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KATA MAPKON 


1 
lApxù! ToùÙ ebdavyyeMov ’Incoò Xpotoò [viodò Asod]. 2Kadwcg 
Inizio il buon messaggio Gesù Cristo figlio Dio. Così come 
yéypattaL év TO Hoata TW Tpogftn: idod amooTEéXW TÒv 
scritto in il Isaia il profeta: ecco invio il 
AyyEXOV  UOU TPÒ TPOOWITOLU 0001, ÒG KaTaoKkevATEL TOIV ÒSOV 
messaggero mio presso faccia tua, quello rende pronta la via 
cov: 3pwvi Bodwvtoc? Ev Ti épriuw: éTouaocate TÙV ÒSÒV 
tua: voce boato in il eremo: preparate la via 
kupiov, ebdelacg ToteiTte TàG Tpipoug abTtod, A4évyéveto ’wavvng 
signore, diritti fate i sentieri sui, divenne Giovanni 
[6] BamtITwv év Ti éprauw kai knpooowv BamnTIoUA peravoiag 
il immersore in il eremo e proclama immersione dopo mente 
gig dgpeov àapuaptuiwdv. 5kai EÉgETOpeveTto TPpÒG abTtòov Tàoa 
dentro rinuncia peccati, e venuti fuori presso lui tutti la 
‘lovsbaia xWpa kai oi ‘epocorNupitat mTavTeG, Kai Epattitovto 
Giudea regione e i Gerosolimitani tutti, e immersi 
Ùt’ abToò év T® ’lopòGvn ToTaudt EétgouoXoyoùpuevot TàGg 
sotto lui in il Giordano fiume dicono apertamente | 
dGuapTtiacg aùTwv. 6kai nv è ’wavvng évdsdupévog Tpixacg 
peccati loro, e era il Giovanni rivestito peli 
kxuniou kai Twvnv deppativnv tTepì TÙV bogpùv abtob kai 
cammello e cintura pelle intorno i fianchi suoi e 
ECOiwv  dkpidag kai perl Gyptov. 7Kai Eéxnpuooev Xéywv- 
mangiava acridi e miele selvatico. E proclamava — dicendo: 
EpxeTar ò ioxupòoTepòog pouvu ètiow puou, 00 oÙk egipuì ikavòg 
viene il più forte dime dietro me, quello non sono adatto 


kuiwact Adcar TÒòv iuoGvta? TWv èmtobnuaTtwv aòTtob. B8Éyw 
chinarmi rovesciare il legaccio i sandali SUOI, io 


EBamTIoa duàag UdaTtt, aùbTtòoc dèi PBattTtIcoEL Ùuàc Év TVELPATI 
immergo voi acqua, lui ma immergerà voi in spirito 


àGyiw. 9Kai Evyévero év ékeivatg Tag fNpuépag nXdev ’Incoòbg 
santo. E divenne in quelli i giorni viene Gesù 


aTò Natapèet tig FfaXwalac kai eépamnTIoOnN ig TÒov ’lopdavnv 
da Nazaret la Galilea e immerso dentro il Giordano 


1 Apytl - dall'inizio in senso temporale, cioè il punto iniziale, in senso figurato ciò che viene prima, principale, capo 
2 Bo@vtoGg - chiamata urgente di soccorso, convocare intensamente perché ha un forte bisogno di una risposta 

3 ‘lepocoAupîtal - abitanti di Gerusalemme, lat. Hierosolymitae, ricorre solo due volte, Giov. 7:25 

4 kUwacg - mi piego, piego in avanti, chinarsi, chino il capo 

5 iu&vta - cinturino, legaccio, per legare un uomo che deve essere frustato, per legare un sandalo o una scarpa 
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Ùttò ’Iwavvouv. 10kai eddLbg avapbalvwv Eék  ToòÒ USdatoc eELdEv 
sotto Giovanni, e subito andato su fuori la acqua vede 


OXLTOPÉVOUG. TOÙG OÙpavoùg kai TÒ TVEÙMO WwG TEPLOTEPÀV 
fendersi i cieli e il spirito come colomba 


kaTtapatvov gig aùbTov: likai pwvî Eéyévero Ek TW oÙpavWwv- 
andato giù dentro lui, e voce divenne fuori | cieli: 


oÙ £i 6 uviòog puou è dàayatnTòG, év coì ebdbdboknoa. 12Kai 
tu sei il figlio mio. il amato, in te approvato. E 


eÙ06g TÒ mmvedua aùòTtòv EKBAGAXXEL eig Thv Epnpov. 13kai nv 
subito lo spirito lui getta fuori dentro. il eremo, e era 


ÈvV  TÎ Épiuw TEOCEPGKOvVTAa Nuépag Terpatouevog ÙTTÒ TOÙ 
in il eremo quaranta giorni provocato sotto il 


CaATAVvàa, Kai nv pueTào TW Onpiwv,i kai oi ayyeXot Sunkovouv 
satana, e era dopo i animali selvatici e i messaggeri servono 


aòTtw. 14Metà dÈ tTò mapado@fvar TÒòv ’Iwavvnv nXfev ò 
lui. Dopo ma. il consegnato il Giovanni viene il 


’incoòg gig Thiv FfaXwmaiav knpooowv TÒ eEdavyyéXtov ToÙ @0e£00 
Gesù dentro la Galilea proclamando il buon messaggio . il Dio 


15kai Xéywv OTL TETANPWTaAL Ò Kkatpòg kai fiyyukev fi 
e dicendo che adempiuto il tempo e vicino il 


BaorXela TOoÙ deo: puetavoette Kai ToTeveTE Év TW edavyyediw. 
regno il Dio, cambiate mente e fidatevi in. il buon messaggio. 


16Kaì mapoywv Tapà TV 06iaocav Tg FaimMaiag eisev 
E passando accanto il mare la Galilea vede 


Ziuwva kai Avòpéav TÒòv àGbdbEipòv Ziuwvog GugpiBGaX\XovTag”  Év 
Simone e Andrea il fratello Simone gettano intorno in 


tf 0oaXGoon: Noav vyàp dàaAteîg. 17kai eitev abtoîg è ’Iincoòbc. 
il mare, erano infatti pescatori, e disse loro il Gesù: 


dEÙUTE OTIOW pov, kai Tonow buag vyeveodar atei 
venite dietro me, e farò voi divenire pescatori 


avapwrtwv. 18kaì eEÙdBÙùg èapévteg Td Bdiktua fNKko\o60noav aòùTwò. 
uomini, e subito lasciate le reti accompagnano lui. 


19Kaì ipoBàc bòriyov ei5ev ’I&kwBov TÒv Toò ZeBesaiov kai 
E continuando poco vede Giacomo il del Zebedeo e 


’Iwavvnv  TòOv dadEXipòv adTtoòb kai abdTtodbg év TW TA0oIW 
Giovanni il fratello suo e loro in la barca 


KaTapTtiTovTtag TÙ SikTua, 20kai eddbg EKkGieoev  aùÙTOLG. Koi 
riparando le reti, e subito chiama loro, e 


GA pEVTEG TÒV TaTépa aùòTtòwv Zebedatov  év TW TIOlW HUETÀ TUÙUV 
lasciato il padre loro Zebedeo in la barca dopo i 


6 @npiwv - bestia selvaggia, animale selvatico, fiera, creatura feroce, di un uomo un bruto, feroce, brutale 


7 aupiBaXAovtac - gettano attorno la rete da pesca sotto inteso 
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urodwTwvi &TTAAdov èriow aùtod. 21Kai esiotopevovtatl e£ÎG 
salariati andarono dietro lui. E intervenuto dentro 


Kacgpapvaoby: kai eEd006g Toîig oGpfaow eioeX0W4wv eig ThV 
Capernaum, e subito | sabati entrato dentro la 


cuvaywyv ESldacokev. 22kai EteTtAÀNOoovTto étì Ti ddaxf 
sinagoga insegnava, e colpiti da stupore sopra il insegnamento 


aùToOb: nv yàp dldaockwv aùToùdg Wwe Egovolav Exwv kai oÙx 
suo, era infatti insegnando loro come autorità aveva e non 


we oi ypaupateic. 23Kai edd6g nv év Ti ouvvaywyf aùTWÒv 
come i grammatici. E subito era in la sinagoga loro 
avapwrocg év Tveduati àdkad&pTtw kai àGvégkpatev? 24Xféywv-: Ti 
uomo in spirito impuro e urlava dicendo: cosa 
Muiv  kaì coi, ’Incoò Natapnvé; nifeg àamtoXécar Nuàdc; o16àa 
noi e te, Gesù Nazareno? venuto distruggere noi? so 


c 


ce TIg e£i, ò daAytog TOoÙ @0£0d. 25kai éretiunoev abT® 
te chi sei, il santo del Dio, e sgridò lui il 


’incoòg Xéywv-  puuwentt kai EteXde EE aùbTodb. 26Kkaì 
Gesù dicendo: ammutolisci e vieni fuori fuori lui, e 


otapàtgav!0 adTtòv TÒ Tvedbua TÒ daGkG0aptov kai pwvioav 


dato convulsioni lui il spirito il impuro e data voce 
pwvf ueyhin EEfiDEv  ÈE abdtodb. 27kaì é00cuBhionoav!! aravTteg 
voce grande esce fuori lui, e sbalorditi tutti insieme 
dote outnTteiv!2 mpòg féavtoùg Xéyovtacg: TI ÈOoTIV TOÙTO; 
così che dibattono presso se stessi dicendo: cosa è questo? 
dLdaxn Katv Kat’ égovoiav: kai ToÙg Tvebpaotv Toi 
insegnamento nuovo giù autorità, e i spiriti i 


akaga&prorg EmiTàoTEL,!3 Kai bmtaKkovovov  aòT®. 28kai èEfGNOEv 
impuri ordina, e sottomessi lui, e viene fuori 


f akoùî aùTob eEU006c Tavtaxoù gig OAÀnv TV Tepixwpov Tg 
la. notizia sua subito ovunque dentro intero la regione intorno la 


raX\t\aiac. 29Kai edddc Ek Tg ovvaywyfg èEEX\06vteg N\080v 
Galilea. E subito fuori la sinagoga venuti fuori vanno 


gig TV oikiav EZl(uwvocg kai Avopéov puetà ’‘akxwpovu kai 
dentro la casa Simone e Andrea dopo Giacomo e 


Iw&vvou. 30 Sè mev0epà Zipwvog Kkatékerto!” Tupéocovoa, Kai 
Giovanni, la ma suocera Simone sdraiata a letto febbricitante, e 


8 ULOB8WTAVv - servo assunto, mercenario, salariato, noleggiato, come una casa o un attrezzo, dipendente 

9 avékpagev - grido a voce alta, grido fino a un punto alto, grida forte in modo appassionato di solito con grida o urla 
10 orapàgav - contorco in convulsioni, lancio in spasmi, straziare con dolori spasmodici 

11 éÉ6auBnanoav - sono stupito quasi terrorizzato, stupore passivo, sbalordito fino a bloccarmi, meraviglia negativa 
12 GUCNTETÎV - cerco insieme, discuto, esamino con altri, una disputa per contendere, argomentare 

13 éITà0O0£I - ordino sopra, incarico su, posiziono sopra, do una appartenenza 


14 KATÉKELTO - reclinato, sdraiato a letto oppure sdraiato a tavola 
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eU00g Xéyovuow adTò Tepì abTtig. 3lkai TpooegX@Qwv iyetpev 
subito dicono lui intorno lei, e avvicinato alza 
OCÙTNV KpaTnoag Tfg xXxEeLtpog: Kai aGopfkev aùTnv Ò TUPETÒG, 
lei afferra la mano, e lascia lei la febbre, 
kaè èunk6ver aùtoîg. 32’Opiac Sè vyevopévne, Ste EdU!> è fXt0g, 
e serve loro. Sera ma divenuta, quando affonda. il sole, 
ÉPEPOV TPÒG AÙTÒOV TGVTAG TOÙG KOKÙWG EXOVTAG Kai TOÙG 
portano presso lui tutti i male avevano e i 
daruoviTouevouc: 33Kaì nv din fî TO ETtovvnyuÉvn  TPÒG 
indemoniati, e era intera la città raccolta intorno presso 
Tthv Bupav. 34kai Eédeparmevoev  TOMOoÙGg Kakwg EXOVTAG 
la porta, e curava molti male avevano 
Totki\Xag vocorg kai dapovia Tod EEEBaXEVv kai oùk NwpLev 
diverse malattie e demoni molti getta fuori e non lasciava 
XaXeîv Td Sapovia, TL idéeroav  aùTOv. 35Kai Tpwi Evvuxa 
parlare i demoni, che sapevano lui. E mattino in notte 
Mav àavaotàg EEAXOEv kai GtfX\bev gig Epnpov tTOTOv KàKET 
assai alzatosi esce e andò via dentro eremo luogo e là 
TpoonùxeTto. 36kai KkaTediwéev aùTòov Zipwv kai oi pet’ 
pregava, e inseguono lui Simone e i accanto 
aùToÙ, 37kai EÙpov aùTòov Kai Xfyouow abdTò TL TAVTEG 
lui, e trovato lui e dicono lui che tutti 
TUnTtoboiv co. 38kaì Xeéyet aùTolg: aGywpev GMiaxod ig TG 
cercando te, e dice loro: conduciamo altro modo dentro i 
gyouévag KkwuotoXetg,!8 tva kai kei KknpoéEw: gig TOÙTO Yyàp 
abbiamo vicine cittadine, questo e là proclami, dentro questo infatti 
EENABOv. 39Kai nXdev Kknpooowv E£iG TÙG OoUuvaywyàg aùTwv 
uscito. E viene proclama dentro le sinagoghe loro 
gig 6inv Thiv FfaXwalav kai Tà Saypovia EKkBGAXXWwv. 40Kai 
dentro intera la Galilea e i demoni getta fuori. E 
EpxETaLt  Tpòg aùUTÒòov Xetpòg Tapaxaibwov aòTòv [kai yovureT0!Vv] 
viene presso lui lebbroso implorando lui e cade in ginocchio 
kai Néywv abT”ò OT éàv 0Béing duvacal ue Kkadapiocar. 41kai 
e dice a lui che se vuoi puoi me pulire, e 
otiayxviodeig EkTEIVaGg TV Xxgîpa aòToòb fiwaTto Kai \éyel 
mosso nelle viscere stesa la mano a lui toccato e dice 
aòbTb-: BÉXw, Kkadapioconti- 42kaì eùdd6g armhfiftev an’ abdtoòb i 
lui: voglio, pulisciti! e subito andava da lui la 
XETpa, kai éka0apio0n. 43kaiì éuBprunoGpuevog abdTò eddÙg 
lebbra, e pulito, e vieta severamente a lui subito 
EEEBaXEev  abtòov 44kai Xéyet aùTWw- ipa undevìi undèv eltng, 
getta fuori lui e dice a lui: guarda niente nessuno dirai, 


15 éÉ6U - andare dentro, entrare sotto, andare sotto, essere immerso in, affondare, usato nel NT per il tramonto del sole 


16 KWOTTOAEIG - villaggio-città, una città ma con lo status legale di villaggio, piccola città di campagna, grande villaggio 
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GX’ Uttaye ogauTtòv delgéov TW iepel kai mpooéveyke Tepì tTOÙ 


ma vai tu stesso mostra il sacerdote e porta intorno la 

kaBdapiopod!” cov è Tpoocératev Mwiofic, gig uaptùoprov adTtoîc. 
purificazione tua quale comandato Mosè, dentro testimonianza loro. 

45°00 dè éEE)0W4v fpéatTto Knpboocoev Tod Kai Sdrapnpitetv  TÒV 
II ma uscito inizia proclamare molte e sparge la fama la 

\Xoyov, Wwote punkétt aùTòov SUvaocdaLr pavep®og eiG  TOÀLV 

parola, così non più lui poteva manifestarsi dentro città 

eiloeX0eîv, GN  EÉEWw ét’ épnuorg TOTOLG NV: Kai NpxovTo 
entrare, ma fuori sopra deserti luoghi era, e venivano 

mTpÒòg aùTòov TAvTO0Ev.!8 

presso lui dappertutto. 

2 

1Kai gioeX0wv TAXiv £siIGO Kagpapvaodby dl Muep®v fhikKko0on ott 
E entrato ancora dentro Capernaum attraverso giorni ascolta che 


Ev. oikw éoTtiv. 2kai ouvnx@noav ToX\\oì WoTte unkéTtt xwpeiv 


in casa è, e raccoltisi molti così non più ha spazio 


undè Tà TpÒG THIvV QUpav, kai é\GXEL abTolg TÒv Xbyov. 3Kai 
ma non i presso la porta, e parla loro la parola. E 


EPXOVTOL PÉEPpovTEG TPÒG QaùTÒòv TaparuTtikòv aipopevov ÙTTÒ 
venuti portano presso lui paralitico portano sotto 


TECOGPwWwvV. 4kai uùmù duvapevor Tpocoevéykat aùT®o dà TÒV 
quattro, e non potevano avvicinare alui attraverso la 


ox\Xov àaTTEOTEYaOav  TÙV oTéynv 6rtov Nv, kai eétopotavteg!? 
folla scoperchiano il tetto dove era, e strappati 


xaXWwov  TÒòv KpapaTtTov??  drTov è TapaXuTikòc KaTéKeLTo. 5Kkai 
calano la branda dove . il paralitico sdraiato, e 


ibwv ò ’incoùòg TV TioTiv aùTt®bv XéyEeL TW TAPOAXUTLKW- 
visto il Gesù la fede loro dice a il paralitico: 


Tékvov, àpievtai cov ai àpaptiar. 6°Hoav SÉ TIvEG TWV 
figlio, lasciati tuoi i peccati. Erano ma  iquali i 


ypaupuatéwv Ekeù Kka0nuevor kai SuaX\oyiTCopevot Év Tai 
grammatici là seduti e riflettevano in i 


kapdiatg aùT®v: 7Ti o6Tog o0Twg XaXel, Biaognyei: Tig 
cuori loro: cosa questo COSÌ parla? bestemmia! chi 


SuvaTtaL aGapruéevar àdapaptiac i un egig Ò 0£0g; 8kai eÙdùcg 
può lasciare peccati se non uno. il Dio? e subito 


ETlyvoòùg è ’Incoùòg T® TvebuaTti aùToò OTT o0TWwG 
riconosciuto il Gesù il spirito suo che così 


17 kadapiopoÙ - purificare, purificazione: fisica, cerimoniale o morale, espiazione, pulire le impurità da parte di Dio 
18 ndvtoBe£v - da ogni lato, da ogni parte, da tutti i lati, da tutte le parti 
19 éEopUEavteg - scavare, aprire, strappare, vangare, guadagnare 


20 KpàBattov - giaciglio di un uomo povero, letto da campo, stuoia imbottita, di origine macedone, lat. grabatus 


TIGINT 114 


KATA MAPKON 2:8-17 MARCO 


Sta XoyiTovTar Ev éauvtoîg Xfyer abùTolc: TI TabdTta BlaXovyitTeo0e 
riflettevano in se stessi dice loro: cosa questi riflettete 


Ev. Taîg Kkapdlatg òùudwv; IT. EOTIV EÙKOTWTEpOv, ElTEÙV TO 
in i cuori vostri? cosa è ben facile, dire a il 


TapaX\uTikW: Gpievtai cov ai àauaptia, i eitelv- Eyerpe Kai 
paralitico: lasciati tuoi i peccati, (o) dire: alzati e 


Apov TÒv KpapaTTOov c0o0v kai Tepiràater 100va dè esisfite OT 
porta la branda tua e cammina? affinché ma sappiate che 


Egovolav ExeL ò uviòg TOÙ daGvOpwrtovu èaqplévar àdapapTtiacg ÈTTÌ 
autorità ha il figlio il uomo lasciare peccati sopra 


Tic vyfig- Xéyet TO TTaparutik®. 1100. Méyw, Eyerpe Gpov TÒVv 
la terra... dice a il paralitico: te dico, alzati porta la 


KpaBaTTOv cov kai Utaye E£iIG TÒv otk6òv coou. 12kai nyépen 
branda tua e vai via dentro la casa tua, e alzato 


kai eEÙ06g aGpacg TÒòv KkpapaTttov EEfXSEv EuTtpoo0EV TAVTWV, 
e subito porta la branda viene fuori davanti tutti, 


WoTe EétlotaodaL mTAavTacg Kai Sotaterv TÒòv 0Oeòv AXéyovtag OdTL 
così fuori di essi tutti e glorificano il Dio dicendo che 


oùTtwcg oùdertoTtEe eldbopev. 13Kai EERXOEv TAAWV Tapà tiv 
COSÌ nessuno mai vedemmo. E uscito ancora accanto il 


0a\aocav: kai Tg Òè b6xXoc ÎNpxEeTo TpPÒG aùTOov, Kai 
mare, e tutta la folla veniva presso lui, e 


Edda okev  aùTOLc. 14Kai Tapaywv eldEev Aeuiv TÒv TOÒ 
insegnava loro. E passando vede Levi il di il 


AXgpalou kax@npevov ETÌì TÒ TEX\Wviov, kai XéyeL aùTwò- 
Alfeo seduto sopra il pedaggio, e dice lui: 


aGkoXovderl pot. kai aGvaoTtàg RhKxoX\ovgnoev adTtbo. 15Kai vyivetat 
accompagna me, e alzatosi accompagnò lui. E diventa 


kaTaKkeiodaL  aùTòv év Ti oikia aùòTtod, kai TONNO. TEXWVaL 
sdraiato a tavola lui in la casa sua, e molti esattori 


kai aGpuapTwXoiì ouvavékevto TW ’Incoòù kai tToîg uogntaig 
e peccatori insieme sdraiati a il Gesù e | discepoli 


aùTod: noav yàùp TOoXNol kai rkxo\o6douv adTòo 16kaì oi 
suoi, erano infatti molti e accompagnavano lui e i 


ypaupaTteig TW Papioaiwv iSovTtEG Ott EéO0leL pPETà TWV 
grammatici i Farisei vedevano che mangia dopo i 


dGuapTrwiWwyv Kai TEIWwvWv Eieyov Toîc puoa0tnTtaîg abdTtodb: OT 
peccatori e esattori dicevano ai discepoli suoi: che 


METÀ TWvV TEAWVWV Kai àGuapTrwiwvy éodler 17kaì àakovoag 
dopo | esattori e peccatori mangia? e ascoltato il 


’incoòg Xéyet aùtoîtg [OT] o6ò vypeiav Exovowv oi iocxbovTteEg 
Gesù dice loro che non necessitano hanno i sono forti 


iaTpoò GANN oi kakdweg EyovTeg: o06k nXdov o kaXgécat dkaioug 
medico ma i mali hanno! non venuto chiamare giusti 
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GX’ apapTtwXobùc. 18Kai noav oi pua0nTtaì ’wavvov kai oi 
ma peccatori. E erano i discepoli Giovanni e | 


daproaioLt vnoTtEevOVvTEG. Kai EpyxovTaL kai NMéyouov aùT®w- dà 
Farisei digiunavano, e vengono e dicono a lui: attraverso 


TI oi pua@ntaì ‘IWavvov kai oi panta, TW dapioaiwv 
cosa i discepoli Giovanni e i discepoli i Farisei 


vnoTtevovotv, oi dè coì puo@nTai où vnotevovotwv; 19kai elTEv 
digiunano, i ma tuoi discepoli non digiunano? e disse 
aùTtoig è ’Incoùòg: un SUvavtar oi uvioì Toò vuugpéòvog év Ww 
loro il Gesù: non possono i figli il cameranuziale in come 


Ò vuygpiog ueT’ aÙòTW”V EOTWV vNnoTeEvELVv; d0o0v Xpovov EXOULOLV 
il sposo dopo loro è digiunano? finché tempo hanno 


TÒv  vuyelov pet’ adbTtt)v o6Ù SUvavTtaLr vnotevelv. 20É\EUCOVTAL 
il sposo dopo loro non possono digiunare, verranno 


dì Nnugpar OTav èatapof at’ abTt®v è vupepioc, kai TOTE 
ma giorni quando sarà preso da loro il sposo, e allora 


vnotedboovoryv  Év Eékelvn Ti Nuepa. 2100d£ìig énipinua pakovg 
digiuneranno in quello il giorno. Nessuno pezza stoffa 


àayvo pouv ETIpàmtTEL Ti ipaTtiov Tmalauòov: ei dì pun, calper TÒ 
grezza mette sopra sopra mantello vecchio! se ma non, solleva. il 


TÀANPWhax AT «ÙTOÙÒ TÒ Katvòv TOÒ Talatoò Kai xeTpov 
rattoppo da lui il nuovo il vecchio e peggio 


oyxioua vyiveTtat. 22Kkai oùdeig BAXXEL olvov véov ig Gaokoùc 
strappo diventa, e nessuno getta vino nuovo dentro otri 


Ttaiauo6c: ei SÈ pun, pneéer òÒ olvog Toùg àaokoùòcg kai è 
vecchi! se ma non, lacera il vino | otri e il 


oivog GTO XUTAL Kai oi àokoi: GX olvov véov £iG dGokodg 
vino distrugge e i otri! ma vino nuovo dentro otri 


kavouc. 23Kai Eyéveto abTtòv év Toîg coGfppaotv 
nuovi. E divenuto lui in i sabati 


TapatopeveodaL dà TWv otopipwv, kai oi panta. aùTod 
procedevano accanto attraverso i seminati, e i discepoli suoi 


npéavto 650v troteiv TIX\ovTEG ToÙgG oTtaXxvac. 24kai oi 
iniziano strada fare strappare le spighe, e i 


dapioaior E\e£yov aùTwòw- Td£e TI motodorv Toîg odGBfaow è oÙk 
Farisei dissero lui: vedi cosa fanno i sabati quale non 


EgEOTLIV; 25kai Néyet aùTtolc: oùdértoOTE èvEeyvwTeE TI ETOINOEV 
lecito? e dice loro: nessuno mai avete letto cosa fece 


Aauiò OTe xpelav  ÈOXEV Kai ETEIVOOEV aÙTÒOG Kai O0Ì pet’ 
Davide quando necessita avere e affamato lui e i dopo 


aùToù, 264% esiofX0ev £iG TÒv oikov Toù @0£0d étì ABLa0àp 
suoi, come entrati dentro la casa il Dio sopra Abiatar 


ApxLtEpéwG Kai TOoÙG aApToug Tg Tpoféoceweg Epavyev, og oÙk 
capo sacerdote e i pani la presentazione mangiano, quali non 
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EEEOTIV payeîv ei um Toùc ispeic, kai EdWwKEvV Kai TOÙG OoÙv 
lecito mangiare se non i sacerdoti, e dato e | con 


aòùTt”ò obo; 27Kai Eé\eyev abTtolc: Tò oGBBaTtov Sdtà TOV 
lui sono? E diceva loro: il sabato attraverso il 


Avapwrtov EyéveTto Kai oùòx ò daAvaApwog dà Tò coGppatov: 
uomo divenuto e non. il uomo attraverso . il sabato! 


28%00TE KUpròog EoTIv ò uviòg TOÙ àav@pwrov kai Tod 


così signore è il figlio il uomo e il 
cappatou. 
sabato. 
3 DSi 
1Kai egiofX0ev TAXLV  eiG TV CuUvaywynv. kai n EKEÙ 
E entrato ancora dentro la sinagoga, e era là 


avapwirog EEéEnpayupuevnv  Éxwv TÙV xgipa. 2kai Tapetnpouv?! 
uomo appassita ha la. mano, e osservavano 


aùTòv £i Toîg oaGBfaowv Bepatedvoet aùTOov, iva KaTtnyopaiowotv 
lui se i sabati guarirà lui, affinché poter accusare 


aùTodD. 3kai Néyet TWO GavOpwitw TÒ”W TV Enpàv xeipa ExovTt 
lui, e dice al uomo al la secca mano avente: 


Eyerpe eic TÒ puégoov. 4kai \éyet aùTtolc: EEEOTIV  Toig 
alzati dentro. il mezzo, e dice a lui: lecito i 


oapfaov ayaBòv ToLfpioa? È Kakotonnoat,?3 puxlv oWoaL 
sabati è buono fare (o) è male fare, anima salvare (o) 


àamtoKkTEIVat; oi dè Eowrtwv. Skai tTepipiewapevoc?* adTtodg pet’ 
distruggere? | ma tacevano, e guarda intorno loro dopo 


òopyfig, ou\Xutobvyevog?® ri Ti TwpwoetS Tg Kkapdiag aùTb”wv 
ira, contristato sopra la durezza il cuore loro 


Meyer TWO GavOpwrTWw- EKTELVOV  TÙv Xelpa. kai EGETELVEvV Kali 
dice al uomo: stendi fuori la mano! e stese fuori e 


amtTEKaTEOTAOnN N xgip aùTob. 6Kai éEgEX00vTEG oi dapioaiot 
ristabilita la mano sua. E usciti | Farisei 


eU000g peTtà TW ‘Hpwdtavwov ovubovitov éd8iS0vv kat’ aùTOD 
subito dopo i Erodiani consiglio davano giù lui 


oTwg abTòov aTtoléowotv. 7Kai 6 ’Incoùg peTtà TW puaonTwov 
così lui distruggere. E il Gesù dopo i discepoli 


21 TApeTMpouv - guardo attento accanto o da vicino, osservo attento con grande interesse personale, osservo con 
scrupolo per assicurare il successo finale 


22 dyaBdv nonoal - fare ciò che è buono, in questo caso il termine è separato, in Luca 6:9 è unito àyaBdvronoar 
23 KaKortonmoal - fare ciò che è male, agendo con una disposizione sgradevole e contorta 

24 TepiBAewapevog - guardo tutto intorno, indago con gli occhi preoccupato, osservo tutti con con sguardo severo 
25 GUMAUTIOÙMEVOG - con rattristato, con rabbia addolorata, commosso dal dolore, ricorre solo in questo versetto 


26 TWpwoEl - da poros: marmo, durezza, ottuso, insensibile, callo su una frattura ossea, intorpidimento dei sentimenti 
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aùToD avexwpnoev Tpòg TùIV 86Xaocav, kai Tod TIN006°7 è&TTÒ 


suoi allontana presso il mare, e molta tanta gente da 
Tfig FfaXmaiag [NkoXo6Anoev], kai GtTtÒ T‘Ag ‘oudalag 8kai è&tTò 
la Galilea accompagnava, e da la Giudea e da 
‘lepocoXUuwv kai &TTò T‘AgG ’ISBovualacg kai Tépav TOò ’opdsGvov 
Gerusalemme e da la Idumea e di là il Giordano 
kai Tepi Tupov kai zibwva TAf00g TOÙò dGkovovTteg boa 

e intorno Tiro e Sidone tanta gente molta ascoltato quante 
gtolet nXdov tTpòg abùTtov. 9Kai eitEv Toîg pua0nTaig abdTtod 
faceva venuti presso lui. E disse i discepoli suoi 
iva mTmiotGprov Tpockaptepf?3 aùTbò è Là Tòov OxAov Îva un 
questo barchetta sempre pronta lui attraverso la folla questa non 
QXIBWow aùTév: 10mT0XXoùcg yàp èédepàrevoev, Wwote ETLTITTELV?9 
comprima lui, molti infatti guariva, così accalcano 
aùTt”o0 iva aòTob dwwvTar door Elxov uGoTtiYyac.59 llkai Tà 
a lui affinché lui toccati finché avevano — gravi malattie, e i 


TVEUnaTa To akGOapTa, OTav aùTÒOVv EBEWPpOUv, TPoOcCETTLITTOV 
spiriti i impuri, quando lui contemplavano, inginocchiavano 


aùTt” Kai Ekpatov Xfyovteg Ott où ei ò uiòg ToÙùÙ Q0eoò. 
a lui e gridavano dicendo che tu sei il figlio il Dio, 


12kaì tToXMà eteETIUOa aÙTolc iva pù aùTtòov pavepòv 
e molto sgridava loro affinché non lui manifesto 


Ttounowotv. 13Kai àavafalver gig TÒ O6pog kai TpooKkadetTat 
fanno. E saliva dentro il monte e chiamava presso 


oùc nNnoeXev  aùTOC, Kai &Tf\Bov Tpòc aùbtov. 14Kai ETtoinoev 
quali voleva lui, e andarono presso lui. E faceva 


èwdeka [odg kai àattooTté Nove Wwvépacoev]}! iva wow pet’ aòToOd 
dodici quali e inviati nominò affinché sono dopo lui 


kai iva atooTéXNNn abdTtobg Kknpuooew 15kai Exetv égovoiav 
e affinché inviò loro proclamare e hanno autorità 


EKBGXXELV TA Sauuovia:  16[Kai ETtOoInoev ToÙG SWwdEKa,] kai 
gettare fuori i demoni. E fa i dodici, e 


etéonkev Ovoua TW Zipwvr MétTpov, 17kai ’Gkwpov TÒv Tod 
appoggia nome il Simone Pietro, e Giacomo il del 


zeBedaiov kai ’Iwavvnv Tòv GdEipòv TOÙ ’lakWwBov kai 
Zebedeo e Giovanni il fratello il Giacomo e 


27 TA00g - moltitudine, pienezza di persone, assemblea, grande numero di gente, grande folla, tanta gente 
28 TpooKapTe pf) - persisto, forza costante da fermo, aspetto verso una direzione, continuo con forza, insisto presso 
29 £nimtEelv - cadono sopra, si precipitano, scendono verso, rafforza l’idea di inginocchiarsi a, cadere addosso 


80 UQOTIYOAG - si riferisce a una malattia il cui dolore è opprimente, sofferenza per un disturbo acuto, il dolore è come una 
frustata, piaga dolorosa, la peste, che è molto doloroso e debilitante, quando si riferisce alla frustata 
letterale sottolinea il suo dolore e gli effetti collaterali debilitanti. 


81 @vÒòuaoev - menzionare il nome, nominare, dare un nome a, essere chiamato, avere il nome di una persona o cosa 
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etéOnkev adtoîg òèvoua [Ta] Boavnpyéc,3° è tot vioi BpovTtfc: 


appoggia loro nome i Boanerges, quale è figli tuono! 
18kaì ‘Avbpéav kai iALTTITOv kaèi BapdoXopyatov kai Ma08f8atov 
e Andrea e Filippo e Bartolomeo e Matteo 
kai Owpàv kai ’GakwBov tTòv Toù AXgpaiov kai 0acdbatov kai 
e Tommaso e Giacomo il del Alfeo e Taddeo e 
Ziupwva Tòv Kavavatov 19kai ’obdav ’Iokapirvo, dg kai 
Simone il Cananita e Giuda Iscariota, quello e 
Tapédwkev aùbTov. 20Kai EpyxeTar eiG olkov- kai OUVEpxETaL 
consegna lui. E venuto dentro casa e convengono 
tTaXlv  [ò] OxXoc, Wwote pun S$Uvaodar aùtoòbg undè Ga&ptov 
ancora la folla, così non potere loro ma non pane 
payeîv. 2lkaì aGkovboavteg oi Tap’ adtodbì3 EEff0v  KkpaTtfoat 
mangiare, e ascoltato i accanto lui uscendo afferrare 
aùTOv: EÉXE£yov yàùp OTtur égéotTn. 22Kaì oi vypaypateig oi èttò 
lui, dicono infatti. che fuori disé. E i grammatici i da 
‘lepocoXUuwv KkaTtapavTteg Eé\eyov Ott BeeX\CeBodi ExEL kai OTL 
Gerusalemme andati giù dicono che Beelzeboul ha e che 
Ev. TW Apxovtt TWwv Sdatyoviwv EékBaX\XeL To dBapovia. 23Kai 
in il governante | demoni getta fuori i demoni. E 
TpookaX\eoGguevog aùToùg Ev Tapapboraîcg E\eyev aòToîgG: TW 
chiamati presso sé loro in parabole diceva loro: come 
SUvataL caTtavàg caTavàav EKBaNXELv; 24kai téùàv Boaowgia Ép' 
può Satana Satana gettare fuori? e se regno sopra 
ÉauThv  pepiofi, où Sdbuvatar oTagfivar N Bpaowxeia ékeivn- 
se stesso diviso, non può stare fermo il regno quello! 
25kai éùv oikia ép’ éauTtiv puepioof, où Suvnostat f oikia 
e se casa sopra se stessa divisa, non potrà la casa 
Ekelvn oTa0fvar. 26kaì gi ò coaTtavàacg èàveéoTtn Ép’ EauTÒov Kai 
quella stare ferma, e se il Satana si alza sopra se stesso e 
guepio0n, où Suvatar oTtfvar Giù TÉiog Exe. 27GX)' oÙ 
divide, non potrà stare fermo ma fine ha, ma non 
SuvataLr obdelic gig Tv oiklav ToÙ iocyxupoòùò eioeX0wv TÀ 
potrà nessuno dentro la casa del forte entrato le 
oKkeÙnN aòToù Sdlaprtaocat, Eéùv puùîù TPOWTOV TÒv ioyxupòv $ènon, 
vasi suoi portare via, se non prima il forte lega, 
kai TOTE Tv oikiav aòTob Slapracer. 28Aunv XMéyw bòpiv Ott 
e allora la casa sua porterà via. Davvero dico a voi che 
TAVTA ApeonoetaL ToÙîg uvioîg TW AGvApwITwWwv TàÙù àauapTnyuaTta 
tutto sarà lasciato i figli i uomini i peccati 
kai cai Bixopnpyiar boa Eéàv Biaxopnunowotw: 296g è’ Av 
e le blasfemie quante se bestemmiato, quello ma chiunque 


82 Boavnpyég - termine aramaico per figli del... tuono, impeto, tumulto, zelo potente, stordimento, ruggito 


83 map’ aùTtoO - accanto di lui, vicino di lui, la prep. parà precede il pronome indica vicinanza affettiva, i parenti suoi 
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Biaopnunon e€iG TÒ TVveÙDbOa TÒ d&avytov, oòk éxeL Gpeow eig 
bestemmiato dentro il spirito il santo, non ha lasciato dentro 


Tòov aiwva, NN Evoxòg méoTtv aiwviou àapapTtnpaTtoc. 3060TL 
il eternità, ma responsabile è eterno peccato, che 


EXNeyov: Tvedbua aGakG0aptov Exe. 31Kai Epxetaou f untnp aòùTod 
dicevano: spirito impuro ha. E viene la madre sua 


kai oi adeXpoi aùTod Kai EEw oTfikovtec?4 ATEOTELNOV  TPÒG 
e i fratelli suoi e fuori aspettano fermi inviano presso 


aÙTÒOv  KaXoùvTtEG abTov. 32Kkaiì EkKkGOnTto Tepì abdtòv OxXo0c, Kai 
lui a chiamare lui, e seduta intorno lui folla, e 


Xgyouotv abòTo: idodL n pyunTnp coov kai oi èàbeXrgpoi couv [kai 


diceva a lui: ecco la madre tua e i fratelli tuoi e 
ai GdeXpat coou] éEw TnTodboiv co£. 33Kka. G&TtoKkpudeig aùToîg 
le sorelle tue fuori cercano te, e rispondendo loro 
Xéyer- tig éoTW N puntnp povu kai oi àadeXgpoi [uouv]; 34kai 
dice: chi è la madre mia e i fratelli miei? e 
mepiBiewapuevog ToÙG ITepì aùTòov KUKAWw35 Kka@npuévoug Xéyet- Td 
guarda intorno i introno lui cerchio seduti dice: vedi 
î unTtnp Hou kai ci dbeigpoi pouv. 356069 [yàp] Av Tonon TÒ 
la madre mia e i fratelli miei, quello infatti chiunque fa la 
0£X\nupa ToÙ @e£00, oùTtog dGdEX Og puou kai aGbdeigpn kai untTnp 
volontà il Dio, questo fratello mio e sorella e madre 
EOTIV. 

è. 
4 

1Kai TAiv NpeEaTto dlbaoketv  Tapà TV 0GXcocav: kai 

E ancora inizia insegnare accanto il mare! e 


oTUvayeTaL  Tpòg abtòov Ox\oc mietoTtoc, WwoTte abdtòv eig 
si raccoglie presso lui folla maggiore, così lui dentro 


x 


tiotov ÉéuBavTta Kka0fodar évo Th BaXGoon, kai Tg è byXocg 
barca salendo sedeva in il mare, e tutta la folla 


Tpòg T‘Hv 04iaocav ETÌÙ TG vyfig noav. 2kai édsidacokev 
presso il mare sopra la terra erano, e insegnava 


aùTtobg év Tapaforaîg Told kai ENeyev aùToîg év Ti dLdaxh 
loro in parabole molte e diceva loro in il insegnamento 


aùTob: 3AkoUveTte. ido0L EERX0Ev ò oteElpwv oteElpat. 4kai 
suo! Ascoltate: ecco uscito il seminatore seminare, e 


EyÉveto év TW oTttElperv Ò puèv éETE0EV TaApà TV OdOVv, Kai 
diviene in il seminato quale certo cade accanto la via, e 


nAdev TÀ TETELVA Kai KkaTtépayev aùUTOo. 5kai cXXo ETEOEV ETÌ 
viene i uccelli e divorano esso, e altro cade sopra 


84 OTMKOVTEG - restare fermo, perseverare, persistere, tenere la propria posizione, sono saldo, fermo in piedi aspetto 


35 KUKA - cerchio, giro, ad anello, ciclo, dintorno, attorno in cerchio 
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x 


TÒ TIETpWdEG OTTOV  0ÙKk eElXEVv  vyfiv  TOX}NvV, kai eEÙLdbùg 


la pietraia dove non aveva terra molta, e subito 
EgaveTerNev Sta Ttò un Exetw Ba00c vfic: 6kai bte GvéTeErNEv 
spuntarono attraverso il non avere profondo terra, e quando sorge 
òÒ if\uog ékavpatioon kai du TÒ pun Exe fPpiCav éEnpavon. 
il sole bruciato e attraverso il non avere radice appassirono, 
7kaù &X\Xo ETEOEV €ig Tag GkGv0ac, kai avéBnoav ai akavoat 
e altro cade dentro le spine, e salirono le spine 
KoXL OUVETVIEAV AUTO, Koi Kapitòov 0ÙKk ESWwKkev. 8kal GXXA 
e soffocano esso, e frutto non dava, e altro 
EtEoEv gig TAV € vyfiv THIV KaXNv kai EédidoLU Kapitòv 
cade dentro la terra la buona e dava frutto 
avapaivovTa Kai adbeavoueva Kai Eqpepev Èv TPpPLIaAKOvTAa Kai Èv 
salendo e crescendo e portava uno trenta e uno 
EENKOVTA Kai EÈv EKaTOv. 9Ikai EMEYEv: OG EXEL WTA GKOLELV 
sessanta e uno cento, e diceva: quello ha orecchi ascoltare 
akouveéTw. 10Kai TE Eyévero KaTtà pPuOovac, NpwTwWv aùTòv oÎ 
ascolta. E quando divenuto giù da soli, interrogavano lui i 
TeEpi aùTÒov OoÙùv Tolg Sswbeka Tàùg Tapaborac. llkai EMEYEV 
intorno lui con i dodici le parabole, e diceva 
aùToîg: Upuiv TÒò puuvotripiov dédorTaL Tg Bpaonreiag ToÙù Q£0d- 
loro: a voi i misteri stati dati il regno il Dio, 
Ekelvotg dè Toîg EEw év Tapafboraîg Tàù TAvVTAa viveTat, 12t%va 
a quelli ma i fuori in parabole le tutte divenute, affinché 
BAétovteg BAÉTWOLv kai puù idwow, kai aGakovovTteg GKkoUwotv 
guardando guardano e non vedono, e ascoltando ascoltano 
kx UM  @OUvIWOv, punTTOTE ETLOTpEwwov kai è&gpe0f abùTtoîc. 
e non. comprendono, non paura ritornino e lasciato loro. 


13Kai Xéyet aùTtolg- oùk oldate ThHv TapabBoX\Nv TaùTnv, Kai 
E dice loro: non avete riguardo la parabola questa, e 


TÙWg mTaocag Tàg Tapafporlàc vyvwoeode;, 146 otnEIpwv TÒVv 
come tutte le parabole conoscete? il seminatore la 


Xoyov otmgiper. 1I15oLtor dé eiow oi Tapà tTÙV b506v- OTTOv 
parola semina, essi ma sono i accanto la via, dove 


otELpetaL Ò Xbyocg kai bTav aGkovowotv, eÙddLdcg EpxeTtar 
seminata la parola e quando ascoltato, subito viene il 


TCaTaVvàdGg Kai catper TÒOV Xbyov TòÒv éotappéevov ig aùToOLc. 
Satana e solleva la parola il seminato dentro loro, 


16kaì oùTtol egiov oi ETÌ. TÀ mTeTtpwon otneELpopuevot, oÎ Tav 
e questi sono i sopra le pietraie seminati, quale quando 


aKkoUbowotv  TÒOv. X6yov edd6dg pueTtà xapàcg XayuBavovov aòTbv, 
ascoltata la parola subito dopo gioia prendono essa, 


17kaì oùk Eéyxouotv picav tv éauvtoîg Giù TpPOOKAaLpoi eEioLv, 
e non avendo radice in se stessi ma brevemente sono, 
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esita vyevopévno BXiwewc î $twypuoò dà Tòov Xbyov e£000cg 
in seguito generata oppressione o persecuzione attraverso la parola subito 


ockavbaritovtat. 18kaì G&XXot eioìv oi esig Tag dakavoacg 
sono scandalizzati, e altri sono i dentro le spine 


otELpOuEvot: oùTOL giov oi tTòv Xbyov dàkovoavteg, 19kai cai 
seminati, questi sono i la parola ascoltano, e i 


© 


uEpruvaL TOÙ aiwvog kai n aTaTn TOÙ TIOUTOLV Kai ai tTeEpì 
provvedere il sistema e la seduzione la ricchezza e i intorno 


TÀ OLTTÀ ETLOUPlat EIOTTOPpELVONEVAaL CUUTTVIYOUOLV TÒv  XOyOVv 
i restanti forti desideri intervengono soffocano la parola 


kai Gkaprtog yiveTtar. 20kai ékeîlvoi egiow oÎ éTì TAV vyfv TÙV 
e senza frutto diviene, e quelli sono i sopra la terra la 


KXAMNV OTAPEVTEG, OlTIVEG dKkoUovotv TÒOV  Xbyov kai 
buona seminati, i quali ascoltano la parola e 


TapadéyovTarz® Kai Kapitopopodov Èv TPIGKOVvTAa Kai Èv 
ricevono accanto e portano frutto uno trenta e uno 


EENKOVTA Kai Èv EKkaTtov. 21Kai E\eyev abtoîtg: untu EpxeTar Òò 
sessanta e uno cento. E diceva loro: non forse viene la 


XUxvog va  ÈTÒò TÒòv puòduov tTE0f Î bUtò TAV KXlivnvy; oòx Iva 
lucerna affinché sotto il moggio posta o sotto il letto? non questo 


ETì TAV Xuxviav  T£0fi; 2200 vyàap éoTWv Kkputtòv éàv un va 
sopra la portalampada posta? non infatti è segreto se non questo 


pavepwaf, oùdèé eèyévero àatmOKkpugov?7 di Tva  ÈX0n sig 
manifesto, nemmeno divenuto nascosto ma affinché viene dentro 


pavepov. 23E TIG EXEL WTA dkovev e dakoveTw. 24Kai ENEyYEv 


visibile, se chi ha orecchi ascoltare ascolti. E diceva 
aùTtoîg: BAéteETE TI àkoveTEe. Ev W ueTpw?3 petpeite 
loro: guardate cosa ascoltate, in. come metro misurate 


uetpnOnoetar bòpiv kai Tpoote0hnoetar bùpîv. 2569 yàp ExEL, 
sarete misurati voi e aggiunto voi, quello infatti ha, 


dognoetaLr aùbT®w- kai dg oùk Exe, kaxù Ò Exer AGponoetar at’ 
sarà dato lui, e quello non ha, e quale ha sarà sollevato da 


aùTob. 26Kai E\eyev: oUTtwg éoTtiv N faonelia ToÙ Q0£0d Wwe 
lui. E diceva: così è il regno il Dio come 


aCvapwirtgog BGN TÒv otopov étì Tg vyflg 27kaì Kka0edbn kai 
uomo getta il seme sopra la terra e addormenta e 


EyelpntaL vÙKkTa Kai Npuépav, kai ò otopog BiaoTà kai 
sveglia notte e giorno, e il seme germoglia e 


unkùUvnTtaL we oÙk oidev abdTog. 280ùTouGTnN N vyî Kaprtogpopeî, 
si allunga come non sa lui, automatica la terra porta frutto, 


86 TapadéyxovTal - accettano, accolgono, ricevo apertamente accogliendo con interesse personale, ricevo vicino 
87 amòKpudov - apocrifo, nascosto, segreto, immagazzinato, memorizzato 


38 UÉTpw - misura, uno strumento per misurare, un vaso per ricevere e determinare la quantità di una cosa, asta per 
misurare, la regola di giudizio, estensione decisa, porzione misurata, misura o limite, la misura richiesta, 
dovuta, adatta 
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TpùòoTov XOÒpTov gita oTGaxuv eiTa TiNpn [ce] ottov év TW 
prima erba in seguito spiga inseguito piena grano in la 
oTaXxUui. 296Tav dè Tapadoî 6 Kkapitoc, e60006g atooTEXXEL TÒ 
spiga, quando ma consegna il frutto, subito invia la 
dpétavov, ott mTapéoTtnkev  Ò 0Oepiouòc. 30Kai E\eyev: TW 
falce, che mette accanto il raccolto. E diceva: come 
ouorwowpev TÙV Baoreiav ToÙ Q0go0d N év Tivur aòùTthv 
assomigliato il regno il Dio o in chi esso 
Tapapborf 0Wwpuev; 3160G KOÒKkKkW GouvaTtEwG, dg Tav otapf ET 
parabola poniamo? come chicco senape, quello quando seminato sopra 
TÎG YÎG, MHLIKpOTEPpOv ÒVv TOVTWV TÙÒV OTEPuUATw”wV TÒWv ÉETÌÙ TG 
la terra, piccolissimo è tutti i seminati i sopra la 
ye, 32kai bTav otapfi, aGvabaiver kai vyivetar pueltov TAVTWV 
terra, e quando seminato, sale su e diviene grandezza tutti 


TWvV XaxAavwv kai ToteÙ KkAGbo0ucg pueya&Xouc, dWwoTte SUvacdat 
i ortaggi e fa ramoscelli grandi, così potrà 


ÙTTÒ TOV OKLÙV aAÙTOÙ TÀ TETELVO TOÙ oÙpavoò KaTaoKknvoùv. 
sotto la ombra sua i uccelli il cielo nidificano. 


33Kai Tolautatg Tapaforiaîig TToMatîcg Eé\GXEL abTtolg TÒv Xbyov 


E di questo tipo parabole molte parlava loro la parola 
ka0wg nNniLUvavto àkovev: 34xwpig dì Tapaporfic oùk ENGEL 
così come potevano ascoltare, separate ma parabole non parlava 

aùTtotg, Kat’ idlav dè tToîg idiotg pua@ntaig  EréXvev3? TAVvTA. 
loro, giù se stesso ma i suoi stessi discepoli  slegava sopra tutto. 


35Kai Néyet aùToîg év ékeivn Ti Nuépa bOwiacg vyevopevnc: 
E dice loro in quello il giorno sera divenuta: 


dué\Owyuev e£ig TÒ tTépav. 36kaì àpévTteg TÒV Ox}ov 
viaggiamo dentro la di là, e lasciata la folla 


TapaXiaxuBavovov  adTtòov We nvo év TO Tiolw, kai GXXa 
prendono accanto lui come era in la barca, e altre 


tioùîa nv pet’ aùbtTod. 37Kai vyivetar Xatiaw'® pueyGin àvépou 
barche era dopo lui, e diviene burrasca grande vento 


kai Tà KkùUpata ETtEBaNXEv eic TÒ mioîov, Wwote nNòn 
e le onde mettono sopra dentro la barca, così già 


yeuiTeodat4 TÒò Tiotov. 38kaì aùòtòg Nv év Ti Tpòpvn éÉtnì TÒ 
riempita la barca, e lui era in la poppa sopra. il 


Tpookepaiatov Kkax0ELdwv. Kai Eéygipovotv aÙùTÒOv Kai MÉyYOUOLv 
cuscino addormentato, e svegliano lui e dicono 


39 £éAUEV - sciolgo, rilascio, sistemo, spiego, interpreto, la metafora è slego o allento i nodi difficili delle scritture 


40 Aa{Xay - turbine, vento tempestoso, tempesta, attacco violento di vento, non una raffica singola né un vento costante, 
benché violento, ma un temporale che si scatena da nubi nere in raffiche furiose, con tuoni e tanta pioggia 
che getta tutto sottosopra 


41 yepiCe00al - riempio, copro completamente, carico pieno, inzuppo, totalmente riempito 
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aòTtb- dè 6Ga0kxXie, où puégrer cor ott aro\\Uyueda; 39kai 
lui: insegnante, non non stai te che siamo distrutti? e 


bd ueyepdeig' Ermetiunoev TO dàavéuw Kai elTtev Ti 8aXdoon: 
risvegliato sgridò il vento e disse al mare: 


OLWITA, TEQPiUWOO. Kai EKOTTAOEV Ò Aveuog kai éyévero vya)fvn 
taci, ammutolisciti, e stancava fuori. il vento e diviene bonaccia 


ueyGin. 40kaì eltev aòTtoîgG: TI Sderoi éoTE; OoUTWw EÉxETE 


grande, e disse loro: cosa paurosi siete? non ancora avete 
TioTtwiv; 4lkai égpoBnenoav pobov ueyav kai EXEYov  Tpòcg 
fede? e si impaurivano paura grande e dicevano presso 
GAXNX0uc: Tig dpa oùTtog ÉéoTv OTL kai ò dGveuog kai N 
gli uni gli altri: chi perciò lui è che e il vento e il 
0G6Xaooa ÙTAaKOLEL AÙTWG; 
mare sottomessi a lui? 
5 DSi 
1Kaìù nX0ov eig tTÒ tTeépav tig BaXGoongo eiG TAV xXWpav TWV 
E venuti dentro la di là il mare dentro la regione i 
repaonvéwv. 2kai EgEA060vTog adTtod ék TOÙ Tiolou e£U00g 
Geraseni, e viene fuori lui fuori la barca subito 
Ùmnvtnoev abTwòw ÉK TW UVNUELwWV AVOPwWITOG ÉÈV TVELMATI 
incontro a lui fuori i monumenti sepolcrali uomo in spirito 
aGkaxdapTw, 30G TÙV KatToiknotwv elxev Év TOÎG UVNPAOLV, ka 
impuro, quello il abita giù ha in i monumenti sepolcrali, e 


obdé aAiboEL oÙKkÉTL oùdeic éSUvato abdtòv Sfoar 48 TÒ 


nemmeno catene non più nessuno poteva lui legare attraverso. il 
aÙTòov TOX\GKIG  TéSag kai aGiboeov dedéodatr kai SteotaAo0aLl 
lui spesso ceppi ai piedi e incatenato era legato e strappava 

ÙTT’  axÙTOÙ TàùGgG GiUoELG kai TàG TÉSAG CUVTETPIPHaL, kai 
da lui le catene e i ceppi ai piedi schiacciava, e 
obdrlic Toyxuev adtòov Saudoat-4 5kai  lù TAVTÒOG VUKTÒOG Kai 
nessuno era forte lui domare, e attraverso tutta notte e 
Muépacg év To UVNPAOLV kai Év TOÎG Opeow NV KpaTtwv kai 
giorno in i monumenti sepolcrali e in i monti era gridando e 


KATOAKOTTTWwv44  éauTtòv X{dotc. 6Kai iséwv tTòv ’Incoùv tt 
straziando se stesso pietre. È visto il Gesù da 


uakpodev ESpapev kai Tpoocekùòvnoev aòTo 7kai Kkpaéag Pwvf 
distanza corre e si inchina a lui e grida voce 
ueyGAn Aéyet- Ti éuoì kai cool, ’Incoòù uviè tToù @0e00 TO 
grande dice: cosa me e te, Gesù figlio il Dio il 


42 Sleyep@eìg - svegliarsi dal sonno, il mare quando si agita, svegliare la mente, provocare, rendere attivo 
4 Saydoal - domare, sottomettere, costringere ad obbedire, portare a moderazione 


44 KATAKOTTWV - taglio giù, ferisco, lacero, tagliuzzo, uccido straziando 
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bwiotouv; dpkitw' oe TÒòv 0e0v, un ue Baoavione. 8ÉXeyev vyàp 
altezza? scongiuro te il Dio, non me tormentare. diceva infatti 


> ra 


aòbTtw- EEEXOE tTÒ mmvedbua tTÒ dGk&0aptov Éék TOÒ avApwsrrou. 
a lui: esci! il spirito il impuro fuori il uomo, 


dkai ETnNPWTA aùTOv: TI OvouaG oo; kai Xéyer aùT®w- XMEYLWV 
e interroga lui: cosa nome tuo? e dice a lui: Legione 


Ovoua pot, btu ToXXoL éopuev. 10kai TapexGaiet aùTÒov TON 
nome mio, che molti siamo, e chiama accanto lui molto 


iva uù aùtà è&rooteian EÉEWw Tg xWwpac. 11°Hv dè ékeî Tpòg 


questo non. loro inviasse fuori la regione. Era ma là presso 
TW Oper àayéino xoipwv ueyàGin Bookopévn: 12kai TapexGcdeoav 
il monte branco porci grande pascolava: e chiamava accanto 
aÙTÒOv X\éyovTeg: Téuwov Nuàg eig TOÙCG Xoipouc, iva ELG 
lui dicendo: manda noi dentro i porci, affinché dentro 
abTtobg ei0éXOwpev. 13kai EtEéTpewev aùòTtoîc. Kai EEEX0OvTa TÀ 
essi entriamo. e permette loro, e usciti i 
TvevupaTta Ta akG0apta eioùf)dov £iG ToOÙG Xolpouc, kai 

spiriti i impuri entrano dentro i porci, e 
Wpunoev fi àayéin KaTtà TOÙÒ Kpnuvoò eig TùiV OaXaocav, Wwe 
spingendo . il branco giù il dirupo dentro. il mare, come 
SroxiAtot, kai ETtviIYyovto év Ti 00XGoon. 14Kai oi 

duemila, e annegano in il mare. E | 


x 


BooKkovTEG  aùToLùg Epuyov kai aGmtnyyevav gig TAV TOXLV Kai 
custodi essi fuggono e dichiarano dentro la città e 


gig ToÙG aypoùcg: kai nifov idelv ti éoTv TÒ yeyovòg 15kai 
dentro i campi, e venuti vedere cosa è il divenuto e 


EpxOvTaLt Tpòog TÒv ’Incoùv kai ABewpodov TÒv datpoviTopevov 
vengono presso il Gesù e contemplano il indemoniato 


ka0npevov ipatiouévov'8 kai owppovoùbvTta,*# TÒòv EoxnkòTta TÒV 
seduto vestito e assennato, il aveva avuto il 


XeytWwva, Kai Epopnanocav. 16kaì èinynoavTto'8 a«ùbtoîg oi iSéovTtEG 
Legione, e erano impauriti. e descrivono a loro i hanno visto 


TW EyÉéveTto TW datyoviTopévw kai Tepi TWUv xolpwv. 17kai 
come divenuto il indemoniato e intorno i porci, e 


npeéavto Tapaxaretvo abTtòv GTENOEÌV  &TTÒ TMV Opiwv abùTbv. 
iniziano chiamare accanto lui andare da i confini loro. 


45 6pK{Cw - addebito solenne, lego ad un giuramento, imploro solennemente, costringo a giurare 
46 [UATIOMÉVOV - sono vestito, rivestito di soli indumenti esterni, coperto con il mantello, fornito di indumenti 


47 6Wppovoùvta - sono sano di mente, sono sobrio, esercito l’autocontrollo, orientato alla sicurezza, avere una visione 
sobria che riflette il vero equilibrio, esercito autocontrollo, tengo a freno le passioni, il termine si fonda 
su o0dpwv assennato e dpiv ciò che regola la vita, la stessa costruzione simile a diaframma, dove 
il cantante regola il respiro e il corpo 


48 BINyNOAvTo - riferisco, descrivo, narro, racconto per intero, descrivo con chiarezza per l’importanza e mi coinvolge 
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18Kaiì éuBpaivovtog aùtTob e£iG TÒ Tioîov Tapexaiet aùTtòv è 
E salito lui dentro la barca chiama accanto lui il 


daruoviodeig tiva pet’ abdTtoò n. 19kai oùk dèaqpfikev aùTOv, 
indemoniato affinché dopo lui era. e non lasciava lui, 


GNXù Meyer aÙùT®w- UTttaye E£IG TÒV O0iKO0v 001 TpPÒG TOÙG 00Ù0Gg 
ma dice a lui: vai via dentro la casa tua presso i tuoi 


Kai ATAyyeLnov aùTolc 6oa Ò KÙpLlòoG GOL TTETOLNKEV Kai 
e dai messaggio loro quante il signore te ha fatto e 


x 


niénoév oe. 20kai àamtfidev kai ipéaTto Kknpoooewv év Tf 
misericordioso te, e andava e inizia proclamare in la 


AekatoNer 60oa étoinocev aùbT®o è ’Incoùc, kai TAVTEG 
Decapoli quante fatto lui il Gesù, e tutti 


€£0a6uatov. 21Kai Sratepaoavtog Toò ’Incoò [Év TW TmT\oiw] 
entusiasmavano. E passato attraverso il Gesù in la barca 


TOANlV gig TÒ mépav couvnx0n Ox\Xocg ToXùc En’ abùTov, Kai nv 
ancora dentro. il di là raccoglie folla molta sopra lui, e era 


Tapà Tv 90X\cocav. 22Kai EpxeTtaLt EiIG TWV APpxXLOUVayWywyv, 
accanto il mare. È viene uno i capi sinagoghe, 
Oovopatit ’IGipoc, Kai IiSWwWv aùTÒv TITTEL TPÒG TOÙG TOÒAG 
nome lairo, e visto lui cade presso i piedi 


aùTtodb 23Kkai Tapakxacidei aùTtòov ToXMàd XMéywv STL TÒ BuyaTpitòv 
suoi e implora lui molto dicendo che la figlia 


uou éoxaTwg'? Eye, Tva Ei0Wwv Emdfcg tTàg xsipag aòùtf iva 
mia  all’ultimo ha, affinché vieni appoggi le mani a lei questo 


owof kai Thon. 24kai athi\dev pet’ adTtodb. Kai nKoXovget 
salvi e viva. e andava dopo lui. e accompagnava 


at” Uy\Xog moiùg kai ouvédilbov?” adtév. 25Kai vyuvùì o00a 
lui folla molta e comprimevano lui. E donna era 


év. puoet!® atuatog SWwSEKa EéTn 26kaìi ToMà Tadodoa UTTÒ 
in flusso sangue dodici anni e molti patimenti sotto 


TON wr iaTtpWv kai daravnioaoa? TÙ Tap aùTfg TAVTA Kai 
molti medici e sprecato le accanto sue tutte e 


undiv wwpeXindeloa Giù puùriNov eiG TÒ xegipov éX00000, 
nessuno beneficio ma piuttosto dentro il peggio venuta, 


27àko00caoa Tepì tToù ’Incoò, é\fo00a év TW bOxXw OttodeEv 
ascoltato intorno il Gesù, venuta in la folla dietro 


fwaTto Toù iuatiov aùbTtodb: 28ÉXEyev yàp OTU Éàv Gwwpatr Kav 
toccato il mantello suo, diceva infatti che se toccava anche 


49 ÉOXATWG - avverbio agli ultimi, estremo, all’ultima presa, essere in extremis, estremamente, ricorre solo qui 
50 cuvéBXiBov - affollare, premere forte, stringere, pressione su tutti i lati, ricorre solo due volte in Marco 
51 pUoEI - flusso, problema, uscita fluente, perdita severa, intensità di fluire 


52 èanav]oaca - spendere, sprecare, consumare, esercitare impegno nel spendere denaro, tempo, energie, risorse 
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TWOv ipaTtiwv aòTtoò ow@ncoyat. 29kai eòdLc tEénpàavon f mqnyù?3} 
| mantelli suo sarò salvata. e subito appassita la fonte 


TOoÙ altuaTtog aùTfig kai Eéyvw TW owuatr Ott latat &TÒ Tg 
il sangue suo e conosceva il corpo che guarito da la 


uGoTtiYyog. 30kai edd6bg è ’Incoùg EtiYyvoòg év fauTt® TV ÉE 
grave malattia. e subito il Gesù riconosciuto in se stesso la fuori 


aùTtob SUvapr égX00000av ETIOTpagpelgo év TM OxiXw Édeyev- 
lui potenza uscita girato sopra in la folla dice: 


Tig you fÎWwato Tv ipatiwv; 31lkai EXgyov abdTtò oi pua0nTtai 
chi me toccato i mantelli? e dicono lui i disce poli 


aùTob: BAÉTELG TÒOv O6xXov ouvoXipovtà o£ kai Xévyetc: Tig puou 
suoi: guarda la folla comprime te e dici: chi me 


fwato; 32kal tepreBréteTto ideiv TV TOÙTO Tomnoacav. 33° 
toccato? e guardato intorno vedere il questo aveva fatto, la 


dè vyuvn gpoBnfeîoa kai Tpéuovoa,?* esidula è  vyéyovev aùrTfi, 
ma donna impaurita e tremante, visto quale divenuto lei, 


n\dev kai Tpooérteoev aòTò Kai eiTtEV aòbT”o TàOav TAV 
viene e si inchina a lui e disse a lui tutta la 


aAnoerav. 346 dè eitev aùTfi: QuvyàTnp, È TIOoTIG 000 
verità, il ma disse a lei: figlia, la fede tua 
CEOWKÉv oe UÙmtaye eig eipnvnv kai To0L bùvyuùg è&atò Tg 
salvato te! vai via dentro pace e stai guarita da la 


uGoTtIYoG cou. 35”ETL aùTob XaXoùUvTog EpxovtatLr àaTTò TO 
grave malattia tua. mentre lui parlava viene da il 


àapxtouvaywyou XféyovTteg TL ff BuyaTnp couv àarédavev: TI  ETL 
capo sinagoga dicendo che la figlia tua morta! cosa mentre 


ok o Aeg Tòov è 16a0okaXov; 366 dè ’Incoùòg Tapakoboac TÒv 
disturbi il insegnante? il ma Gesù ascoltato per caso la 


Xoyov XaXoUpevov XéyeL TW èapxouvayWwyw- uù gpoboò, puòovov 
parola parlavano dice al capo sinagoga: non impaurirti, solo 


TIoTELE. 37Kai oÙKk ègpfikev oÙdEva pet’ a«ÙToò ouvvakxoiovofoat?? 
fidati! e non lascia nessuno dopo lui accompagna insieme 


ei pun tTÒOv ÎMeéTpov kai ’akwpov kai ’wavvnv TÒv è dEipòv 
se non il Pietro e Giacomo e Giovanni il fratello 


lakxwBou. 38kaì EpxovTtat £iG TÒV O0lk0v TOÙ èpxLoUvaywyou, 
Giacomo. e venuti dentro la casa il capo sinagoga, 


kai Bewpeî BobpuBov kai kiatovTtacg kai daiaX&TovTac?8 TOX}a, 
e contempla tumulto e piangono e versi assordanti molti, 


53 tmy?) - fonte, fontana, primavera, sgorgare, grande fluire di acqua, pozzo vicino ad una sorgente 
54 Tpéuouca - tremante per la paura, terrorizzata, avendo orrore di, tremare con terrore, fremere dalla paura 


55 GUvaKoA0ufical - accompagnare ma rafforzato dalla preposizione ouv con, ricorre in Mc 5:37, 14:51 e Lc 23:49, 
ossia di accompagnarlo da vicino fin dentro la casa per vedere cosa avrebbe fatto 


56 dAaXdZovtag - piango ad alta voce come strillando, lamento rumoroso, emettere un suono fastidioso e forte con i 
cembali, ripetere frequentemente il grido alala come i soldati facevano quando entravano in battaglia, 
urlo di battaglia, ricorre solo qui e in 1Cor 13:1 
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39kai eioeX0wv Néyer aùTtolg: TI Bopupeiode kai Kk\aieTe; TÒ 
e entrati dice a loro: cosa tumultuosi e piangete? la 


Ttatdiov oùk aGTE0avev GXXù Kkadevder. 40kaoi KkaTeyéXwv abTobd. 
bambina non morta ma addormentata. e deridevano lui. 


abTòog dèi EKkpaXiwv TAavTac Taparlayupàver TÒV TaTépa TOÙ 
lui ma getta fuori tutti prende accanto il padre della 


TOLDLIOLU Kai Tv unTépa Kai TOÙG NET’ aùTo0 Kali 
bambina e la madre e i dopo lui e 


elotopeveTtaL OdTttov € Nv TÒ Tatdiov. 4lkai KkpaTnoaxg TÎG XELpÒG 
intervenuto dove era la bambina. e afferra la mano 


TOÙ tTaLdiov Xéyet aùTfi: TAÀl0a  kouy, è EOoTV 


della bambina dice a lei: talithà kum, quale è 

ueBepunvevopevov: TÒ Kkopaotov, coì \éyw, éEvyetpe. 42kai eEL0ùGg 
dopo significato: la ragazza, te dico, alzati. e subito 

GVÉOTN  TÒ KOPpaOoLOv KaL TTEPLETATEL NV Yyùp ETOV dWwEKA. 

si alza la ragazza e cammina! era infatti anni dodici, 

kai e&ggotnoav [ed06c] EkoTtooEL?7 pueyàGin. 43kai deotE[N ATO 

e fuori di essi subito estasiati grande. e proibiva 

aùTtoîlg TTo\Màd iva pundeig yvoî tToÙùTO, kai eitev d00fvar aùTh 
loro molti affinché nessuno conosce questo, e disse dare lei 

pavyeiv. 

mangiare. 

6 

1Kai EENNAOEv EKketdev kai Epyxetar gig TAV TaTpida aÙùTOÙù, Kai 
E uscito fuori là e viene dentro la patria sua, 


GkoXoudodotv ato oi pua0@ntai abùtob. 2kaiì vyevopévov 
accompagnano lui i discepoli suoi. e divenuto 


capBaTtov iNpéaTto dèidaokev év Ti ouvaywyf, kai TOM 0Ì 
sabato inizia insegnare in la sinagoga, e molti 


akovovTteg EgETANoocovto \fyovTteg: TT00Ev TOÙUTW TadTa, Kai TIig 
ascoltando colpiti da stupore dicono: dove questo questi, e chi 


f) cogia n d00£Î00 TOÙTW, kai ai Suvapuetg TOLAÙDTAL dà 
la sapienza la data questo, e le potenze di questo tipo attraverso 


TWVvV XxetpWùv aòdTtoòd vyuwvbopevatw; 300X OÙTOG EOTIV Ò TEÉKTWV, Ò 
le mani sue divengono? non lui è il artigiano, il 


viòog Tfg Mapiag kai aderipòg lakWwbou kai ’WofTtog Kai 
figlio la Maria e fratelli Giacomo e losè e 
loddba kai Ziupwvoc; kai oùk eioiv ai adbeipai abToò wde 
Giuda e Simone? e non sono le sorelle sue qui 


Tpòg Nudg; kai éokavbarlCovto év abTwòw. Akai ENeyev abToig 
presso noi? e si scandalizzavano in lui. e dice loro 


57 ÉEKOTÒOEI - stupore, lo stato di uno che per l'importanza o la novità di un evento è gettato in uno stato di paura e 
meraviglia, trasportato a causa di qualche emozione improvvisa in uno stato di trance, benché sveglio non 
percepisce ciò che gli sta attorno, rapito in uno stato di stupore 
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ò ’Incoùòg dTI oòk éEéoTiv Tmpogntng èaTtuiuog ei uù év TÀ 


il Gesù che non è profeta disonorato se no in la 
taTpiòt aùTtob Kai èév ToÙîg ouvyyevedow?8 adtoò kai év Tf 
patria sua e in i parenti suoi e in la 
oikia aùTOD. 5kai oùk éduvaTo ékeù Totfioar obdepiav 
casa sua, e non poteva là fare nessuna 
Suvapytuv, £i pun bOXiyotg àppwotorig éToEìG TAG XeElpac 
potenza, se non pochi senza forza appoggiato le mani 
EBepamtEvoEv. 6kai é0avuatev dà Thv aTmuoTIav  aùTWòwv. Kai 
guariva. e sbalordito attraverso la infedeltà loro. E 
TEPLAYEV TÀÙG KWUAG KÙKAWw dBLdAaAcCKkwV. 7Kai TPOOKaXELTOL 
girava i villaggi attorno insegnando. E chiamava presso 


ToÙG SWwdeka kai NpeaTto aùbTtobg aTtooTEéXNELvV S0U0 Séo kai 
i dodici e iniziato loro inviando due due e 


€660v aùTolg EtOvOlav  TÒWV TVELVUGTWV TWvV àakaBapTwv, 8kai 


dava loro autorità i spiriti i impuri, e 
TapnyyerNev aùTolg iva pundiév atpwow sig bòdbòv ei uh 

dava comando loro affinché niente portano dentro via se non 
paBdéov puòvov, pù Aptov, pù Tnpav, puù sig ThIv Twvnv 
bastone solo, non pane, non sacco, non dentro la cintura 
xaXkév, Id òrnodedeuevoucì? cavs&ita,5° kai un évévonote duo 
rame, ma legati sotto sandali, e non rivestite due 
xTwvac. 10kai ENeyev abTolg: Ottov Eéùv esiogX0nTe eig oiklav, 
tuniche. e dice loro: dove se entrate dentro casa, 
ÈEKEÙ péveTe ÉWwG av EggXonte ékeilbev. 11kai dg Av TOTTOG UN 
là restate fino a chiunque uscite fuori là, e quello chiunque luogo non 


dgéntaL duàocg undè dakovowotv ùudwv, Ektopevouevor EKketdev 
accoglie voi nessuno ascoltando voi, venuti fuori fuori là 


EkTIvaAEaTE  TÒOv  xoùv®! TÒòv òTtoKk&TWw TOWv Todòv bòutbv sig 
scuotete la polvere il fondo i piedi vostri dentro 


uapTtùuprov aùTolc. 12Kai EgEEXOOvTEG EKNnputav iva  pueravomvotv, 
testimone loro. E uscendo proclamano affinché cambiano mente, 


13kaî Sauuovia  ToNNàd EEEBaXXov, kai iietpov éiaiw TONN00G 
e demoni molti gettano fuori, e cospargono olio molti 


appwoToug kai eEdEepatevov. 14Kai ikouoev ò BPBaoweùc 
senza forza e guariscono. E ascoltato il re 


‘Hpwdèng, pavepòv vyàùp éyéveto TÒò Ovopa abùTtoòb, kai E\eyov 
Erode, manifesto infatti divenuto il nome suo, e dicevano 


ott "Iwavvng ò Bartitwv EéynvyepTtaro EKk  veKpwv kai dlù TOÙTO 
che Giovanni il immersore alzato fuori morti e attraverso questo 


58 guyyevedolv - con divenuti, connazionali, parenti, con la stessa nascita, concittadino 
59 UNodedE PE voUg - legare sotto, legare una cosa sotto se stesso, calzare, mettere una calzatura 
60 cavòdaAia - dim. di sandalo, una suola di legno o cuoio legata intorno al piede, un sandalo di fattura povera 


61 xo0v - terra, terriccio, polvere, suolo, pulviscolo, sfarinatura 
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Evepyobowr ai Suvipetg év  aòbT®w. 1540XXot dè ErXeyov OTL 
lavorano le potenze in lui. altri ma dicevano che 


°PH\iiag goTtiv: AXXot dt Eieyov OTLU Tpogrntng Wwe eig TW 
Elia è! altri ma dicevano che profeta come uno i 


TpognTtwv. 16Gkodboag dè è ‘Hpwéng EXeyev-: Ov EÉyW 
profeti, ascoltato ma il Erode diceva: quale io 


àmekepaitoa ’Iwavvnv, oùtog fhiyépn. 17AÙUTòg yàp è ‘Hpwsnc 
decapitato Giovanni, questo alzato. Lui infatti il Erode 


atooTELNOaG EKkpaTtnoOEv  TÒVv ’Iwavvnv kai Eònoev aùòTòv Vv 
aveva inviato a prendere il Giovanni e legato lui in 


puiakf SL ‘Hpwdkd6a TÙV vyuvaiîka ®ITITOV TOÒ èAdErpoù 
carcere attraverso Erodiade la donna Filippo il fratello 


aùTOD, TL aùThiv EéyGunoev: 18ÉXeyev yàp ò ’wavvng TW 
suo, che lui Sposò, diceva infatti il Giovanni al 


‘Hpwòn Ott oùk éEggoTtIv cor EÉxew tiv vyuvaika TOoò &dE\pob 
Erode che non fuori è tu avere la donna il fratello 


cov. 19 dè ‘Hpwduàag  èvetxev82 adTt® kai ide\igev  aùTÒv 
tuo. la ma Erodiade aveva rancore lui e voleva lui 


ATTOKTETVAL, Kai oùk nNdLUvato- 206 vyàùp ‘Hpwèng égpofelto TÒV 
distruggere, e non poteva, il infatti Erode era impaurito . il 


’Iwavvnv, £i850Wg aòbTòov avbpa dikatov kai AGytov, Kai OUVvETNPEL 
Giovanni, discerneva lui uomo giusto e santo, e conservava 


aÙTOÒv, Kai àakovoag adtoò Tola ATOÒOPper,93 kai Ndéw6e°* adtod 
lui, e ascoltava suo molte indeciso, e volentieri lui 


fikovev. 21Kai vyevopévng nuépag eùdkaipov5 èTe ‘Hpwèng Toîg 
ascoltava. E divenuto giorno favorevole quando Erode i 


yeveciorg aùToù0 Sdetmtvov éroinoev tToîg pueyrotàov88 aòTtoò Kai 
genetliaci suo pasto fa ai grandi di corte di lui e 


Toîg xwWk&pxotct7 kai tToîg mpwrorcs tig FaXimiaiag, 22Kkaìi 
i comandanti e i primi la Galilea, e 


eioeX0o60onc TÎg BABuyaTtpòg aùTodbi? ‘Hpwdlkdog kai òèpxnoapévng 
entrata dentro la figlia sua Erodiade e danzando 


npeoev TW ‘Hpwòn kai tToig ouvavarketpévotce. eltev ò Baone 
piaceva al Erode e ai insieme sdraiati, disse il re 


x 


TWO Kkopaciw: alTtnoòov pe Ò téàov 0éinc, kai Swow oot- 23Kaì 
alla ragazza: domanda me quale se desideri, e darò te! e 


62 &veTxev - ho un rancore contro, sono arrabbiato, sono impigliato, mi intrappolano, tengo dentro la rabbia, aggredisco 
63 Nròpel - senza risorse, in difficoltà, mancante, imbarazzato, incerto, non sapere cosa fare, disorientato, incerto 

64 NOE wG - volentieri, piacevolmente, con piacere, serenamente, molto gradevole e dolce per chi guarda 

65 eUkalpou - bel o buon tempo, tempo favorevole, momento opportuno, bella stagione, giorno di festa, tempo adatto 
66 ueytotàotv - magnificenti, nobili, cortigiani, magnati, uomini importanti, dignitari, magistrati 

67 XIALAPXOIG - chiliarchi, capi di mille, comandanti militari, tribuni, capitani 

68 TpWwTOIG - principali cittadini, uomini più in vista, principali, uomini preminenti 


69 autOÙ - complemento di specificazione singolare femminile e maschile, sua di lui oppure sua di lei 
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Wpuocev aùTtf [ToXXà] 6 TI €Gv pe caitnong dèwWow cor Éwg 
promette a lei molte quale qualcosa se me domandi darò te fino a 


nuicovo tig Baoneiag pov. 24kai égEX00000 eitev Ti untpì 
metà il regno mio. e uscita fuori disse alla madre 


aùTfig: TI caitnowpat © dè ettev: TAV KegpaXNv ’Wavvov TO 
sua: cosa domando? la ma disse: la testa Giovanni il 


BamtTITtovtoc. 25kai eioeX0odoa ed006g pueTtà otOovdig” Tpòg TÒV 
immersore. e entrata subito dopo fretta presso il 


Baoriéa ATAoaTo Xéyovuoa: Béiw iva  Eéfavtic’! dwg por tì 
re domanda dicendo: voglio affinché fuori sue dai me sopra 


TIVOKL TAV KepaXNv ’Wavvovu Toò BamntIoTOD. 26kaì Tepiàduttog 
tavola la testa Giovanni il immersore. e intorno tristezza 


yevouevog ò Baoeùg dlù @TOÙG Opkoucg kai TOÙG dGVvakKkeLtuévouc 


divenuto il re attraverso i giuramenti e i sdraiati a tavola 
oùk nN0éinoev èdeTficar” adtiv: 27kai e6d00dbg àmooteiNacg è 
non vuole ignorare lei: e subito invia il 
Baoriedg omteKkovA&Topa”? ErteéTtatev EvéyKkar TAV KEpaXNv adùTod. 

re guardia del corpo ordina portare la testa sua. 
kai ATEXOWV ateEKkEpaXloEv  aÙTOv  Év Ti @u\akf 28kai NveyKkev 
e andato decapita lui in il carcere e porta 
Thiv Kepainv aùòTob ÉETTÌ TIVaKkr kai ESWwKEV aùTiV TW 
la testa sua sopra tavola e dà essa alla 
KOpoaoiw, Kai TÒ Kkopaotov ESWKEV aÙùTùiv TÎ punTpì aùrTfic. 
ragazza, e la ragazza dà essa la madre sua. 
29kai aGkovocavteg oi ua@nTta. abTtoò nNX\00v kai npav TÒ 

e ascoltato i discepoli suoi venuti e portano il 
TTWua aùToD Kai é0nkav aùdTò EÉv uvnpelw. 30Kai ouvavyovtat 
cadavere suo e pongono esso in monumento sepolcrale. E raccoltisi 


oi amTOooTOXoL Tpòg Tòv ’Incoùv kai àamnyyeMav aòbT”o TAVTA 
i inviati presso il Gesù e dichiarano a lui tutte 


000 eértoinocav kai boa édsidbatav. 31Kkai XMéyet aùToîg: BdEUDTE 
quante fatte e quante insegnarono. e dice a loro: venite 


Ùueic abdTtol kat’ idiav eig Eépnuov TOTOVv Kai àavataboacoe 
voi stessi giù disparte dentro eremo luogo e date riposo 


oNiyov. noav yàùp oi épxouevot kai oi UÙnayovTteg ToXXol, kai 
poco. erano infatti i arrivati e i andati via molti, e 


Odi payeiv  eòkaipouv. 32Kai è&Tfifov év TW TIoiW eig 
nemmeno mangiare tempo adatto. E andarono in la barca dentro 


70 onoUdRG - alacrità, fretta, rapidità, serietà nel compiere, promuovere qualcosa, interessarsi sinceramente, veloce 
71 £Eautijg - Immediatamente, istantaneamente 
72 dBetiocal - annullo, non produco effetti, ignoro, rifiuto, accantono, respingere ciò che è stabilito 


78 oteKkouAdtopa - lat. speculatori, soldati dell'esercito romano incaricati in compiti di ricognizione, usati in seguito come 
guardie del corpo anche degli imperatori, potevano essere usati come carnefici o giustizieri, 
operavano anche in borghese come spie, occulta speculator 
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Epnuov TOÒTTOv Kat’ idilav. 33Kka. eEldov aÙTOÙG UÙTAYOVTAG Kai 
eremo luogo giù se stesso, e vedono loro andare via e 


ETEyvwoav Tool kai TECA èTÒ TTaomv TÙWV TOXEWV 
riconoscono molti e perterra da tutte le città 


cuvésbpapov”* èket kai Tpofidov adTtobc.?? 34Kai EEEXOWwv eldev 
accorrono là e vengono prima. di loro. E uscito vede 


ToXùv Ox}ov kai goTtiayxvio0n Ent’ adTtobce, bott Nnoav we 
molta folla e mosso nelle viscere sopra loro, che erano come 


TPORATA UM EXOVTA TOoLpéva, Kai nNpéaTto dbaoketv  aùTOdG 
pecore non hanno pastore, e iniziato insegnare loro 


TON G. 35Kai iòn Wpag tToXNfic”® vyevopévng TpooeXdévTteg aùT® 
molte. E già ora molta divenuta avvicinano a lui 


oi ua@ntaì abdtod EéXgeyov Ott Epnuòg éoTtiv ò TOÒTOG Kai non 
i discepoli suoi dicono che deserto è il luogo e già 


Wpa  TOXN: 36G4T6\U0o0v adTtobc, iva a&meX\BovTEG £iIG TOÙG 
ora molta: dà rilascio loro, affinché andando via dentro i 


KUKAW Gypoùg kai Kkwuag aGyopafowotv Eéautolg TI paywotv. 
attorno campi e villaggi comprino se stessi cosa mangiare. 


370 bè GTtokpideic eitev adbTtolc: S0T£ abdtoîg bpueig pavetv. 
il ma rispondendo disse loro: date loro voi mangiare. 


kai Ngyouotv aùTWw- atmeEX060vTEG dyophowuev Snvapiwv 
e dicono a lui: andando via compriamo denari 


dlakooiwv  ApTouvc kai Swoouev aùdtoîlg pavyeiv; 386 dè éyet 
duecento pani e daremo loro mangiare? il ma dice 


aùTOÎG: TOCOLUC ApTtouvug ExeTe; ÙTtayeTE TdETE. Kai YyVvOvTEG 
loro: quanti pani avete? andate vedete! e conosciuti 


XÉYOUOLWV: ITÉvTE, Kai S00o ix00ac. 39kai ETtETAEEv  aùTOoTGg 
dicono: cinque, e due pesci, e ordina loro 


àavakXivar TavTag cuutoota”” cuumoora  ETi TW x\Awpw7} xé6pTw. 
sedersi su tutti simposio simposio sopra la verde erba. 


40Kai AVÉTEOAV TPAOLAÌ"® TIPAOLCÌÙ KOATÀ ÉKATÒOV KaLù KOATà 
e sdraiati gruppi gruppi giù cento e giù 


x 


TeEVTHKOvTa. 4lkai AXAaBwv TOÙG TÉVTE ApTovug kai ToùG duo 
cinquanta. e prende | cinque pani e | due 


ixO0vuag àvabBriéwac £iG TÒv oùpavòv eÙ\bynoev kai KkaTtékAaoev89 
pesci guardato su dentro . il cielo benedice e spezza 


74 GUVEÉdDPApov - correre insieme, radunarsi velocemente insieme, avventarsi 

75 npog0v aùtoùg - precedono loro, li precedono 

76 TioAAfig - molta, sotto inteso ora molto tarda, tardo pomeriggio, si è fatto tardi 

7? gupridota - bere con, festosa compagnia, festeggio insieme, bevo festosamente con, simposio, ricorre solo qui 
78 xAwWp@ - verde, verde pallido, malaticcio, pallido, clorofilla 


79 npaotaî - un idioma israelitico cioè in gradi o divisioni, così che ci sono diverse file, cioè orti diversi, dividere il terreno 
in aiuole, formare gruppi di giardini, dividere in terreni, forse da porro divido in orti, ricorre solo qui 


80 KatékAaoev - rompe, ma rafforzato dalla preposizione giù, rompe in pezzi, spezza, ricorre qui e in Lc 9:16 
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ToÙG ApTtoug kai édibov Tolc pua@nTtaîcg [aùTod] Ttva 


i pani e dato i discepoli suoi affinché 
TapaTiaWov adTolc, Kai TOoÙùg SBUo ix00Uacg éuépioev TAO. 
mettono davanti loro, e i due pesci divide tutti. 
42kai Epayov TAVTEG Kai éxopTtaoonoav, 43kaì npav KAGopaTa 
e mangiano tutti e sfamati, e portano rotti 
dèwdbeka  Kkogpivwv TinpwpyaTas! kai &TTÒ TW ix0Uwv. 44kai noav 
dodici ceste rattoppi e da i pesci. e erano 
oi gpayòovteg [Ttoùg aAptouc] TmevtaktoyxiAtor Avbpec. 45Kai eddbc 
| mangiato | pani cinquemila maschi. E subito 
MvayKkacev  Toùg ua@nTtàg aòtoòb EuBfAvar gig TÒ Tiolîov kai 
costrinse i discepoli suoi salire dentro la barca e 
Tpoayev eic TÒ tTépav mpòg Bndoaidav, EÉwce abdTtòg èaTOoNLEL 
precedere dentro il di là presso Betsaida, fino a lui dà rilascio 
TòOv  OxXov. 46kai àamoTtagduevog8? adtoîg àamf\fev sig TÒ ÉSpocg 
la folla. e congedati loro andava dentro il monte 
Tpoceveacdat. 47Kai Oowpiag vyevouévng nv TÒ Tiolov év 
pregare. E sera divenuta era la barca in 


uéow Tg BaXGoonc, kai aùbTtòg puovog étì Tg vyfic. 48kaì 
mezzo il mare, e lui solo sopra la terra, e 


{dbuv abTtodbg BpacavitTopévoug èv TW Eiabverv,83 nv yàp ò 
visto loro tormentati in il remare, era infatti il 


Aveuocg EVavTiog aùTOTG, IEP. TETOAPTNV PUXGKMV TAG VUKTÒG 
vento opposto loro, intorno quarta guardia la notte 


EPpXETOL TTPÒG aùUTOLG TEPLITATÒ”!v  ETÙ Tg daXkoong kai noeXev 
viene presso loro camminando sopra. il mare e voleva 


TtapeX\deîv aùTobc. 490€ dè idsovTteg aùtòov étì Tg 0BaXdoong 
passare oltre loro. i ma vedendo lui sopra il mare 


TEPLITATOLÙVTA EÉS50É0v OTL PAVTAOhA EOTLV, Kai aGvéxkpatav- 
camminando valutano che fantasma è, e urlano: 


5SOmAvTEC yYyàp oaòtòv ei80v kai éTtap&x0noav. ò Sè eddbdc 
tutti infatti lui vedono e inquietati. il ma subito 


EXNGANOEV pet’ aùTdwv, Kai Meyer aùTolc: Bapoette, téyWw eiut 
parla dopo loro, e dice loro: coraggio, io sono, 


un gpofpeio0e. 5lkai àavéfn TpòG aùtobcg e£iG TÒ Tioîov kai 
non impauritevi. e saliva presso loro dentro la barca e 


EKOTTaoEv Ò Gaveuoc, kai Xiav [Èk Tepioocod] év Ééauvtoig 
stancava fuori il vento, e assai fuori straordinario in se stessi 


€giotavTto: 5200 yàp ouvfikav éTÌ tToîg ApTotg, GA nNv 
fuori se stessi: non infatti compreso sopra | pani, ma era 


81 TANPWHATA - toppe, pezze, in questo caso il senso è avanzi 

82 darotaEdNevoG - da congedo, mettere separatamente, separarsi, ritirarsi da qualcuno, dire addio, salutare 

83 é\qUvelv - guidare, vento che spinge nave e nuvole, marinai che manovrano una nave, remare, veleggiare, di demoni 
che conducono in qualche luogo gli uomini di cui si sono impossessati 
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aùTÒ”wv N Kkapdia TeTtwpwyévn.84 53Kai dtamepàoavTEeg ÈTÌì TV 
loro il cuore indurito. E passato attraverso sopra la 


yiv NABov eig lFevvnoapèTt kai mTpoowppic@noav. 54Kai 
terra venuti dentro Gennezaret e ormeggiano. E 


EEENBOVTWV  abdTtéwv Eék TOÙ mioiou eEÙddLg ETIYVOVTEG abdTÒv 
usciti loro fuori la barca subito riconoscono lui 


55mepuéébpaupov dinv ThHvV xWwpav ékgivnv kai Npeavto ETÌ Toi 


corrono intorno intera la regione quella e iniziano sopra le 
kpaB&TTOLG TOÙG Kakwg Exovtag mTepupépervv85 Gov ikovov GTI 
brande i mali hanno intorno portare dove ascoltano che 
goTiv. 56kai Ortou Gv £iceTtopeveto £iG KkWwuacg Î £iG TOELG 
è. e dove chiunque interveniva dentro villaggi o dentro città 
i) gig aGypoùc, év Tag Gyopaicg éTIsEoav Toùg dacodevoùvTaG 
o dentro campi, in le piazze ponevano i indeboliti 
kai TApekadiouv  a«ÙTòov iva  Kk&v TOÙ Kkpaotédov ToÙù iuaTtiov 
e chiamano accanto lui affinché anche il fiocco il mantello 
aÙTOÙ aAWwwvTat- kai 6oor av fNwavTto abTobò EOwTovto. 
suo toccano: e quanti chiunque toccato lui si salvavano. 
Fd 
1Kai ouvayovtar TpÒòG abTtòov oi dapioaiot kai TUEG TWV 
E raccoltisi presso lui i Farisei e i quali i 


ypauuatewv Eé\B0vTEG ètò ‘epocoX\Upwv. 2kai iSbovTtEG TAG 
grammatici venuti da Gerusalemme. e vedono i quali 


TWv ua0nT5Wv adToòdò Ott Kkotvaîg xepoiv, TOÙT’ EOTIV àavimtTOLG, 
i discepoli suoi che rese comuni mani, questa è non lavate, 


€0dlovotv Toùg AprToucg 3- oi yàùp dapioatot kai TOVvTEG o0Î 
mangiano i pani -i infatti Farisei e tutti i 


‘lovdator éàv pun tTuypyfifî vipwvtar Tàg Xxeîpag oùk èodiovotv, 
Giudei se non. pugno lavano le mani non mangiano, 


KPAaTOÙVTEC T)HV Tapadoowv TWv TpeopuTépwv, 4kai GT’ Gyopàc 
afferrano il tramandato i anziani, e da piazza 


géàv un BatmtIiowvTaLl o6k éodiovotv, kai CAXa TOA EéoTtv  & 
se non immersi non mangiano, e altre molte è quali 


mapéXaBov  kpatetv, BarTIouodg ToTtnpiwv kai EsoTt@®v87 kai 
prendono accanto afferrare, immersioni calici e brocche e 


xaXkiwv [kai KAv®wv]j- 5kai ETEPWTWOLvV aùTòv oi ®apioaiot 
pentole di rame e letti - e interrogano lui i Farisei 


84 Tenwpwpévn - cfr Mr 3:5 
85 Tepipépelv - portare in giro, portare dappertutto, portare qua e là, da cui deriva periferia, qui e 2Cor 4:10, Ef 4:14 


86 TIUYHT] - pugno, usato per picchiare, quindi dal pugno fino al gomito, gomito, nel contesto lavare con cura le mani fino 
al gomito come previsto dal cerimoniale, cura, con estrema cura, ricorre solo qui 


87 E£0T@Vv - lat. sestario, misura romana per liquidi, un boccale per misurare liquidi che contiene circa mezzo litro, una 
brocca di legno in cui sono versati acqua o vino, utensile in pietra per liquidi, solo qui e Mr 7:8 
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© 


kai oi ypappuateîc: dà TI où mTepimtatodotv oi pua@nTtal cou 
e i grammatici: attraverso cosa non camminano i discepoli tuo 


KATÒ TV TaApPadootv TWVv TpeopuTtéepwv, GX}ù Kotvaîc xEpoiv 
giù il tramandato i anziani, ma  resecomuni mani 


€0odiovotv Tòv GpTtov; 6°0 dè eltev adTtolg: kaX®wg 
mangiano il pane? Il ma disse loro: bene 


ÈTpognTtevoev ’Hoatacg Tepi UBuov TWV UÙTOKPLTOWV, Wwg 
profetizzava Isaia intorno voi i ipocriti, come 


yeypamTtaL [bt] oòùtog è Xaòg tTtoîg xeiXeoiv pe Tu, N dè 
scriveva che questo il popolo le labbra me onora, il ma 


kapdia aùTÒwv TOpPpw atéxer at’ éuoò:. 7uaTnv dè oépovtal 
cuore loro lontano tiene da mio, vuota ma venerano 


ue SLOAGOKOVTEG dba okaXlaxcg EVTAAPaTAa  AVvOPwITwWwV. 8EAPEVTEG 
me insegnando insegnamenti precetti uomini, lasciato 


Tthv ÉvToANv TOÙ Beoù Kkpateite TÙV Tapadoov TW AVvApwiTwv 
il comando il Dio afferrate il tramandato | uomini 


Akai ENEYev aùTotg: KkaXWwcg aAdeteiTte TV évToMNV TOÙ Q0e£0Ù, 


e dice loro: bene ignorate il comando il Dio, 
iva TV Tapadoowv dubv otnonte.88 10MWwbofig yàp eitev: Tipo 
questo il tramandato vostro istituite. Mosè infatti disse: onora 
TÒV TaATÉpa 00L Kai Tv unTtépa c0ou, Kali òÒ KaKko\oyWv 

il padre tuo e la madre tua, e: il parla male 
TaTtépa i untépa OavaTtw TEXEUTATWw. llbpgeig dè Xéyete- Éàv 
padre (o) madre morte finisca. voi ma dite: se 

eimn avopwrog TW”w TaTtpìi f ti puntpi: kopfBàv, 6 ÈOTLV 
dirà uomo al padre o la madre: corban, quale è 


dwpov, Ò féàov Éé€ éuoò WwwopeXndfic, 1200kétL1 àgpiete aAÙTÒV 
dono, quale se fuori da mio beneficerai, non più lasciate lui 


oùdeév Totfpoat TW TaTpi i Ti untpi, 13àakupoùvTteg TÒVv 
niente fare al padre o la madre, svuotate la 


È 


X6yov Toù @Ago0d Ti mapadébcer Ùuov n Tapedwkate: Kai 
parola il Dio il consegnato vostro quale consegnato: e 


mtapopota8? TolaòTta TTOXNa ToLEiTE. 14Kai TTpookadeoGuevoc 
cose simili di questo tipo molte fate. E chiamato presso sé 


TAV TÒv Ox}ov ÉXeyev aùToîlgG: GKOUCOTE POL TAVTEG Kai 
ancora la folla dice loro: ascoltate mio tutti e 


oùvete. 15o00dév EéoTtiv ÉEWw0Ev TOÙ GvApwrtov E£ioTtOpevopevov 
comprendete. niente è esterno il uomo intervenuto 


gig aùTòov Ò SUvataLr Kkowwwoat aùTov, GAXù TÀ ÉKk  TOÒ 
dentro lui quale può rendere comune lui, ma le fuori di il 


88 oTMonTe - osservate, custodite, mantenete integro, istituite, continuate ad insegnare, questo termine sostituisce, in 
questa unica ricorrenza il precedente mpinonte 


89 rapépota - accanto simili, cose simili, similmente, ricorre solo qui 
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AVOPWITOL EKITOPEVOPEVO EOTLIV TÀ KOLVOÙVTAa TÒV AVvOPpwrov. 


uomo intervenute è le rendono comuni il uomo. 


17Kaiì OTte eiof\0£ev eig oikov è&TÒò TOÙ OxXou, ETNPWTWV 


E quando entrato dentro casa da la folla, interrogano 
aÙùTòv oi pua@nTai aùTob TÙvV Tapafbornv. 18kaì Xéyet aùToîG- 
lui i discepoli suoi la parabola. e dice loro: 
OÙUTWCG Kai ùpeîg AoUvETOL ÈOTE; OÙ voelte OTL TÙÒV TÒ 
COSÌ e voi senza comprensione siete? non percepite che tutto il 


EEw0Oev  £siottopevopuevov €iG TÒv dAvOpwtitov cò SuvaTtat aùTÒv 
esterno intervenuto dentro il uomo non può lui 


kovWoat 196TL1 oòk egiotopeveTtaL aùTodb E£iG THV Kkapdlav GA 
rendere comune che non interviene lui dentro il cuore ma 


x 


gig TMV KotXiav, Kai EgiG TÒOV dApespWva EKTITOpeLETOAL, 
dentro il ventre, e dentro la fogna interviene, 


ka0apitwv TAvTa Tà BppwpyaTta 20ÉXEvev dì OTL TÒ ÉK  TOÒÙ 
puliti tutti | cibi dice ma che il fuorida il 


avOpwitov EkTOopevopevov, Ekeivo  Kkotvoî TÒv AvApwtTTov. 
uomo interviene, quello rende comune . il uomo. 


2léowAev yàp ÈEk  Tfg Kkapdélac TWv àaGavOpwiTwv oi StaXoyuopoi 
dentro infatti fuorida. il cuore i uomini le riflessioni 


Oi KkaKkoi EKTTOpELOVTOAL, Topvelat, KAXoTaI, povor, 22porxeTat, 


| mali intervengono, immoralità, ladrerie, assassini, adulteri, 
migovetlat,?” Tmovnpiar, è6X0c,°! àdaogiyeta,?? è pdaXuòcg Tovnpòc, 
avidità, cattiverie, dolo, insolenza, occhi cattivi, 
Biaogpnyia, ùnepnpavia,?3 &ppooòvn:?4 23ITGàVTAa TATA TA TOvnpà 
blasfemie, superbia, follia: tutte queste le cattive 
EOWwOEV  EKTITOPpELETAL Kal KOLVOÈÎ Tòv Av@pwtrov. 24’Ekeîdev dè 
dentro intervengono e rendono comune. il uomo. Fuori là ma 


àavaoTtàcg ATTA\BEvV gig tà Opa Tupou. Kai egioeX0wv eic 
alzato andava dentro i confini Tiro. E entrato dentro 


oikiav  oùddéva NAEXev o yv®@vat, kai oòk nbuvnon Xa0eiv:95 25GXX' 
casa nessuno voleva conoscere, e non poteva — isolarsi: ma 


90 mieoveglar - numero maggiore avere, la brama di avere sempre di più, cupidigia, avarizia, aggressività, desiderio di 
vantaggio, concupiscenza 


91 50A0g - furbizia, inganno, falsità, astuzia, frode, tradimento, attirare in trappola con un esca, inganno per gli ingenui 


92 doéAyeta - condotta oltraggiosa, condotta scioccante per la pubblica decenza, violenza sfrenata, impudicizia, 
indulgenza nel male, dal gr. classico aselgés “brutale”, violento disprezzo che rifiuta la moderazione e 
indulge nell'insolenza senza legge, capriccio sfrenato, atteggiamento insolente e spudoratamente 
irrispettoso, irriverenza verso le leggi di Dio, comportamento sfrontato 


83 ÙUnepn®avia - orgoglio, altezzosità, arroganza, il carattere di qualcuno che con una ostenta i suoi poteri o meriti, 
disprezza gli altri e addirittura li tratta con insolenza, superbia, ricorre solo qui, simile a ÙUnepnpavog 
numero strong 5244 


94 dppooùvn - senza diaframma, senza ragionevolezza, sciocco, stupido, stolto, poco assennato, 
95 \Aa0etv - essere nascosto, stare nascosto da qualcuno, essere in segreto, inavvertitamente, senza conoscenza 
ignorare, perdere di vista, dimenticare, non essere consapevole di, essere in incognita 
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eÙd0Lbg aGkobcaoa vyuvi Tepìi aùTtob, No eixeV TÒ QuyaTtptov 


subito ascoltato donna intorno lui, quale avuto la ragazza 

aÙùTAg Tvedbua dak&KBapTov, Eé\0000a TpPoOoÉTECEV TPÒG TOÙG 

sua spirito impuro, venuta si inchina presso i 

TOdag abTob: 269 dè vyuvn nv EMnvic, Zupogorvikiooa TG 
piedi suoi, la ma donna era Greca, Sirofenicia la 
yÉveL:  Kkal NpwTa abTtòov iva tTò Sawyovuov ékBain ÈK TÎG 
origine: e interroga lui affinché il demonio getta fuori fuori da la 
ABuyaTtpòg abùTtfig. 27kai ENMEeyev aùTf: peg TPWOTOV xopTacoc0fvat 
ragazza sua. e dice a lei: lascia prima sfamare 

TÀ TÉKva, o00Ù vya&p éoTv Kkadòv Xafelv TÒv ApTov TW TEÉEKVWV 
i figli, non. infatti è buono prendere il pane i figli 
kai Toîg Kkuvapiortg BarXeiv. 28N dè dèàtegxpiono kai Xéyet aùTbo- 
e ai cagnolini gettarlo. la ma risponde e dice lui: 
KÙPLE: KoÈÙ TÀ KUVvAapia UÙTOKATW Tg Tpatétng éodiovov &TTÒ 
signore: e i cagnolini fondo la tavola mangiano da 
TWV wwlwv TW Tadiwv. 29kai eitev aòTtf: là TOÙTOV TÒV 
i piccoli bocconi i bambini. e disse a lei: attraverso questo la 


\Xoyov Utaye, EEEANXAUOEv  Eék  T‘g BuyaTpòg coov tTò Sdatpoòovtov. 
parola vai via, uscito fuori da la ragazza tua il demonio. 


30Kkaì ateA00dD0a E£iIG TÒvV olkov aùTfiic eEÙpev TÒ Tatdiov 
e andata dentro la casa sua trova la bambina 


BeBAnpuévov éTtiÙ TV KXlvnv kai tTò Bdawyuoviov EéEEAnXvA6c. 
gettata sopra il letto e il demonio uscito. 


31Kai maNiw éEENOWv  éK TOv Opiwv Tibpouv N\dev  Stà ZÒòwvog 
E ancora uscito fuori da i confini Tiro viene attraverso Sidone 


gig ThOVv 04Xaqocav Tg TfaXaiag àvà puéoov TÒWv Oplwv 
dentro il mare la Galilea su mezzo | confini 


Aekato\ewce. 32Kai pépovorvo aùT® Kkwpòov kai poyua&Xov?8 kai 
Decapoli. E portano a lui sordo e balbuziente e 


TapakaXiobov aòbTtòv iva  ETLOÙA abTòo TV xeipa. 33Kai 
chiamano presso lui affinché appoggi a lui la mano, e 


amtoiaBbuevoc®” adTòv è&TTò TOÒ GyxXou kat’ idiav EéBarlev TOÙGg 
prende da lui da la folla giù disparte getta le 


dakTUÙ\oug aÙTOD EÎG TO WTA aùÙTOoÙÒ Kai TTÙOaG ÎfwaTo Tg 
dita suo dentro i orecchi suo e sputato toccato la 


yiwoong aùTtodb, 34kai àavabBiléwac gig TÒv oùpavòv EéoTévatev?8 
lingua sua, e guardato su dentro il cielo sospira 


86 uoyiAdAov - da uòyig Le 9:39 difficoltoso, impedimento, a malapena e XaXéw parlare, balbuziente, fatica a parlare 
97 anoXapòpevog - prendo da, ricevo il dovuto, mi ritiro in disparte, prendo separatamente, separo da, prendo da parte 


98 gotévagev - denota il sentimento che è dentro ed è inespresso, soffrire a causa della pressione esercitata in avanti 
come la pressione in avanti del parto, esprimo dolore o rabbia, sentimento piacevole o angosciante a 
seconda del contesto, gemere, sospirare, essere frustrato, da cui deriva estenuante 
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kai Néyer aUT®: eppada, 6 teéoTv SuavoixOAntL.°? 35kai [eddéwc] 
e dice a lui: effata, quale è spalancati. e subito 


nvoiynoav aùToò ai àdkoat,!9° kai éi60n 6 deouòcg!! Tic vyawoong 
si aprono suoi i uditi, e rovescia il legame la lingua 


aùTob Kai é\iGXer òpadwce.!9° 36kai SieoteiNato abdtotg iva pundevì 
sua e parlava corretto. e proibiva loro affinché niente 


Xgéywotv: bocov SÈ abtolg dtueoTEéXXETO, abTtol ua ov 
dicano, finché ma loro proibiva, loro piuttosto 


mepuocoTtepov Ekfipuocov. 37Kkai Uèmepiteproo®g!93 ègEeTANooovTtOo 
straordinariamente — proclamano, e oltre straordinariamente colpiti da stupore 


NÉYOVTEG:  KOCAUWG TAVTA TIETOLNKEV, KOÈÙ TOÙG KWpOÙG TTOLEÙ 
dicono: bene tutto ha fatto, e i sordi fa 


aGkoverv kai [Ttoùc] GiGkXo0uc!9* AaXeîv. 


ascoltare e i non parlano parlare. 

8 

l’Ev. Èkgivarg Taîgo Nuéparg TAilv TToNXO0dD SxXou SvToc!” kai uù 
In quelli i giorni ancora molta folla era e non 


EXOVTWV TI gpaywotv, Tpooka\eockquevog ToÙùg puaontàg Xéyetl 
avendo cosa mangiare, chiamati presso se i discepoli dice 


aùToîg: 2o0TtiayxviTopat ET TÒOv O6xXov, btu Nòn Nuépar Tpeîg 
loro: mosso nelle viscere sopra la folla, che già giorni tre 


TPOCPÉVOLUCIV por Kai OoÙk EXOUOLV TI gpaywotv: 3kai Eàv 
rimangono miei e non hanno cosa mangiare, e se 


aATOXU TW aùdToLbg vinotetg gig oikov aùTwv, EKAUONoovTtaL Év 
rilascio loro digiuni dentro casa loro, indeboliranno in 


Ti ddw-. kai TIveG aÙTÒwv GTÒ puaxkpodev fikaotwv. 4kai 
la. strada: e i quali loro da distanza vengono. e 


arttEKpionoav aùbTo oi panta. abdTtod OT TO0EV TOÙTOLG 
rispondendo a lui i discepoli suoi che dove questi 


SuvnoeTtal TIG Wie xopTaoaLr AapTwv éTt’ Eépnuiag; 5kai APpwTA 
potrà chi qui sfamare pani sopra deserto? e interroga 


aùToLc: TOCOovGg EXxeTE ApToug; oi dè eltav: ETTA. 6kai 
loro: quanti avete pani? i ma dissero: sette. e 


TapayyÉéXXeLt TW Ox\w dàvateoeÌv ETì T‘g vyfig: kai XaBuwv 
da comando la folla sdraiare sopra la terra: e prende 


99 ètavoixAnti - apro attraverso, il processo di aprire completamente, apro ciò che è stato chiuso, un maschio che apre 
l'utero cioè il primogenito, degli occhi e degli orecchi, aprire la mente di qualcuno 


100 dkoqi - il senso dell’udito, l'organo dell'udito, l’orecchio, una cosa sentita, istruzione, udito interiore, udito spirituale 

101 $eouòg - legame, catena, imprigionamento, una corda o un legamento, un impedimento, un'infermità 

102 6p8@g - corretto, giusto, non deviato, dritto, conforme alla norma, appropriato, ortodonzia 

103 UNEPIE PLoog - oltre misura, sovrabbondante, eccedente, straripante, eccessivamente, ricorre solo qui 

104 dAdXo0ug - senza parola, muti, senza la facoltà di parlare, incapace di articolare le parole, ricorre solo 3 volte in Marco 


105 GVTOG - part. pres. attivo di essere, essente, ente, per altri non esiste in italiano, la folla era presente, era lì 
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TOÙG ÉTTTÀA apTtoug eUÙxapuoTtihoag EK\aoev kai ESidov TOÌG 
| sette pani ringraziando rompe e dato i 
uaBntaîg aùbTod iva TapaTtie@wov, kai Tapéonkavo TW Oxiw. 


Ù 


discepoli suoi affinché mettono davanti, e mettono davanti alla folla. 


7kai elxov ixQ0d1a bNlya: kai ed loyNoag aòTà ELTEV Kai 

e hanno — pesciolini pochi e benedetto essi disse e 
TaAÙTA Taparidevar. 8kai Egpayov kai éxopTGo@noav, kai Nnpav 
questi mettete davanti. e mangiano e sfamati, e portano 


TEPLOCELUOATA KAGCOUATWV ETTA otUpidac. 9INoav di wo 
abbondanti rotti sette sporte. erano ma come 

TeTpaktoxiAtot. kai èatEéivoEV aùTOLc. 10Kai eddbc O Eéubàc eig 
quattromila. e rilascia loro. E subito salito dentro 

TÒò mioîov pueTtào TWv pua0nT60v aùtodb nXdev eig tà puépn 

la barca dopo | discepoli suoi viene dentro le regioni 


x 


AaXpavouvda. 11Kai EEf\B80v oi dapioaior kai Npéavto 
Dalmanuta. E usciti i Farisei e iniziano 


outnTEIV aòT®, TnToÙvTEG Tap’ abdTtob onyeiov è&tò TOÙ 
disputano a lui, cercando accanto lui segno da il 


oùpavoò, Terpàtovteg aùTov. 12kaì àaGvaotevGdEag!08 TW Tvedbpuatt 
cielo, provocando lui. e sospira intensamente il spirito 


aòTtoùò Xéyet- TL N yeveù «Utn TnTeù onpetov; àunv XMÉywW 
suo dice: cosa la generazione questa cerca segno? davvero dico 


Ùuiv, ei 800nhoetotL Ti vyeved tTavTn « onpyetov. 13kaì àGpeig 
voi, se sarà dato la generazione questa segno. e lascia 


abToLbg TAXlv Eéubàg &TA\fdev sig TÒ tTépav. 14Kai ETtEXGOOvTO 
loro ancora salito andava dentro il di là. E dimenticarono 


\XaBeiv &apTtoug kai ei um Eva a&pTtov oÙk etxov puedo’ EauTdv 
prendere pani e se non uno pane non hanno dopo sestessi 


&v TW Tmioiw. 15kai digoté\Neto abtoîlg Xéywv-: òpàte, BXéteETE 
in la barca. e proibiva loro dicendo: guardate, guardate 


GTTÒ Tg Ciung TWVv dapioaiwv kai Tg Tiung Hpwdou. 
da il lievito i Farisei e il lievito Erode, 


16kaì SeXoyiTovto Tpòog GiXNXoug dTL dpTouvg o0Ùk Exouvotv. 


e dibattevano presso gli uni gli altri che pani non hanno. 
17kaì yvoùòg Xéyet aùToîg: TI StaXoyiTeo0e OTL apTtouvug ok 

e conosciuto dice loro: cosa dibattete che pani non 
ÉXETE;  OÙTTW voette oÙdìÈ OUVIETE;  TETWPpWUÉVnv EXETE TÙV 
avete? non ancora percepite nemmeno comprendete? indurito avete il 


kapdiav  èutv; 186 p0aXuoùòc ExovTtec où BPBMÉTETE Kai WTA 
cuore vostro? occhi avete non guardate e orecchi 


EXOVTEG OÙK GKOUETE; Kai où puvnpovedvete, 190TE  TOÙG TÉVTE 
avete non ascoltate? e non ricordate, quando i cinque 


106 avaotevdEaG - grido o sospiro profondamente, salendo dal basso intensifica un gemito, sospirare verso l’alto, 
gemere o sospirare profondamente o intensamente, usato solo qui 
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ApToug EK\aqoa  EiIG TOÙG TEVTAKLOXLÀ[OUG, TOÒCOLUG Kogivoug 
pani rotto dentro i cinquemila, quanti cesti 


K\aGuaTwWwv TiNperg ÎNpate; Xgyovotv abdbTb: SWwdEka. 206TE TOÙG 
rotti pieni portaste? dicono a lui: dodici! quando i 


ÈTTTÀ £IÎG TOÙG TETPAKLOXLL[0UG, TOOWV OTUpPiOWVv TANPWHaTaA 
sette dentro i quattromila, quante sporte piene 


dI 


K\AQGuAaTWwV fNpate; kai Xféyouowv [aùTWw]  ÉTTA. 21Kkai EXEvyev 
rotti portaste? e dicono a lui: sette! e dice 


aÙTOÎG: OUÙUTTW ouviete; 22Kai Epxovtar gig Bndoaidav. Kai 
loro: non ancora comprendete? E venuti dentro Betsaida. E 


pepovotv aÙùT®w® TUPÀÒVv Kai Tapakxaiodov aòTtòov iva aùbTob 
portano a lui cieco e chiamano presso lui affinché lui 


awntat. 23Kai EIA aBouevoc To xetpòg TOÙ Tupioò éEnNveyKkev!97 
tocca. e preso sopra la mano il cieco porta fuori 


CÙTOÒOV EÈW Tg KkWung kai TTÙOaqggG E£iIG TÀ OupaTta aÙùTOÙù, 
lui fuori il villaggio e sputato dentro i occhi suoi, 


ETLOEÌG TàG X£lpag abT® EmtnpwTa abTtov: el TL BAÉTELG; 
appoggiato le mani a lui interroga lui: se cosa guardi? 


24kai aGavabrléwacg ENeyev:  BAÉTW ToÙG avApwritoug TL we 
e guardato su dice: guardo i uomini che come 


devbépa bpéòw tTepiratobvTtac. 25eiTa TAX EmEéOnKkev  TàG Xelpag 
alberi vedo camminando. in seguito ancora appoggia le mani 


ET Toùg dpdaXpyoùc aùTtoòù, kai SuépBiewev kai GaTtEKaTEOTnN Kai 
sopra i occhi suoi, e vede chiaro e ristabilito e 


EvepBNettev TnAauywg!98 Aamavta. 26kaì àaTEéoTELNEV aùdTÒòv €iG oLkov 
considera chiaramente tutto insieme. e invia lui dentro casa 


aùTtob Xéywv- undè sig Tiv Kkwyunv eiogX0ne. 27Kaìi éERNOEv ò 
sua dicendo: nessuno dentro il villaggio entri. E uscito il 


’incoòg kai oi pua@nTtaì abdTtod e£iG TàgG KWuacg Katocapeiacg Tg 
Gesù e i discepoli suoi dentro i villaggi Cesarea il 


DIALTTITOL: kol Ev Tf 690 EnmnpwTa Toùg pua@nTàdàg abTod 
Filippo: e in la strada interroga i discepoli suoi 


Xéywv aùTolg: Tiva pe Xéyouow oi &v@Qpwiror siva; 280° dè 
dice loro: achi me dicendo i uomini essere? i ma 


eltTav aòTt®w Néyovteg [OT] ’wWavvnv Tòv BantioTtnv, kai G&XXoL 
dissero a lui dicendo che Giovanni il immersore, e altri 


’HAiav, &XXot dî OoTu e£iG TW Tpognitdwv. 29kai aùTòG 
Elia, altri ma che uno i profeti. e lui 


ETNPWTA aùTovc: ùueic dÈ TIva pe Xéyete elvat; àamokgkprdeig ò 
interroga loro: voi ma achi me dite essere? rispondendo il 


107 £ENVEYKEV - portare fuori, portare avanti, portare fuori un morto per la sepoltura, portare cioè condurre fuori, portare 
avanti cioè produrre, della terra che produce piante, prendere in disparte, appartare 


108 t]AauYy®g - albeggiare da lontano, chiarore alla fine, in fondo luminosità, ricorre solo qui 
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x 


Metpog Xéyet aùTWòw-. où e òÒ xpuoTòoc. 30kai ETETIUNOEV 
Pietro dice a lui: tu sei il Cristo. e sgridò 


nl: 


aùTtoîg Tva pundevi Xéywow Tepì aùtodb. 31Kai NpéaTo 
loro affinché niente dicono intorno lui. E iniziato 


dé aoketv aùTtoùg OTL dEL TÒv uviòov Toò dèav@Apwrrovu TOXXA 
insegnare loro che deve il figlio il uomo molte 


Ttatdeiv kai aGTtodoKktuaogfvar ÙTTÒ TW TpPEORUTÉEPWV kai TW 


patire e essere respinto sotto | anziani e | 
APpXLEPpEWV Kai TWV YpaupaTéwv Kai aTOKkTaAvOfivar kai pueTà 
capi sacerdote e | grammatici e essere distrutto e dopo 
Tpeîg Nuépacg àvaotfivar 32kai Tappnoiag!”? Tòv. XAbyovo gXGAeEL. 
tre giorni alzare: e apertamente la parola parlava. 
kai TpooidiabBouevog è IMéTtpog abtòov iNpéaTo ETTNÒOV aùTbò. 

e preso presso il Pietro lui inizia sgridare a lui. 
330 dè EtLtOoTpagpelig kai ib4wv ToÙùg uaaonTtàg aùTob ETETIUNOEV 
il ma girato sopra e visto i discepoli suoi sgrida 
Metpw kai Xéyet- Ùmtaye bio puou, coaTtavà, OTL 00 wppoveîg 
Pietro e dice: vai via dietro mio, Satana, che non ragioni 
To TOÙ @£g060 GXXù Tù TW GavOpwrwv. 34Kai TpooKkaideoduevog 
| il Dio ma | i uomini. E chiamato presso 
Tòv Ox}ov oùv tToiîg ua@nTtaîg abtod eiTtEVv aùTtolc: È TG 

la folla con i discepoli suoi disse loro: se chi 
OéXeL Ottiow puou dakoXoufeiv, àatmtapvnododw EauTòv kai aGpaTw 
desidera dietro mio accompagnare, respinga se stesso e porta 
TÒOV OoTaupòv aùToò Kai dakoXou@elTtw pot. 356g vyàùp éàv 0éAn 

il palo suo e segue mio. quello infatti. se desidera 
THv wuxîv abTtoòb owvoar &roXécer aùTtnv: 0g è’ Av ATTONECEL 
la anima sua salvare distrugge essa: quello ma chiunque distrugge 


THv wuxv abòTtodb Evekev éuoùò kai TOoù eEÙUcvyyeXlou owoEl 
la anima sua motivo mio e il buon messaggio salverà 


aùTnv. 36TL vyàùp WwoeXeî dGvApwtov Kkepèfoat TÒòv KkO0opov dov 
lei. cosa infatti beneficio uomo guadagnare il cosmo intero 


kai Tnuwofvar TAV wuxnv aùTob; 37Ti1 yàp dot a&v@pwirog 
e danneggiare la anima sua? cosa infatti darà uomo 


avT&MXayua TAG wuxfig aùtob; 386g yàp tEàv éTtaoxuv0f!!° pe 
come scambio la anima sua? quello infatti se si vergogna me 


kai ToÙG éuoùg Xbyouc évo Ti vyeved TabùTn Ti povxoadibl kai 
e le mie parole in la generazione questa la adultera e 


dGuapTtwi®W, kai ò uviòg TOoÙ dGvApwirovu éEratoyuvOnoeTtar abdbTov, 
peccatrice, e il figlio il uomo si vergognerà lui, 


109 nappnoia - libertà nel parlare, esprimersi senza riserve, apertamente, francamente, senza nascondere nulla, senza 
ambiguità, parlare senza l'uso di figure o paragoni, ragionare senza l’uso di proverbi, fiducia, coraggio 


110 £rtaloxUVOf) - vergognarsi, provare vergogna per un disonore, smarrirsi per una bugia, umiliazione vergognosa 


TIGINT 141 


KATA MAPKON 8:38-9:9 MARCO 


oTtav EX0n év Ti d0En TOÙ tTaTpòG aùTodD pPeTtà TW aGyyéXwv 


quando viene in la gloria il padre suo dopo i messaggeri 
TWV àayiuwv. 

i santi. 
9 Di 
1Kai EXMgeyev adtoîtc: Gunv Xéyw bùpiv Ott egioiv TIveG Wide 

E dice loro: davvero dico voi che sono i quali qui 
TWv ÉOoTnNKOTWv olTtiveg où pun yevowvTar BavaTou Éwg Av 

i immobili i quali no no  assaggeranno morte fino a chiunque 
towotv TAV PBaotgiav ToÙÒ Q0go0d EéinXv@Autav év  Suvapet. 2Kai 
vedono il regno il Dio venuto in potenza. E 


uetà Nuepag £E TmTaparayBaver ò ’Incoòg tTÒòv MéTtpov kai TÒv 
dopo giorni sei prende accanto il Gesù il Pietro e il 


IakwBov kai TÒv ’IW&avvnv kai àavagpéper aùToLbG E£iIG  Opoc 
Giacomo e il Giovanni e conduce loro dentro monte 


ÙwnAòv kat’ idlav puovovc. kai pueTeuoppwon EuTtpoodEv abùTdv, 
alto giù se stesso soli. e cambiò aspetto davanti loro, 


3kaù tà ipaTtia abdtoò éEéyévero oTti\pbovta!!! Agukà Alav, ola 
e i mantelli suo divenuto splendenti bianchi assai, tali 


yvagpedc!!2 Etì T°g vyfig où duvataLr o0UTweg Xeukàdvat. 4kai dwp0n 
lavandaio sopra la terra non può così sbiancare. e vedevano 


aùTtolg "HXlag oùdv Mwbioeî kai noav cou\iaXobvTteg TW ’Incoò. 
loro Elia con Mosè e erano conversavano il Gesù. 


5kal atrokpideig ò MeTtpog xXéyet T® ’Incoò: pabbi, KkaXbov 
e rispondendo il Pietro dice al Gesù: rabbi, bello 


ÈOTIV Auàag wide eElvat, Kai TONOWuEv Tpeic oknvac, cooì piav 
è noi qui essere, e facciamo tre tende, te una 


kai Mwiuòoeî piav kai ’HXlgq piav. 600 vyàp NOEL TI G&toKkpuof, 
e Mosè una e Elia una, non infatti sapeva cosa rispondere, 


EKkpopot vyùp Eyévovto. 7kai EyÉéveTto vegpeéin ETLOKLATOvVOA 
impauriti infatti divenuti. e divenuta nuvola oscurata sopra 


aÙTOTÎG, Kai EyÉéveTto pwvi EKk Tie vegpéinc: oùTÒG ÉoTv Òò 
loro, e divenuta voce fuori la nuvola: questo è il 


viébg uovu è dàayatnTéòG, àakovete abTtoò. 8kai EEGTIva!!3 
figlio mio il amato, ascoltate lui. e all'improvviso 


tepiBiewapuevor oùdkétr oùbdeva e£ldov GXXù TÒv ’Incoùv puòvov 
guardano intorno non più nessuno vedono ma il Gesù solo 


ue0’ éauTtbv. 9Kai KkaTtaBavovTtwv aùdT”ov Ek TOÙ Opovcg 
dopo se stessi. E andando giù loro fuori il monte 


dueoteLNaTO abòtoîlG iva pundevì & eidov SunynowvTtat, ei un 
proibiva loro affinché niente quali vedono descrivere, se non 


111 oT{ABovta - splendente, luminoso, brillante, radioso, lucente, sfolgorante, riferito agli indumenti, ricorre solo qui 
112 yva@eùg - deriva dal lavoro di cardatura della lana per eliminare le impurità per la filatura, lanaiolo, ricorre solo qui 


113 £Earuva - inaspettato, improvviso, imprevisto, ricorre solo qui 


TIGINT 142 


KATA MAPKON 9:9-19 MARCO 


OoTtav ò uviòg Toù dGv@pwrov éko@ vekp®v èvaotf. 10kai TÒVv 
quando il figlio il uomo fuori morti alzato. e la 


Xoyov EKpaTnoav TpPÒG EÉauTobG OUTNTOÙVTEG TI EOTW TÒ éÉK 
parola prendono presso se stessi dibattono cosa è il fuori 


VveEKpwov avaoTtfvar. 11Kai ETnpWwWTWv aùTòov XéyovTtec: TL 
morti alzare. E interrogato lui dicendo: che 


Xéyouow oi ypapyuateig Ott HMiav dei éN0EÎv Tp@tov; 126 dè 
dicono i grammatici che Elia deve venire prima? il ma 


€pn aùTtoîtg: H\iag pèîv E\BWwv TpPWTOV ATOKAOLOTAVEL TAVTA:- 
detto loro: Elia certo venuto prima ristabilisce tutto: 


Kai TW YyÉypattaLt ETÌì TÒv uviòov Toò dèavApwrrou iva  TOXXA 
e come scritto sopra il figlio il uomo affinché molti 


Tan kai étovdevnofij; 114 13GXXùÙ Xéyw bùpîv TL kai ’HXiag 
patisce e rigettato? ma dico voi che e Elia 


EMNAUvOEv, kai érolnoav abito boa N0£Xov, Kka0wg YÉypattat 
venuto, e fatto alui quante voluto, così come scritto 


ém' aòdTtév. 14Kai EéN\86vTEG TpPòG Toòg ua@ntàg eiS0v  SyxXov 
sopra lui. E venuti presso i discepoli vedono folla 


TO)XÙV Tepì aùToÙùG Kai vypaypaTteig ouUtnTOLÙVvTaAG TPÒG abùTobc. 
molta intorno loro e grammatici dibattono presso loro. 


x 


15kaì edd0dc mog ò byx\iocg idsébvteg abdtòv éEE0auBnonoav!!> kai 
e subito tutta la folla vedono lui hanno soggezione 


TPOOTPÉEXOVTEG NOTA TOvTO abùTov. 16kaì eémnpwTnoEv aùTobc: Ti 
corrono presso salutando lui. e interroga loro: cosa 


outnTEITE Tpòg abTtobg; 17Kaiì èatexpion aùbTt® e£iG ék TOÙ 
disputate presso loro? E rispondono a lui uno fuori la 


Ox\Xou: Sè 1d6G0okaxXE, Îveyka TÒV UviIOV uouU TpPÒG GÉ, EXOVTA 
folla: insegnante, portato il figlio mio presso te, ha 


mvebua AiaXov: 18kaì G6rrov éàv aùdtòv KkataAGBn!!5 piocer 
spirito senza parola. e dove se lui aggredisce lacera 


aùTOv, Kai àappitet kai TpiCer!!” ToÙùÙc OdbvTac Kai EnpalveTat: 
lui, e schiuma e stride | denti e appassisce: 


kai elta To, uaonTtaîg c0ov iva aùtò EKBaAWOtV, kai oòk 
e detto i discepoli tuoi affinché lui gettano fuori, e non 


toxuoav. 196 dè &tokpudeicg aùTtoîlg XMéyeLl: Ww yEvEà ATTLOTOG, 
forti. il ma risponde loro dice: oh generazione incredula, 


114 £Eoudevn@fi - disprezzare, trattare con disprezzo, di valore nullo, ignorare, completamente fuori che non porta a 
nulla, completamente trascurato, respinto, maltrattato con disprezzo, ricorre solo qui 


115 £Ee£0aupnonoav - stupire, essere molto stupito, sono colpito dal timore reverenziale, fuori da e per essere attonito, 
fuori dai propri sensi con il risultato di essere stupito dal livello di meraviglia, ricorre 4 volte solo in 
Marco 9:15, 14:33, 16:5,6 


116 KataAdBn - prendo saldamente, arresto, catturo, ho percepito, compreso, prendo giù, prendo con aggressività, 
afferro con decisione, afferrare in modo energico 


117 tp(Ce1 - strilla, grida, digrigna i denti, emettere un grido acuto, cinguettare di uccelli, verso stridulo, ricorre solo qui 


TIGINT 143 


KATA MAPKON 9:19-30 MARCO 


ÉWG TOTE TpPÒG UÙpag Eéc0copat; éwe TOTE avétopar Ùpdv; 
fino a quando presso voi sarò? fino a quando sopporterò voi? 


pEpeTte aÙTÒOV TTpPOÒG He. 20kai iveykav aÙTÒOV TPÒG AÙTOV. Kai 
portate lui presso me. e portano lui presso lui. e 


({è5wv aùTòv TÒ tTvedua e6L805 couveotoapatev!!8 aùTOv, Kai TEOWV 
visto lui il spirito subito violente convulsioni a lui, e caduto 


ETÙ Tico vyfg ékuXleto aoppitwv. 21Kkai ETNPWTNOEV TÒV TATEPpa 
sopra la terra. contorce schiumando. e interroga il padre 
aÙùTOD: TOÒCO0G Xpovog ÉoTiv Wwg TOÙTO Yyéyovev abT®; ò dè 
suo: quanto tempo è come questo divenuto lui? il ma 
ELTTEV:  ÉK  Tmardrodev: 22kai TONNGKL(G Kai E£iIG  TÙPp aÙTÒVv 
disse: fuori bambino piccolo! e spesso e dentro fuoco lui 

EBaXev kai gig Udata iva tolgono aùTov: GAN'  e£U TL S$Uvn, 
getta e dentro acqua affinché distruggere lui! ma se cosa puoi, 


Bon®noov fuiv omtiayxviodeic Ep’ Nuàdc. 236 dè ’Incoùòg eitev 
aiutare noi mosso nelle viscere sopra noi. il ma Gesù disse 


aùTtw”- TÒ £i SUvn, TAavTa Suvatà TW ToTELOvTI. 24E000g 
a lui: il se puoi, tutto possibile al fedele. subito 


kpaEéag Ò tTaThp TOÙ tTadiov E\eyev: muotedw- Bonder puou T 
grida il padre il bambino — dicendo: fedele: aiuta mio i 


n= 1 


àamioTIg. 25180v Sè 6 ’Incoòg Str emtiouvvipéxet!? dyxXoc, 
incredulo. Visto ma. il Gesù che si accumulava folla, 


ETETIUNOEV TW TTvevuaTti TW aGkadapTtw XMéywv abùT®-: TÒ 
sgrida il spirito il impuro dicendo a lui: il 


AAGÀOV Kai KWwwpòv TVvEÙDO, EyWv ETITA0Ow co, Eéteide EE 
senza parola e sordo spirito, io ordino tu, esci fuori 


® 


aùToD Kai punkétr giogX0ng £ig abTov. 26kai Kkpaéacg kai 
lui e non più entri dentro lui. e grida e 


Tto\Xlà oTtapatag o EERh\OEv: kai EyÉéveTro Woeì vexpoc, WoTe 
molti dato convulsione esce: e divenuto come morto, COSÌ 


Toùg To\X\Xoùcg \éyewtw Ott àaredavev. 276 dè ’Incoòcg KkpaTnoacg 
i molti dicono che morto. il ma Gesù afferra 


TÎ)g XEtpòg aùbTtoùò iNyepev aùTOov, Kai àvéoTtn. 28Kai 
la mano sua alza lui, e si alza. E 


eioeX060vTog aùTob eEiG olkov oi panta. aùbTtod Kat’ idiav 
entrando lui dentro casa i discepoli suoi giù se stesso 


ETNPWTWV aùTOv: STU Nueig oÙòk nNiéuvn@npev EKkpBaXreîiv aÙùTO; 
interrogano lui: che noi non potuto gettare fuori lui? 


29kai elttev aùTtolG: TOÙTO TÒ vyévoc év obdevì SUvaTtat 
e disse loro: questo il genere in nessuno può 


EgEXOeîv ei pun év Tpooevxf. 30Kaketbev EEEN0OvTEG 
uscire se non in preghiera. E di là uscendo 


118 guveonidpagev - con rafforzativo convulsioni, convulsioni complete, estreme, con calci e grida, convulsioni violente 


119 ÈETIOUVTPEXEI - accorre, correre insieme, rafforzato da la prep. sopra, ricorre solo qui 


TIGINT 144 


KATA MAPKON 9:30-41 MARCO 


TOAPETTOPELOVTO Sua = Tfig TaXwmaiaxc, kai oùk N0oEXev iva TG 
precedono accanto attraverso la Galilea, e non voleva affinché chi 


x 


yvoi. 31é8(da0kev  yàp ToùG pua@nTtàg abdTob Kai Eé\eyev abùTtoîg 
conosce! insegnava — infatti i discepoli suoi e dice loro 


ott è uviòcg ToùÙ dav@pwitovu Tapadidotar £iG xeîpag AavapwiTwv, 
che il figlio il uomo sarà consegnato dentro mani uomini, 


KoXÈÙ ATTOKTEVOÙOLV  AÙTOV, Kai GToKkTavOElg peTtà Tpelg Nuepag 
e distruggeranno lui, e distrutto dopo tre giorni 


avaotnosTtat. 320° dè fAyvbouv!2° Tò pipa, kai épopoùvto aùTòv 
si alzerà. i ma non capiscono la cosa detta, e impauriti lui 


ETEpwTAoatr. 33Kai nifdov sig Kagpapvaobpu. Kai év Ti oikia 
interrogare. E venuti dentro Capernaum. E in la casa 


yevOpevog ETnpWTAa aùbTolg-: TI év Ti 060 dieXoyiCeo0e; 340Î 
divenuti interroga loro: cosa in la strada dibattevate? | 


dì EOLwiTwv- Tpòg GAiXNXoug yàùp dleXMexOnoav év Ti) 0640 tig 
ma — tacevano! presso gli uni gli altri infatti dibattevano in la strada chi 


ueitwv. 35kai Kkagioacg Epwvnoev ToÙg SwdEKka Kai MéyeL 
maggiore. e seduto da voce i dodici e dice 


dI 


aùToîtg: EL TIG BéÉXieLt TPWTOG eElVat, EOTaL TAVTWV EOXaTOG 
loro: se chi vuole primo essere, sarà tutti ultimo 


Kai TAVTWv SLdakovoc. 36kaì Xaxfwv TTadiov EfoTtnoEgv aòTÒò Év 
e tutti diacono. e preso bambino stava egli in 


uéow aùTtéwv Kai évayka\tokpevoct?! aùdtò elttEv aùTtotc: 37Òg Av 
mezzo loro e preso in braccio lui disse loro: quello chiunque 


ÈV. TÒWV TOLOUTWV Tatdiwv dÉENnTaL EÉTì TW bovopati pou, épuè 
uno | di questi tipi bambini accoglie sopra il nome mio, me 


dEXETOL: Kai 0g Av €uèî déxntat, oùk éuî déxetar GA TÒV 
accoglie, e quello chiunque me accoglie, non me accoglie ma il 


aTooTELNOvTA pe. 38”Epn abT® è Iwavvnoc: è lbagokaXe, eldouev 
ha inviato me. Detto alui il Giovanni: insegnante, abbiamo visto 


TW Év TO OvouaTti cgov ékBaXXovTta Satuovia kai EKwALOPEV 
il quale in il nome tuo gettare fuori demoni e abbiamo impedito 


aÙTOVv, OTL o6k NnkoX\ovder Npiv. 396 dè ’Inocoòùg eltev: uîù 
lui, che non accompagna noi. il ma Gesù disse: non 


KWAÙETE abTOv. obdelg yàp ÉoTiv Òg tTounocoer Suvayw eETÙ TW 
impedite lui. nessuno infatti è quello fare potenze sopra il 


OVvOuati puouvu kai Suvnostatr Taxù KakoXoyfoai ue. 4069  yàp 
nome mio e potrà rapido dibattere male me. quello infatti 

oÙk EOTIVO Kka0’ fudv, bòrtèép Nuov éoTtwv. 41°06 vyàp Av 
non è giù noi, oltre noi è. Quello infatti chiunque 


120 fyv©oUv - essere ignoranti, non sapere, non so, non sono a conoscenza di una persona, cosa o fatto, a volte con 
l'idea di ignoranza volontaria, non riconoscere, non capire 


121 ÉvayKaModpevog - in braccia piegate, prendo in braccio, abbraccio, ricevo tra le braccia, solo in Mc 9:36, 10:16 


TIGINT 145 


KATA MAPKON 9:41-10:1 MARCO 


totion ùuàg Totfipiov UdaTtog Éév Ovbopati TL XpioToù ÉOoTE, 


disseta voi calice acqua in nome che Cristo siete, 
aGunv XÉyw bùpîtv TL où uù èàtoXMéon tTòv puodòv abùTtob. 
davvero dico voi che non non distrugge il salario suo. 
42Kai 6g AV okavdarion o  ÉvVa  TÒWV PuLKpowv TOUTWV TWV 

E quello chiunque  scandalizzerà uno i piccoli di essi i 
trotevovTwv [sig éué], KkaXov EéoTiv aùTt® puaXXov ei Tepikertat!?? 

fedeli dentro me, buono è lui piuttosto se stringere 
uUNOG Ovukòg Tepì TÒv Tpaxndov abdbtod Kkai BepinNTaL £iG TÙV 
mola asino intorno il collo suo e gettato dentro. il 
AdGiaococav. 43Kai éàv okavdaritn oe i xgip coouv, àambékowov!?3 
mare. E se scandalizza te la mano tua, amputa 
aùTnv: kxA6v ÉéoTiv o ce KkuXXòv eioeX0eîv sig Thv Twhiv N Tàg 
lei! buono è te disabile entrare dentro la vita (o) le 
ò$uo xgipag Exovta àteENDEÙv eig TV vYéEvvav, eiG TÒ TÙPp TÒ 
due mani hai distrutto dentro la geenna, dentro il fuoco il 
copeotov. 45Kai éùv è tToùg coov cokavdarith 0E, GaTOKOWOV 
inestinguibile. E se il piede tuo scandalizza te, amputa 
aùTOov: kax\6v éoTiv oe esioeX0£îv sig Thv Twnv xwXòv i Toùcg 
lui! buono è te entrare dentro la vita zoppo (o) i 
$uo TmTOdag Exovta BANORAvatr sig TÙV vyéÉeEvvav. 47Kai éàv è 
due piedi hai gettato dentro la geenna. E se il 


è0gp0aXiuòog cov cokavdaritn ce, EKBarle abdTtov: koaX0v dGÉ ÉEOTLV 
occhio tuo scandalizza te, getta fuori lui! buono te è 

uovogpdaXpov eicoeX0eîv eig TùV Baonegiav TOoÙ Beoùò i SUo0 
solo occhio entrare dentro il regno il Dio o due 


òpdaXuoùcg Exovta BANOAvar sig Tiv vyéevvav, 486tt00 Òò 
occhi hai gettato dentro la geenna, dove il 


oKkWAinE!?® aùdTtébv où TEMEUTÀ Kai TÒ TÙp où opévvurat 49Màg 
verme loro non finisce e il fuoco non estingue. Ognuno 


yàp Tupi àaiwo@noetat. 50kaXòv Tò Giac: éùv dî TÒ Giacg 
infatti fuoco sarà salato. buono il sale! se ma il sale 
avarov!25 vyévntat, év TIvr aùTtò daptboete; Exete év éautolg dia 
senza sale divenuto, in chi esso date sapore? avete in se stessi sale 


kai eipnveveTte Evo dXMAnNXotc. 
e state in pace in gli uni gli altri. 


10 
1Kai Eketbev avaoTtàg EpxeTtar gig To Opa T‘Ag ouvdalac [kai] 
E fuori là alzato viene dentro i confini la Giudea e 


122 Tepikettal - essere messo attorno, essere circondato da, avere intorno a sé, circondare, mettere, stringere 
123 ANOKOWov - da tagliare, amputare, mutilare, castrare, tagliare qualcosa con decisione 


124 GKWANE - verme, quello che mangia i cadaveri, che rosicchia, angoscia che ti consuma, scolice testa del verme, 
preso da Isaia 66:24 ricorre solo in Marco cap. 9 vv 44, 46, 48 (poi i vv 44 e 46 non più usati) 


125 dvadov - senza sale, senza sapore, insipido, senza salinità, ricorre solo qui 


TIGINT 146 


KATA MAPKON 10:1-14 MARCO 


Tépav Toò ’lopsévou, kai ouvurropevovTtatt?8 TAAlv  dyx}Xot TpPÒG 


di là il Giordano, e accompagnato insieme ancora folle presso 
aÙTOVv, Kai wg EsiIWOEL TAV ÉBdLba0ckev aùbToLc. 2Kai 
lui, e come erausanza ancora insegna loro. È 
TtpooeXBovTEG dapioaîor ETNPWwTWV aùTòov ei EEEOTIV àavapi 
avvicinano Farisei interrogano lui se lecito uomo 
yuvaika ATOXLDTAL, TelpaCovTtec abTtov. 36 dî atokpuoeìcg 
donna rilasciare, provocando lui. il ma rispondendo 


elTTev. aùToîg: TI bùpiv évetelnato Mwliòofic; 4oi dè eiTav- 
disse loro: cosa voi comanda Mosè? i ma dissero: 


EtEéTpewev Mwuofig BiBiiov A&TooTaTIoUv ypawat kai èato\doat. 


permesso Mosè libretto allontanamento scrivere e rilasciare. 
5ò dt ’Incoùg elitev aùTtoîtg: TpPÒOG TIV oKkAnpokapdiav Ùèudov 

il ma Gesù disse loro: presso la rigidità di cuore vostro 
Eypawev òptv TivV EvTo”XNv TabTnv. 6àrmtÒò dè dapxfig KTIoEwg!?7 
scrisse voi il comando questo. da ma inizio creazione 
apoev kai Offfu étoinocev aùTtobc: 7ÉveKEV TOÙTOU KaTAXELWEL 
maschio e femmina fatti loro: motivo questo lascerà 
AvOpwIToC TÒV Tatépa aòTtoò Kai tiv untepa [kai 

uomo il padre suo e la madre e 
mtpoocko\AnehoestTat!?3 Tpòg TùÙV yuvaika aòùTtodl, 8kai EcovtaL oi 
si attaccherà presso presso la donna sua, e saranno i 
d$0uo gig capka piav: WoTte oÙKkETL gioìùv S6Uo0 AaXXàd pula codpé. 
due dentro carne una, così non più sono due ma una carne. 
9Ò oùv 6 Beòcg ouveTeuvtev o AvOpwirogo un XWPLCÉTW. 10Kai eig 
quale dunque il Dio aggiogato uomo non separi. E dentro 
Thv oikiaxv TAXv oi pua@nTaiè TeEpìi TOÙTOLV ETNPWTWV aùTOv. 
la casa ancora i discepoli intorno questo interrogano lui 
llkaiì Xéyet abTolg- dg Gv àmtoXUon TAV vyuvaîka aùTod Kai 

e dice loro: quello chiunque rilascia la donna sua 


yaunon AXXnv porxàdtar éTt’ aùòTtiv: 12kai éàv aòùTh 
sposa altra adulterio sopra lei! e se lei 


aTTo\LUT ATA TÒOVv Avépa aùTfiig vyayunon GXXov powxàTat. 13Kai 
ha rilasciato il uomo suo sposa altro adulterio. E 


Tpooégpepov aùbT® Tadia iva aòdTtbov Aywntar oi dì pua@nTaÌì 
avvicinavano a lui bambini affinché loro tocca! i ma discepoli 


éteTtiunoav  aùTtoîtg. 14i660v dè 6 Incoùòg NyavakTnoev kai 
sgridano loro. visto ma il Gesù molto scontento e 


ELTTEV. aùTOlG: pete TÀ Tadia Epxeodar Tpòog ue, uUîù 
disse loro: lasciate stare i bambini venire presso me, non 


126 GUPTOpeUoVvTal - con viaggiare, con procedere, viaggiare insieme, riunirsi insieme, vengo con 


127 KT[o£wG - creazione l'atto o il prodotto, fondazione di una città, creatura, istituzione, sempre di lavoro divino, 
creazione e/o creatura che è fondata dal nulla, lat. ex nihilo, creatore 


128 npooKkoXAnenoetar - rafforza l’idea di incollarsi, aggrappandosi, fondersi, su relazioni profonde e reciproche 
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KWALUETE AUÙTG, TÙWV yàùp ToLloUuTtWwv EoTìv fi Baoweia tTOÙ Qeoò. 


impedite loro, i infatti di questi tipi è il regno il Dio. 
15Gunv Xgyw bòpîv, dg Av un déentaL TV Baotegiav TOÒ 
davvero dico voi, quello chiunque non accoglie il regno il 


Ag0) Wwqg Tatdiov, où pun egiogéX0n eig abùtnv. 16kai 
Dio come bambino, no no entrerà dentro esso. e 


Evayka\todpuevog aùTà KaTtevAoyetr!2? TIOEÎG TàG Xeipacg ET’ abdTtàa. 
preso in braccio essi benedice ponendo le mani sopra essi. 


17Kai ékttopevopévov adTtod E£iG 6060v TpPocdpapywdwv Ei Kai 
E intervenuto lui dentro strada corre presso uno e 


yovutETNOag aÙTÒov ETNPWTA aùTov-: Sldagokaie Gyadé, TI 
cade in ginocchio lui interroga lui: insegnante buono, cosa 


Tounow iva Twhiv aiwviov KkAnpovounow; 186 dè ’Incoùòg eltev 
faccio affinché vita senza fine eredito? il ma Gesù disse 

aòùTtw-. Ti pe Ngyetg àaGya06v; oddeic aGyadòocg ei uù e£ig ò 

a lui: cosa me dici buono? nessuno buono se non uno. il 


0£6c. 19Tàc Eévtolàg oÎ8ag- uù povevonco, uù powesonce, uù 
Dio. i comandi sai! non  assassinerai, non farai adulterio, non 


K\ÉWwnc, uÙ wevdopaptupnonce, uùl àatootepnonc,!3° tTiua TÒVv 
ruberai, non falso testimonierai, non defrauderai, onora il 


TOTÉPpa ov kai tiv puntepa. 206 dè Egon abT®: dldaokade, 
padre tuo e la madre. il ma disse a lui: insegnante, 


TAÙTA TAVTAa EpuiatGunv ék  veoTtnTOG pou. 21°0 dè ’Incoòùc 
queste tutte ho vigilato fuori giovane età — mia. Il ma Gesù 


EuBXÉwag ato NyaTtnoEv aÙTòov Kai elTtev abòTWo- Év oe 
considera lui amando lui e disse a lui: uno te 


boTtEpel: Uttaye, boa Exeug TWwinoov kai S6cg [Toîc] TTWXoîc, 
hai indietro! vai via, quante hai vendi e dai i mendicanti, 


kai ÉEelg Onoaupòv év ocùÙpav®, kai dedpo dGkoXob0Bert pot. 226 
e avrai tesoro in cielo, e vieni accompagna mio. il 


dì oTtuyvaoag ETÌì TW Xb6yw dèàtfhidev Autoùpevoc: Nv yàp 
ma cupo sopra la parola andava rattristato! era infatti 


EXWV  KTMuaTta TONGA. 23Kai TepiBiewayevog è ’Incoùòg Xéyet 
ha possessi molti. E guarda intorno il Gesù dice 


Toîg ua@ntaig adTtodb: TWg Svok6iwg oi tà xphipuata!3!  ExovtEG 
i discepoli suoi: come impegnativo i le ricchezze hanno 


gig Tv paownelav ToÙ Qgo0) eiceXeUcovtar. 240 dè pua0ntai 
dentro il regno il Dio entreranno. | ma discepoli 


EdauBobvto tè tToîg Xbyotg aùtod. è dè ’Incoòcg TAV 
sbalorditi sopra le parole sue. il ma Gesù ancora 


129 KateuAÒvYet - eUoYéw parlare bene o benedire, rafforzato dalla prep. Katà giù, contro, quindi una benedizione 
intensa, speciale, ricorre solo qui 


130 AtOoTE PONG - privare da, spogliare da, essere privato di, defraudare, frodare, frode 


131 YomMuata - cose che uso e di cui ho bisogno, affare, evento, materiale, specificamente soldi, ricchezza 
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amttokpideig Xéyet aùTtoîg: TEÉKva, Tog SUoko\6v EoTv eiG TOV 
rispondendo dice loro: figli, come impegnativo è dentro il 


BaorXelav  ToÙ OBgod eioeX0e£iv: 25e0koTtWwTEpOv EoTiv kGundov 
regno il Dio entrare! ben facile è cammello 


dà [Tfg] TpupaXt&g [Tfg] pagpidog SleX0£eîv Î miodvotov eig 
attraverso il foro il ago viaggiare o benestante dentro 


thv Baowegiav ToÙ @£00 esicoeXdeîv. 260i dè tTepioodg 
il regno il Dio entrare. i ma oltremodo 


EgETANOoovTto \ÉyovTec Tpòog éauvTtoùlg: Kai TIG SUVvaTtal 
colpiti da stupore dicono presso se stessi: e chi può 


ocwafvawy; 27éuBiéwag adTtoig è ’Incoùòg Xéyet Tapà avApwiotg 
salvarsi? considerato loro il Gesù dice: accanto uomini 


aauvatov, GX o60 Tapà Bd£W- TAVTaA yàùp Suvatà Tapà TW 
impossibile, ma non accanto Dio! tutte infatti possibili accanto il 


0eWw. 28”HpEato AXéyeww ò IMetpog abTtwòo: idod Nhnueîig aGagpnkoapev 
Dio. Inizia dicendo . il Pietro a lui: ecco noi lasciato 


TAVTA Kai nNKko\ovnkapyév co 29Épn è ’Incoòùòc: àunv XEyw 
tutte e accompagnato tu. dice il Gesù: davvero dico 


> 


Ùuiv, oùdeig éoTlv dg èpfikev oikiav È &de\poùc i adEe\pàcg 
voi, nessuno è quello lascia casa (o) fratelli (o) sorelle 


î unTépa Îî tTatépa Î TéKkva Î aypoùcg éÉvekev éuoù Kai 
(o) madre lo) padre (o) figli lo) campi motivo mio e 


Évekev  TOÙ eUavyyeXiou, 30éàv pun AGBn ékatovTtaTtiaoiova VvÒv 
motivo il buon messaggio, se non riceve centinaia di volte ad ora 


ÈvV TWO Kkatp®d TOÙTW oikiag kai aGade\poùg kai aGbdEeipàc kai 
in il tempo questo case e fratelli e sorelle e 


unTépag kai TÉKva Kai Gypoùòg peTtà dwyudv, kai ÉéVv TW 
madri e figli e campi dopo persecuzioni, e in il 


acibvi TW Epxougévw Twhiv aiwviov. 317T0XXo0i dè EÉc0ovTtal 
sistema il venuto vita senza fine. molti ma saranno 


TpoTOoL Eoyator kai [oi] Éoxator Tp&Tor. 32°Hoav dè èév tf 
primi ultimi e i ultimi primi. Erano ma in la 


60650 daGvapbailvovteg gig ‘epooòNupa, kai nv TpodGywv aùTobg è 
strada salivano dentro Gerusalemme, e era precedeva loro il 


’incoòc, kai é0acuBoùvto, oi dè daGkoX\ouvBobvTteg Epopoùvto. kai 
Gesù, e sbalorditi, i ma accompagnavano impauriti. e 


TapariaBwv TAV TOÙG SWwOÉEKA NpeaTto aùtoîg Xéyewv TÀ 
chiamati accanto ancora i dodici inizia loro dire le 


ugMMovTta  aòTt® ovufhpaiverv!32 336T1 iso0L àavaBaivopev o  eÎg 
stanno per a lui accadere che ecco saliamo dentro 


‘lepoo6òXupa, kai ò uviòg TOÙ dGvapwitou Tapadso@nhoetat Toi 
Gerusalemme, e il figlio il uomo sarà consegnato i 


132 guuRaivetv - di eventi che stanno per venire e passare, mi capitano, si verificano, si incontrano, camminano insieme, 
cose che si muovono fianco a fianco, avvenimenti che succedono tutti insieme, accadere 
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ApXxXLEPpEÙOLV Kai TOÙÎG YPauNATEÙDOLV, Ko, KOTOKPLIVODOLV UÙTÒV 
capi sacerdote e i grammatici, e condanneranno lui 


BavaTtwWw Kai Tapaswoovotv aùTòv Toîg E0veov 34kai 
morte e consegnano lui i etnici e 


EUTOLEOLOLV  KÙT® Kai EUTITÙUCOLOLV  AÙTÙ® KO. PAOTIYWOOLOLV 
beffeggeranno lui e sputeranno lui e fustigheranno 


CÙTÒV KaÈL GATTOKTEVODOLV, Koi pueTào Tpeig NuÉpag àaVvaoTIoEeTaL. 
lui e uccideranno, e dopo tre giorni si alzerà. 


35Kai Tpootopedvovtatt3 aòTt® ’IGkwBocg kai ’Iw&vvng oi vioì 
E si accostano lui Giacomo e Giovanni i figli 


ZeBedaiov Xfyovteg abT®- dlbaokaXe, QéXopev iva Ò  Éàv 
Zebedeo dicendo a lui: insegnante, desideriamo affinché quale se 


aitnowpév og mounong fpiv. 366 dè ettev abdTtolg- TI BéXeté 
domandiamo te fare noi. il ma disse loro: cosa desiderate 


[ue] moumnow bòpîiv; 370i dè eitav aùbTt®: 80cg Npèîv iva sig 
me faccio voi? i ma dissero lui: dai noi affinché uno 


covu ék detòwv kai gig EE Gaprotepov Kka0iowpev év Ti d0EN 


tuo fuori destre e uno fuori sinistre sediamo in la gloria 
cov. 386 dè ’Incoùòg eitev aùToîg: oÙk oldate TI aiTtelode. 
tua. il ma Gesù disse loro: non avete riguardo cosa domandate. 


d$uvaod£ TLeÙiv  TÒò moTtfipiov Ò Eyòw tTivw i tTò Barntioua 
potete bere il calice quale io bevo o la immersione quale 


&yW Bantitouor BarntioOfva; 390i dè eitav abdTbo. Suvapueda. 
io immerso immersi? | ma dissero lui: possiamo. 


ò Sè ’Incoùc eltev adtoîlc: TÒ ToTnpuov Ò ey TIvwW Tieode 
il ma Gesù disse loro: il calice quale io bevo berrete 


kai TÒ RBaTTIOoUa © téyw fBamntitopar BamnTtIoOnNoe0de, 40tTÒò dè 
e la immersione quale io immerso immergerete, il ma 


ka0ioau EÉk  SEELwv uouv i) &E eÙWwvùòuwv oùk EÉoTW Epuòv 
sedere fuori destre mie o fuori sinistre non è mio 


Ssobvat, GA o0ig iTolpaotart. 41Kai àakoboavteg oi déka 


potere, ma quali preparati. E ascoltato i dieci 
mnpéavTto dàyavakteivo Tepì ‘akWwpov kai ’wavvov. 42kai 
iniziano molto scontenti intorno Giacomo e Giovanni. e 
TpookaX\eoakuevog aùTtoùg è ’Incoòcg Xéyet abùTotlg: oldate OTL 
chiamati presso loro il Gesù dice loro: avete riguardo che 
oi SokodvTteg Apxevo TW ÉB8vdov KaTtaKkuUprevovov aùT”v Kai oi 
i valutati capi le etnie soggiogano esse e i 
ueyGioLt aÙTWwv KaTegovoraTovov  aLTWwv. 43060x oùUTtwWg dÉ EoTW 
grandi loro opprimono esse. non COSÌ ma è 
€v. òptv, GAM dg Av 0£Xn uéyag vyeveodar év Uùpîv EoTtat 
in voi, ma quale chiunque vuole grande divenire in voi sarà 


133 NpoottopeUOoVTal - si avvicinano presso, si accostano particolarmente, si avvicinano intimamente, ricorre solo qui 
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Ùbudv SlGkovoc, 44kai dg dv 0é\Xn év bòpîv elvar TpWwrTog 
vostro diacono, e quale chiunque vuole in voi essere primo 


ÉOTOAL TAVvTWwv So00Noc: 45kaì yàp è uviòg Toù dèavaApwrouv oÙk 
sarà tutti servo! e infatti il figlio il uomo non 


n\gdev  Stakovnofivat dXXù Slakovioat kai Soùvar TAV wuxnhv 
viene servito ma serve e dare la anima 


aùTtoùb AÙTpOov  àvtì TOMWv. 46Kai Epxovtar gig ’lepuixòw. Kai 
sua riscatto in cambio molti. E venuti dentro Gerico. E 
ÈEKTTOopevopévou aùTob èTTò lepixW kai TOv po@nTt®v abdTtoò Kai 
intervenuto lui da Gerico e | discepoli suo e 
ox\Xou ikavoò è uviòg Tiyaiov Baptiyatoc, TUpPiòg Tpooaitng,!34 
folla abbastanza il figlio Timeo Bartimeo, cieco mendicante, 
EKGOnto Tapà TV 660v. 47kai aGkovocac bott Incoùg è 
seduto accanto la via. e ascoltato che Gesù il 
NaTapnvog EéoTtv NpeaTto Kkpatewv kai XMéyew: viè Acuìd ’Incoò, 
Nazareno è inizia gridare e dice: figlio Davide Gesù, 
EX\énoov ue. 48kaì éretiuwv abit” Tool iva cowrmnon: è dé 
misericordioso me. e sgridano lui molti affinché tacere! il ma 
To\\w puùiiov Ekpatev: viè Aculò, Eé\énoòv pe. 49kai otàg Ò 
molto piuttosto gridava: figlio Davide, misericordioso me, e sta fermo il 
’Incoùg ELTTEV: PWWVNOATE AÙTOV. Kai QPWVODOLV TÒV TUPÀÒv 
Gesù disse: date voce lui. e danno voce il cieco 
\éyovTeg aùT®: Bapoer, Eyerpe, gpwvei ce. 506 dè àatoBaXdv!3° 
dicendo a lui: coraggio, alzati, da voce te. il ma getta via 
tò ipuoTtiov abtod àvamtnénoac!35 nXBev mpòc tTòv ’Incoùv. 51lkaì 
il mantello suo saltato in piedi viene presso il Gesù. e 
amtokpirdeig abTt® è ’Incoùòg eitev: Ti cor Béieig Tounow; è 
rispondendo lui il Gesù disse: cosa tuo desideri faccio? il 
SÈ Tupiòc ettev aùT®: papbovvi,!37 iva àvabBigyww. 52kai ò 
ma cieco disse a lui: Rabboni, affinché guardo sù. e il 
’incoòg eitEv aùT®- Utaye, N TIOTIG 0C0V 0EÉOWKÉV GE. Kai 
Gesù disse a lui: vai via, la fede tua salvato te. e 


eUOLbg AGvéBpiewev  kaì rnKxoXovdert adT® Ev Ti 6ddw. 
subito guarda sù e accompagnava lui in la strada. 


11 
1Kai OTtE éyyiTovow eig ‘lepocò\uupa eig Bn0gpayù kai 
E quando avvicinati dentro Gerusalemme dentro Betfage e 


134 npocaimng - domando presso, chiedo qualcosa in più, domando con supplica, chiedo in aggiunta 
135 anoBaXwv - butto fuori bordo, getto da, getto da parte, butto via, 2 occorrenze Mc 10:50 e Eb. 10:35 


136 avarmònoag - entro in fretta, corro veloce sù, corro impetuoso su, mi precipito, unica ricorrenza rafforza l’idea di 
accorrere con forte desiderio 


137 paBBouvi - eb. rabbi più il suffisso on, alto maestro, grande insegnante, titolo di grande rispetto applicato a grandi 
figure religiose nel giudaismo, come il presidente del Sinedrio, ricorre qui e Gv 20:16 
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BnBaviav  TpPÒG TÒ Opog tTuv éiawWwv, àaTooTtEeXNEL S00 TÙWV 
Betania presso il monte | ulivi, invia due | 


uaOnTòov abdTtod 2kai Xéyet abTtolg: ÙnoayEeTE IG TV KWunv 
discepoli suoi e dice loro: andate dentro il villaggio 


THV KaTEvavTL Ùupwv, kai eddLbcg eiotopevopevor £iG aùThiv 
il opposto voi, e subito intervenendo dentro esso 


eùpnoete mTWwiov dedeuevov ép’ dv mobdelc O OUTW) èavApwrwv 
troverete puledro legato sopra quale nessuno non ancora uomini 


EKGOLoev: AUCOTE UAÙTÒOV Kai pépeTe. 3kai éGv TIG Upiv etto: 
seduto rovesciate esso e portate. e se chi voi dice: 


ti moteîte TOÙTO; etmate: 6 Kkùputog aùTto0b!38 xpeiav ÉxeL, Kai 
cosa fate questo? direte: il signore lui necessita ha, e 


eU006g aùTòv!3° AamooTEéXNEL TOAAvV Wie. 4Kai &TTXBov kai eùpov 
subito lui invia ancora qui. E andarono e trovato 


mTWNov Sedeugvov Tpòc QBbpav EÉEw étì tToù daupodou!!0 kai 
puledro legato presso porta fuori sopra la strada intorno e 


XUovotv  aùTOv. 5kai TvEG TW EKkEÙ EoTtnKkOTWwv EÉ\eyov aùToiG: 
rovesciano esso. e i quali i là immobili dicono a loro: 


TI motelte AUOovTEG TÒv TWiov; 6bo0i dè eiTtav abTolg Kka0wg 
cosa fate rovesciate il puledro? i ma dissero loro così come 


elttev. Ò ’Incoòùc, kai èa&pfikav aùTOobc. 7Kai peEpovov TÒv 
disse il Gesù, e lasciano loro. E portano il 


TWXov  Tpòg Tòv ’Incoùv kai eETtIiBaAXXOvov  aòbTo TÀ ipatia 
puledro presso il Gesù e gettano sopra esso i mantelli 


aùTwv, Kai EKkG01oev ET’ abTov. 8kai TOM. Tù ipaTtia 
loro, e seduto sopra esso. e molti i mantelli 


aùTto”wv EoTtpwoav sig tiv 6086v, aNor dè oTipaàdagti! Kké pavteg 
loro stendevano dentro la strada, altri ma fronde recise 


EEK TWV Gypwéwv. 9kai oi TpoaGyovTteg kai oi àakoXov0doùvTEG 
fuori | campi. e i precedevano e i accompagnavano 


EKpatov: WwWoavva: ed ioynuévog è EpxOuevog Vv OVOPuaTI KUpiou: 
gridavano: osanna! benedetto il viene in nome signore! 


10g0\oynuévn i épxouév Baoreia TOÙ TaTpòg Nuwv Acuvid- 
benedetto il viene regno il padre nostro Davide! 


Woavvàk Ev Toîg ULwiototg. 11Kai egiof\fev £ig ‘lepooòXupa ei 
osanna in le altezze! E entrato dentro Gerusalemme dentro 


TÒ igpòv kai tTepuBiewapevog TAvTa, oòpiag iNòn o06ong TÀg 
il tempio e guardando intorno tutti, sera già essendo la 


Wpac, EEN\OEv gig Bndaviav puetà TW BWwdeEka. 12Kai tf 
ora, uscito dentro Betania dopo | dodici. E il 


138 aUTOO - pronome possessivo personale genitivo maschile 3a persona singolare, di lui, di esso, suo, lui, esso 
139 aUTÒV - pronome possessivo personale accusativo maschile 3a persona singolare, lui, egli, esso 
140 aU@OdOU - una via intorno, un incrocio, una strada di quartiere, una strada intorno a tutto, ricorre solo qui 


141 gtIBAdAG - rami di foglie, strato di foglie, rami, paglia, come per fare un letto, tappeto di fogliame, unica ricorrenza 
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ETabprov EgEEX00vTWwv  abdTbov èaTò Bnfaviacg EmEivacev. 13Kkai 
giorno dopo usciti loro da Betania affamato. e 


LO %V  GUKkfiv &TTÒò paxpodev Exovuoav pòolida nX0dev, ei Apa TL 
visto fico da distanza aveva foglie viene, se perciò cosa 
eùpnoet év aùTf, kai é\QWwv ét’ abTthiv obdèv eÙpev ei un 
trovato in esso, e venuto sopra esso niente trova se non 


PUN: È Yyàp Kkapòg o6k fiv obòkwv. 14kai àmokpr0eic eitev 
foglie! il infatti tempo non era fichi. e rispondendo disse 


aùTf: punkétt gig TÒòv aiwva Eék 000 pundelig Kapitòov pAaYyoL. 
a esso: non più dentro la eternità fuori tuo nessuno frutto mangerà. 


kai ikovov oi pua0nta. abtod. 15Kai Epyxovtat gig ‘lepoocò\upa. 
e ascoltano i discepoli lui. E venuti dentro Gerusalemme. 


Kai egiogEX0%4wv eig TÒ igpòv fpéato EéKkBaXXEWv TOÙG TWAIOÙVTAG 
E entrato dentro il tempio inizia getta fuori i venditori 


kai ToÙG Gyop&CovTtag tv TW iespWw, kai TÙùG TpPatetag TW 
e i compratori in il tempio, e i tavoli i 


Kko\\UpBtoT5”wv Kai TàgG KaBédbpacg THWV TWIOUÙVTWV TÀG 
cambiamonete e le cattedre i venditori le 


TEPLOTEPÀG KaTÉOoTpewev, 16kai oùk iepuev Tva tTIG dtevéykn 
colombe ribalta, e non lasciava affinché chi differiva 


TKEÙOG ètàù TOÙ iepoò. 17kaìi gd ldbaokev kai EXeyev aùToTG: o 
vaso attraverso il tempio. e insegnava e diceva loro: non 


YyÉvypattTaL dTL Ò oik06g you oikocg Tpoceuxîg KkAnOnoetat 
scritto che la casa mia casa preghiera chiamata 


Tàov Tolg E0veow; bùpueîg dè TemtonmkaTte aòbTòv oTniaLov 
tutte le etnie? voi ma facevate essa spelonca 


x 


\Anotwv. 18Kaìi ikovoav oi dapxiepeig kai oi vypapypateig kai 
lestofanti. E ascoltavano i capisacerdote e i grammatici e 


ETChATOvUv TW aùuTòov èato\Eowolv: EpoBoùvTto Yyùp aùTov, TÈàG 
cercano come lui distruggere, impauriti infatti lui, tutta 


yàp è Ox\oc é&ÉgETAÀNooeTO étì Ti ddaxf maòTod. 19Kai bTav 
infatti la folla colpita da stupore sopra il insegnamento suo. E quando 


Owè éyéveto, éÉemtopevovTto EEw Tg molewc. 20Kai 
tardi divenuto, venuti fuori fuori la città. E 


Tapatropevouevor Tpwi eldov  THV  cukfiv éEnpappuévnvo  ÈKk piéwv. 
procedevano accanto mattino vedono il fico appassito fuori radici. 


2lkai Gvauvnodeig!4 è Métpog Xéyet aùT®: papbi, de f o0ukf 
e ricordando il Pietro dice a lui: rabbi, vedi il fico 


fiv KkaTtnpaow éEnpavtat. 22kai àatokpideig ò ’Inooòcg Xéyet 
quello condannato appassito. e rispondendo il Gesù dice 


aùToîlg: Exete mioTtiv Ogod. 23àGuNv Xéyw bòpiv bTtt dg Av 
loro: avete fede Dio. davvero dico voi che quale chiunque 


142 avauvnogeÌg - per ricordare, chiamare al proprio ricordo, ricorda a me stesso, completando un processo rivolgi la 
mente verso, ricordare passando attraverso un processo cioè per tornare dove il ricordo conduce o si 
estende, anamnesi 


TIGINT 153 


KATA MAPKON 11:23-33 MARCO 


eimn T® Oper TOUTW- A&pontu kai BANONTL sig TiIv BAGX\aocav, 


dice il monte questo: sollevati e gettati dentro il mare, 
koaù un dtakpt0f év Ti Kkapdia aùtodb Gi}ù tmuoteùn bott d 
e non discrimina in il cuore suo ma crede che quale 
No X£l vyiveTtatr, EoTtaLr aùbT®. 248tà ToÙTO X\éyW Uùpiv, TAVvTA 
parlato diviene, sarà a lui. attraverso questo dico voi, tutte 
000 Tpocevxyeode kai aitetode, mTuotevete OTL é\GpeTe, kai 
quante pregherete e domandate, credete che ricevete, e 
fotaL ùpîv. 25Kai OTAv OTNKETE Tpooceuxopuevot, àapiete El TL 
sarà voi. E quando aspettate fermi pregando, lasciate se cosa 
EXETE KATA TUVOG, va kai òÒ tTaTthp UÙudwv è év Toig 

avete giù il quale, affinché e il padre vostro il in i 


obpavoîg api Ùuiv Tà TapartwuaTta dpudbv. 27Kai EpxovTat 
cieli lascia voi le cadute vostre. E venuti 


> 


TAXlv gig ‘lepoooXupa. kai Éév TW iepòwò TepitaTtobvTtog aùTOd 


ancora dentro Gerusalemme. e in il tempio cammina lui 
EPXOVTaL TPÒG aùTÒòv oi àpxtepeig kai oi vypaypuateig kai oi 
venuti presso lui i capi sacerdote e | grammatici e | 
Ttpeoputepor 28kaì ENeyov adTtwòw-. év Tolg égovcia TAdTA 
anziani e dicono lui: in quale autorità queste 
Toteîg; Î tig coor EdWwkev Thv éÉfg0vcoiav TaùTnv iva TAdTa 
fai? o chi tuo dato la autorità questa affinché queste 
Toti; 290 dè ’Incoòg eimev adtoîg: EmEepwTRow bdpuòag Éva 
fai? II ma Gesù disse loro: interrogo voi una 
X6byov, kai atokpionté por kai épò bòpiv év Tola égovoia 
parola, e risponderete mio e dico voi in quale autorità 
TaÙTa TOLW- 30T06 BamTIOUA TÒ ’IWGvvov EÉÈ oùpavoò nv i 
queste faccio? la immersione il Giovanni fuori cielo era 0 
EE avApwrwv; atokpifnté por. 31Kai SèteroyiTovTto Tpòg 
fuori uomini? rispondete mio. E dibattevano presso 
£auToùcg XéyovTteg:  éùv  eEltTwpuev: EE oùpavoòb, épei Stà TÙ 
se stessi dicendo: se diciamo: fuori cielo, dirà: attraverso cosa 
[oùv] oòùk étioTteLoaTE abdbTbo; 326: eltwpev: éE avApwrwv; - 
dunque non credete lui? ma osiamo dire: fuori uomini? 
époBoùòvTto TÒv OxXov- &rtavTtEg yàp eixov TÒv ’wàavvnv SvTwg!43 
impauriti la folla! tutti insieme infatti hanno il Giovanni realmente 
OTL mTpognTne NV. 33Kai atokpidévteGg TW ’Inocoù Xéyouvotv- 
che profeta era. E rispondendo al Gesù dicono: 
OÙK oldapev. kai © ’Inocoùg Xgyet aùTolc: obdèi EyWw XMÉyw 
non abbiamo riguardo! e il Gesù dice loro: niente io dico 


Ùuiîv Éév tolga étovoig TAaAdTAaA TOLD. 
voi in quale autorità queste faccio. 


143 6VTWG - davvero, veramente, in realtà, la forma avverbiale di “essere", esiste come realtà, sostanza come realtà, 
solitamente tradotto "effettivamente" e si riferisce a ciò che è veramente importante, reale 


TING. INT 154 


KATA MAPKON 12:1=11 MARCO 


12 
1Kai NpeaTto aùtoîc Ev Tapaforaig XaXeîv-:  GAueXwva 
E inizia a loro in parabole parlare: vigna 


aAvapwitgog EpuTevOEV Kai Tmepreonkev  ppaypyòv kai dputev 
uomo piantata e mette intorno recinto e scava 


ÙtoiRviov!44 kai Wkodbéunoev Topyov kai EfédeTO aùTòov vyewpyoîcg 


sotto il torchio e costruito torre e affida esso agricoltori 


kai aATEOnNunoev. 2Kkai GATTÉOTELNEV  TPÒG TOÙG vYyeEWwpyoùg TWÒw 
e e va all’estero. e inviato presso i agricoltori il 


kapo Sd0odNov iva Tapà TW yewpydov XGBn atò TWv Kapitòov 
tempo servo affinché accanto i agricoltori prende da i frutti 


ToÙ aprterWwvoc: 3kai XaBovTteg aùTtòv EdELpav Kai aTEOTELNAv 
la vigna, e preso lui picchiarono e inviano 


Kkevov.14  A4kai TAV èatEéoTELNEV TpÒOg abTobg GX\ov Bdobiov- 
vuoto. e ancora inviato presso loro altro servo, 


x > 


kGKetvov  Ekepardiwoav kai nTipaoav.!4 5kai &XXov èatéoTELNev- 
e quello colpito sulla testa e disonorato. e altro inviato, 


KOGKEÎVOV  ATTEKTELVOV, Kai TOoNNOoÙgG dA Xouc, oùcg puèv dépovtec, 
e quello uccidono, e molti altri, quelli certo picchiati, 


oùc dèi attoKkTÉEvvovtEG. 6ETL Eva elxev uviòv GvyatnTov:- 
quelli ma distrutti. mentre uno aveva figlio amato, 


ATTEOTELNEV  aÙTÒOv EÉOxaTOv  TpPÒOG abdTobg XÉywWwv Ott 
inviato lui ultimo presso loro dice che 


EVTpPatnNoovTtaL TÒv uviòv pou. 7ékeîvor dè oi vyewpyoì Tpòg 
rispetteranno il figlio mio. quelli ma i agricoltori presso 


ÉaUTOÙG ELTOAV  OTL OLUTOG EOTIv Ò KAnpovòpuoc: debTe 
se stessi dissero che questo è il erede: venite 


ATTOKTELVWHEV  aÙTOÒv, Kai nuov EéoTtau f KkAinpovopia. 8kai 
distruggiamo lui, e nostra sarà la eredità. e 


\aBOvTEG ATEKTELVAav  c«ÙTOv Kai EgEpaXiov aùbTtòov EEw TO 
presolo distruggono lui e gettano fuori lui fuori la 


aume\®bvoc. IT [oùv] Tounoer 6 Kkùptog ToÙ èureddwvoG; 
vigna. cosa dunque farà il signore la vigna? 


ENEUCETAL KaL ATTONÉGEL TOÙG YEWpyoÙùg Kai SswoEL TÒV 
verrà e distrugge i agricoltori e darà la 


auteibva A\\otc. 1000dÈ TV vypaghv TabTnv èaveyvwTte: X{d0v 
vigna altri. Niente la scrittura questa avete letto! pietra 


Òv aTEdOK(paoav oi cikodopobvTtec, oùTocg éyevnon sig KkepaXNv 
quale respinta i costruttori, questa divenuta dentro testa 


ywvlag:  11TTpà Kkupiov éyéveto abtn kai foTttv BauvupaoTtn Év 
angolo! accanto signore divenuta questa e è entusiasmo in 


144 UTO ANVIOV - un vaso di solito scavato nella terra messo sotto il torchio per ricevere il succo d'uva, una buca 

145 K&vÒv - vuoto, senza valore, pari a zero, senza profitto, anche in senso morale 

146 tiuacav - disonore, trattato disgraziatamente, disonorato, insulto, disprezzo, trattare vergognosamente, perché 
percepito come privo di valore 


TIGINT 155 


KATA MAPKON 12:11-20 MARCO 


ò0pdaXpoîc Nuov; 12Kai ETAITOLV abdTtòv KkpaTfioat, kai 
occhi nostri? E cercano lui afferrare, e 


EpoBnanoav TÒòv dxXov, Eyvwoav yàùp bott TpÒògG aùbToùbgG TV 


impauriti la folla, conoscono infatti che presso loro la 
TtapapoiNv eiteEv. Kai aGpévteg aùTòv &Tf\dov. 13Kai 

parabola disse. e lasciato lui andarono. E 
ATTOOTEXXOLUOLV  TTPÒG AÙTOV  TIVAG  TÙWV PaploaiwWv Kai TW 

inviano presso lui i quali i Farisei e i 
‘Hpwdtavdéwv iva aòbtòv aypevowotv!’ Abyw. 14kai EN\Q6vTEG 

Erodiani affinché lui catturare parola. e venuti 
Xgyouvuoww abdTo: Sd L8a0okaXe, old a pev ott Ginong el kai où 

dicono lui: insegnante, abbiamo riguardo che veritiero sei e non 


uEXEL cor tTrepì obvbdevoc: où vyàùp BriéttELC £iIG TPOOWTTOV 
non stai tu intorno nessuno! non infatti guardi dentro faccia 


avapwitwv, GANN EéTt’ GAindelac TV 680v tToÙ QA£00 dudaoketc- 
uomini, ma sopra verità la via il Dio insegni! 


EgEoTIV. Soùvat Kkfivoov  Kaicapt fîî 00; dWwev Îî un dWypev; 
lecito dare censo Cesare o no? diamo o non diamo? 


15°0 8&è eid4wg abùTwv Thv Ùnbokpriow eiltEev aùTolc: Ti pe 
II ma visto loro la ipocrisia disse loro: cosa me 


TerpateTte; pépeté por Snvapuov iva i8w. 1600 dè fNveykav. 
provocate? portate mio denaro affinché vedo. i ma portano. 


kai Xéyet aùTtolg: Tivog N eikwv abTtn Kai f érnuypagn; oi 
e dice loro: il quale la icona questa e la epigrafe? i 


dì eitav aùT0o: Kaicapoc. 176 dè ’Incoòg eimev adtoilg: TÀ 
ma dissero a lui: Cesare! il ma Gesù disse loro: le 


Kaloaxpog amTOodoTE Kaicapir kai To tTOÙ Q0£00 TW Q0£0. kai 
Cesare pagate Cesare e le il Dio il Dio. e 


EgE0a6buatTov ET’ abTtbo. 18Kai Epyxovtar 2Zasbovkatot TPpPÒG 
fuori sbalorditi sopra lui. E vengono Sadducei presso 


aÙTOVv, olTtIVveG \ÉyOUOv GVAOTAOLV uUÙî) ELVaL, Kai ETONPWTUWV 
lui, i quali dicono alzarsi non essere, e interrogano 


aùTòov Xéyovtec: 196 16a0okaX£g, Mwbofcg Eypawev Npyiv bOTL éav 

lui dicendo: insegnante, Mosè scrive noi che se 
TIvog ddeXpòg amtoddvno kai KkaTaXitn yuvatka kai un pf 
il quale fratello muore e lascia giù donna e non lascia 


Tékvov, iva AGBn mò daderipòcg abùtoòb TV vyuvaîtka kai 
figlio, affinché prende il fratello suo la donna e 


ggavaotnon!'8 otépua TWO dabEipw aùtob. 20ÉTTà è&deirpoi nNnoav: 
alza fuori seme al fratello suo. sette fratelli erano: 


kai ò TTpWTog Eé)aBev vyuvaîka kai aGmtoovnokwv odk è&pfkev 
e il primo prende donna e muore non lascia 


147 AypeUowolv - cacciare, catturare, prendere con la caccia, inseguire impazientemente 


148 éEavaom on] - alzo fuori, faccio alzare, mi alzo, suscito, faccio risorgere, faccio crescere 


TIRG-WINEF 156 


KATA MAPKON 12:20-32 MARCO 


oteépua: 21kaù è debtepog é\afev aùbThv Kai àaté0avev un 
seme! e il secondo prende lei e muore non 


KATOALITUV  OTEpuo: Koi Ò TpitoG WoaLuTwo: 22kai oi ETTÀ 
lascia giù seme! e il terzo similmente! e i sette 


OÙK ÈpfKXxv OTEpuoa. EOXATOV  TAVTWV Kai fi yuvn àamédavev. 
non lasciano seme. ultima tutti e la. donna muore. 


23€v  Tf avaoTtoaoeEL [OTav àvaoTtWwov] Tivog aùTbv EoTat vyuvi; 
in la alzarsi quando si alzano il quale loro sarà donna? 


oi yàp tttà Eoxov aùTh©iv vyuvatîka. 24”Epn aùTolc è Inocoòdcg: 
i infatti sette hanno lei donna. Dice loro il Gesù: 


OÙ ètù ToÙTO Tiavào0e pun eid0oTEG TàG vypagàcg undè ThV 
non attraverso questo smarrite non discernete le scritture nessuno la 


SUuvapyrtv  ToÙ 0g00; 256Tav Yyàp éKk vEKkpòv èvaoT”OLv OÙTE 
potenza il Dio? quando infatti fuori morti alzano né 


yauobov oùte yapyitCovtat, GA egioìùv we ayyeXot Év Toîg 
sposano né sposati, ma sono come messaggeri in i 


oùpavoic. 26tEpì dè TW veKxkpòv Ott ÉyelpovTtaLr 0ÙKk GavÉyvwTE 
cieli. intorno ma i morti che svegliati non avete letto 


év Ti BiBAW Mwiboéwcg étì tToù BaTtov!'”? mò eltev abTò òd 
in il libro Mosè sopra il cespuglio come disse a lui il 


Beòg Xfywv: éyb 6 fAeb6g ABpaàdy kai [6] 0£ò0g ’loaàk kai [6] 
Dio dicendo: io il Dio Abramo e il Dio Isacco e il 


0e£òg ’lakwf; 27006k EoTivo 0£òg vexpov GX TWTWV-}:  TOÀÙ 
Dio Giacobbe? non è Dio morti ma viventi! molto 


Tiavàode. 28Kai mpoceXdwv gig TOV ypappaTtéwv èakKko0oag 


smarrite. E avvicinato uno i grammatici ascoltato 
AÙUT®MV  GUTNTOLVTWVvV, id5wv OTL KkaXwcg aTtEKpion aùTotg 
loro dibattere, vede che bene risponde loro 


ETNPWwTnNoEv  aÙTOv: Tola EOTÌv ÉEVvTO)N) TPwWTN TAVTWV; 
interroga lui: quale è comando primo tutti? 


29arEKpiòn è ’Incoòg bott TpWwTn éoTtiv: dAkove, ’iopani, Kkùptog 
risponde il Gesù che primo è: ascolta, Israele, signore 


ò fBeòg fhudòov Kkbùptocg eig éoTv, 30Kkaì àayamtnoetg KÙptov TÒV 
il Dio nostro signore uno è, e amerai signore il 


Be6v cov EE 6inco@ Tg kapdèlac couv kai éE 6inco Tfig Wuxfc 
Dio tuo fuori tutto il cuore tuo e fuori tutta la anima 


cov kai gg bingo Tg dtavoiag cov. kai è bingo Tg ioxboc 


tua e fuori tutta la mente tua e fuori tutta la forza 
cov. 316£uTÉpPpa abTtn: àaGyatnoetg Tòv mÀnoiov 0001 Wwe 
tua. seconda questa: amerai il vicino tuo come 


TCEGUTOV. pueltwv  TOUTWv AXXN évTto”N oÙk EoTwv. 32Kai eElTEVv 
te stesso. maggiore di essi altro comando non è. E disse 


149 BATOU - di origine eb. bat misura per liquidi circa 40 litri, spina, rovo, pruno, cespuglio spinoso 


TIGINT 157 


KATA MAPKON 12:32-40 MARCO 


aòbTt® è vypaypaTtesc: kaXwoc, Ss saokaie, mt’ aAindsiag eiteg 


a lui il grammatico: bene, insegnante, sopra verità dici 
OTL ElIG ÉEOTLV Kai oÙk EoTiv Gio TÀNV aùtob: 33Kkal TÒ 
che uno è e non è altro inoltre lui! e il 


Gyatàv aòbTtòv éE 6ing Tg kapdiag kai éE o\Ng Tg 
amare lui fuori completo . il cuore e fuori completo la 


x 


ouvéoewo!5?” kai EE O\Ng  TAg ioxUog Kai TÒ dGYyattàv TÒVv 
comprensione e fuori completa la forza e il amare il 


TÀANOLOV  WG ÉQUTÒV IEPLOCOTEPOV ÈOTLV TAVTWV TWV 


vicino come se stesso oltremodo è tutti i 


ONokauTwWuaTwv!}® kai BQuotwòv. 34kai è ’Incoòg idwv [aùTòv] Ott 


olocausti e sacrifici. e il Gesù vede lui che 
vouvexdwg!l?? arekpi0n eiltev aòT®- où poakpàv ei aTTÒ TG 
assennato risponde disse a lui: non distante sei da il 
BaorNelac TOÙ Qdeoòd. Kai obdbdeig oÙKkÉTL ETO)PA  aùTÒv 

regno il Dio. E nessuno non più azzardava lui 
EtEpwTAoan. 35Kai atokprdeìig è ’Incoòg EXeyev Sd LlbèGokwv Év 
interrogare. E rispondendo il Gesù diceva insegnando in 
TW ipo. mTWq Xgyouvow oi ypayuateig TL Ò XxptoTÒòG UviòG 
il tempio: come dicono i grammatici che il Cristo figlio 
Aquiò EéoTlv; 3600T0g Aauid eitev Éév TW TVeELDaTI TW àayiw- 
Davide è? lui Davide disse in il spirito il santo: 
ELTTEV KUptog TW Kupiw pou- kGdou ék deEdov pou, Éwg Av 0% 


disse signore al signore mio: siedi fuori destre mio, fino a chiunque pongo 


ToÙùg éxBpoùòg couv UÙTOoKkATW  TWv Todédv couv. 37a0T06g Acuvid 
i ostili tuo fondo i piedi tuo. lui Davide 


\EÉyEL aÙTOÒOV KUptov, kai TOÒ0Ev aùTod tEoTtvo viòog; Kai [ò] TOoXòGg 
dice lui signore, e dove lui è figlio? E la molta 


ox\Xoc ikovev abTob nNdÉwe. 38Kai év Tf ddaxf a«ùdTodb EÉXeyev- 
folla ascoltava lui volentieri. E in il insegnamento suo dice: 


BAÉTTETE ATTÒ TWv ypaupatewv TW AOgX6vTwv èv  oTtodaîg!53 
guardate da i grammatici i vogliono investi eleganti 


TEPLITATETV Kai GotaouoLbg év Tac dayopaîg 39kai TpwTokaxgedplacg 
camminare e saluti in le piazze e prime cattedre 


Èv. Taîg ouvaywyaîg kai mTpwTokiloiag év Toîg delmtvote, 400 
in le sinagoghe e primi posti in i pasti, i 


KaTECOLOVTEG. TùG oikiago TOVv  xnpwv kai Tpogpaoertst puaxpà 
divorano le case le vedove e pretestuosi lunghe 


150 GUVvÉ0£WwG - correre insieme con, mettere insieme nella mente, comprensione, discernimento, intelligenza, 
ragionamento sintetico che unisce verità implicite indirette, comprensione 


151 6A OKAUTWJdTWV - offerta bruciata completamente, sacrificio bruciato interamente 
152 vouVeX@G - che ha la mente, saggiamente, prudentemente, discretamente, assennatamente, ricorre solo qui 


158 otodatg - abbigliamento, lunga veste, veste indossata dalle classi superiori in oriente, lunga e fluente veste 
indossata dalle persone benestanti, abito particolarmente fluido, una veste festosa 


154 npopdoet - finzione, pretesto, scusante, mostrarsi a, apparire 


TIGINT 158 


KATA MAPKON 12:40-13:5 MARCO 


Tpoceuxòpevor: oùToL Afipwovtar meprooétepov  kpipa. 41Kai 


preghiere! essi prenderanno oltremodo giudizio. E 
ka0ioag kaTévavti Toò yatogpuXak{ou!55 èégewper Twg 6 byXoc B&AXXEL 
seduto opposto la cassa del tesoro contempla come la folla getta 
xoaXkòv gig TÒ yatoguAGktov. kai TtoXNoi Tmiovotort EBaXXov  TOX}A- 
rame dentro la cassa del tesoro. e molti benestanti gettano molto! 
42kai é\0o00ca pia xnpa TTWX EÉBaXrev XetTtà!58 è6o, 6 ot 
e venuta una vedova mendicante getta lepta due, quale è 
koòpavTnco. 43kai TpookaieoaGuevog Toùg puaanTtàg aùTob eELTEV 
quadrante. e chiama presso se i discepoli suoi disse 
aùToîg: àdunv Xéyw bòpilv btu N xNnpa aùTtn N TTWX) Tmietov 
loro: davvero dico voi che la vedova questa la mendicante maggiore 
TAVTWwv  EBarev  TOv BaXXovTwv egiG TÒ vyaTtogpu\Gktov:  44TAVTEG 
tutti getta dei hanno gettato dentro la cassa del tesoro! tutti 
yàp Ék TOÙ Tepiocevovtog aùTolc EBaXrov, abtn di ÉéKk Tg 

infatti fuori i oltremodo loro gettavano, questa ma fuori la 

botepnoewg!?7 aùtfig TAavTta boa eixev EÉBaiev Giov TÒv Biov abùrTfic. 
indigenza sua tutte quante aveva getta intera la vita sua. 

13 n 

1Kai Ektropevopévou adTtoò ék Toù iepoò Xéyelt aùT® eElG TUWV 
E uscendo lui fuori il tempio dice a lui uno i 


ua0nTtov aòtod: è1b6GokaXe, T8£ motatoì!:8 AX{doLt kai ToTatait!?? 
discepoli suo: insegnante, vedi che tipo pietre e che tipo 


oikodopal. 2kai è ’Incoùg eltev aùdT®- BNETELG TOAUTAG TÒÙG 
costruzioni. e il Gesù disse a lui: guarda queste le 


ueyàiacg oikosdouag; oò uù è&pe0f Wie M0og mì Mov dc 
grandi costruzioni? no no lasciata qui pietra sopra pietra quale 


> 


où puù KkatTaXv0fi. 3Kai ka@npuévou abdTtodb e£iG TÒ Obpog Tv 
no no annullata. E seduto lui dentro il monte i 


ENOLÙWV  KOTEVOAVTL TOÙ iepoò émtnpWTaA aùTòov Kat’ idiav MéTpocg 


ulivi opposto il tempio interroga lui giù sestesso Pietro 
kai ‘akwWpoc kai wavvng kai Avdbpéac: 4gitòv Npuiv, TOTE 

e Giacomo e Giovanni e Andrea: dicci noi, quando 
TaÙTAa EOTaL Kai Ti tTÒ onpyetov OTAav ueNAN TATA 

queste sarà e cosa il segno quando sta per queste 


ocuvTeXetiodaLr TavTta; 50 dè ’Incoòg NpEato Xéyew abdùtoîg. 
completeranno tutte? Il ma Gesù inizia dicendo loro: 


155 yaCo®uXaKiou - tesoreria reale, tesoreria pubblica, casse del tesoro, ricchezza pubblica, archivio di stato 
156 A£TTTÀ - eb. lepton, la più piccola moneta ebraica di rame o bronzo, sottile, piccolo, spicciolo, monetine 
157 UOTEPNOEWwG - bisogno, povertà, insufficienza di beni, indigenza, povertà, ricorre 2 volte qui e Fil. 4:11 

158 ToTATTOÌ - pronome indefinito interrogativo nominativo maschile plurale 


159 rotattaì - pronome indefinito interrogativo nominativo femminile plurale 


TIGINT 159 


KATA MAPKON 13:5-15 MARCO 


BXétETE pun tig Ùuàg Tmiavnon: 6T0XXoì EéXe£UcovTaL ETÌì TW 
guardate non chi voi smarrite! molti verranno sopra il 


OvOuati puouvu \éyovTteg OTL téyw eiput, kai To\\oùc Tiavnoouvotv. 
nome mio dicendo che io sono, e molti si smarriranno. 


760Ttav dè daGkovonte TO\Époug kai aGkoùg TOMEUWV, ui 
quando ma ascoltate guerre e notizie guerre, non 


Aportode: del vyevéodat, GX oUTtwWw  tTÒ TÉioc. 8éyepohnoetat 
turbatevi! deve divenire, ma nonancora. il termine. si alzerà 


yàp E0vocg én’ E0voc kai fpaonela Eni Baowelav, EGovTat 
infatti etnia sopra etnia e regno sopra regno, saranno 


TELOUOÙ. KaTÒ TOTOUC, EGovTaL Atpoi: apx Wilvwv TAabTa. 
sisma giù luoghi, saranno carestie. inizio doglie queste. 


QBXétteTE dè bUpuelg éauvToLg: Tapadswoovov Ùuàc gig ouvédpia 
Guardate ma voi se stessi: consegneranno voi dentro sinedri 


kai £ig ouvaywyàg dapnoeode kai Ertì fNyeuovwv kai paoréwv 
e dentro sinagoghe picchieranno e sopra egemoni e re 


otaOnoeode Evekgev éuoò eig paptùprov aùTtoîtc. 10kai gig 
starete fermi motivo mio dentro testimonianza a loro. e dentro 


TAVTA TÀ EOvn mpéwrov del Kknpux0fivat TÒò eÙùavyyéAitov. llkai 
tutte le etnie prima deve proclamare il buon messaggio. e 


Stav. dywow bduàg mTapadidoviec, UN Tpopuepiuvàte!? ti 
quando conducono voi consegnandovi, non agitatevi prima cosa 


XaXnonte, GN dò éàv 6500f bùpiv év ékelivn Ti Wwpa TtoòTo 
parlerete, ma quale se dato voi in quella la ora questo 


\XaXeiTe: où y&p éote bueig oi AaXoùvteg dX\ù TÒ tTvebua TÒ 
parlate! non infatti siete voi i parlerete ma il spirito il 


ayuov. 12Kai Tapasmoer aGaderpòg aderpòv fig Oavatov Kai 
santo. E consegnerà fratello fratello dentro morte e 


TOATH)MP TÉKVOV, KQOÌ ETOVAOTINOOVTAL TÉKVa  EÉTÌÙ vyoveig kai 
padre figlio, e sorgeranno contro figli sopra genitori e 


fBavaTtwoovo aùbTobc: 13ka. Eécoe0d£ puroo6puevot ÙTTÒ TAVTWV 
metteranno a morte loro! e sarete detestati sotto tutti 


dà Tò Ovouo pou. è dè bUùtopelvacg eig TÉX0G OÙTOG 
attraverso il nome mio. il ma sopporta dentro termine questo 


owanoetar. 14°O0tav dèì Tènte tTÒ RpbgXuyua T‘o Epnuwoewcg 
sarà salvato. Quando ma vedete la detestabile la devastazione 


ÉOTNKOTA OTTOov oÙ del, Ò davavyivwWokwv voslTtw, TOTE o év 
immobile dove non deve, il ha letto percepisca, allora i in 


Ti ‘lovdéala pevyétwoav gig Tà Obpn, 156 [dè] étì TOO 
la Giudea fuggite dentro i monti, il ma sopra la 


èWwpuaTog puù KkaTtaBaTtw pundè cioeX0GTw dapai TU EéK Tg ocikiacg 
terrazza non  scendagiù nessuno entrato porta cosa fuori la casa 


160 npopepiuvate - ansiosi in anticipo, meditare in anticipo, premeditare, preoccuparsi, pensare prima, ricorre solo qui 


TIGINT 160 


KATA MAPKON 133515=27 MARCO 


aùToù, 16kaì 6 egig TÒv dàGvypòv uù EÉTLOTpEwATW eEiG TÀ 
sua, e I dentro. il campo non ritorni dentro le 


OoTIoWw Apart TÒ ipatiov aùuToù. l17o00acì dè tTalg Év yaoTpì 
dietro sollevare il mantello suo. guai ma le in pancia 


géxoUcatg kai Tac ABnXaTovoarg év Ekelvag Taîg Nuépatc. 
avranno e le allattano in quelli i giorni. 


18mtpocoevxeo0e dì tiva puù vévntar xeuuWwvoc: 19É0o0vTtaL vyàùp ai 
pregate ma affinché non diviene tempesta! saranno infatti i 


Muépar Eékeîvar BXîwig oîx où vyéyovev  Totaòotn GT’ apxfîg 
giorni quelli oppressione tale non divenuto di questo tipo da inizio 


kTioewg Îfv  EKkTIoEv Ò Beòg ÉWwG TOÙ vùv kai où puù vévnTtat. 
creazione quello creato il Dio finoa il adora e no no diviene. 


20kai ei un EKoX6fwoeEvo Kùprog Tg NuÉpac, OÙKk dv €0wen 
e se non accorciati signore i giorni, non chiunque salvato 


mTàoa okpe: GXiàùa mStà Toùg EékXektoùg oùcg èegEXMggaTo!8! 


tutta carne! ma attraverso | selezionati quelli scelto 
Eko\6Bwoev  Tùg Nuépag. 21Kai tTOTE éGv TiG bùpiv ettn: de 
accorciati i giorni. E allora se chi voi dica: ecco 
Wie Ò xpuoTòoc, ide ékeù, un TuoTELETE. 22tyeponoovTtaL yàp 
qui il Cristo, ecco là, non credete! si alzeranno infatti 
WELSOXPLOTOL Kai WeLUdOTPOPATAaL kai Sèwoovov onpyeia kai 
falsi cristi e falsi profeti e daranno segni e 
Tépata Tpòg tTò damomtiavàv,!92 £i Suvatbov, ToÙG EKXEKTOÙG. 
prodigi presso il da sviare, se possibile, i selezionati. 


230peîg dî BXMéteTE: Tpoetpnka òpiv TAavTa. 24AXX' év ékeivatg 
voi ma guardate! predetto voi tutte. Ma in quelli 


TaÎc nuéparg pueTtà Tv 0OXÎww ékeivnv ò Îi\tog okoTtoONoeTat, 
i giorni dopo la oppressione quella il sole oscurerà, 


kai n coeXfvn 00 dwoer TÒ péyyog aùTfc, 25kai oi àaoTEpeg 
e la luna non darà il splendore suo, e le stelle 


ÉECOVvTAaL ÉK TOÙ oùpavoòù tiritTtovTEG, Kai cai Suvaperg cai év 
saranno fuori. il cielo caduti, e le potenze le in 


Toîc oùpavoîg coaXevanoovtat. 26kaì TÒTE OwovtaLt TÒv uviòv 
i cieli scosse. e allora vedranno il figlio 


TOÙ av@Apwrtov Eépxòpuevov év vepéiang pueTtà duvauewog TOXfG 
il uomo venire in nuvole dopo potenza molta 


kai 60Enc. 27kai TOTE aTooTEXEÙ TOÙG daGyyé\ouc e kai 
e gloria. e allora invierà i messaggeri e 


ETLOUVAEEL ToÙG EK\AEKTOÙG [aùTod] Ek TWVv TEOOGpPwv àvEéuwv 
raccoglierà intorno i selezionati suoi fuori i quattro venti 


161 £Ee\&Eato - dico fuori, seleziono a parte, scelgo per me, una scelta attenta e ben ponderata, scelti proprio da Dio 


162 datomavàv - da lontano far smarrire o portare via, questo termine ricorre solo qui e in 1Tm 6:10 si riferisce alla causa 
che porta via o induce a smarrirsi, causa allontanamento 


TIGINT 161 


KATA MAPKON 13:27-14:1 MARCO 


GT’ CAkpouv vyfig Éwg dakpov oùpavoòb. 28Atò dè Tg ocukfig 
da estremità terra fino a estremità cielo. Da ma il fico 


uadeTte TiÙV Tapapbornv: STtav fòn è Kk\Gd50g abùTtfig àataXròg 
imparate la parabola: quando già il ramoscello suo tenero 


yEvnTaL Kaì EéKxpon Ta @pU\Xa, vywwwokeTte OTL Eyyòùg TÒ Bdépog 
diviene e mette fuori le foglie, conoscete che vicino il estate 


€oTIv: 29050TwGg kai bpeic, OTav ibnte TaAÙdTAaA vyuwWoueva, 
è! COSÌ e voi, quando vedete queste divenute, 


YIVWOKETE OTL Eyyog ÉéOoTv ETÌ Qupatc. 30Aunv Xfyw bòpîiv Ott 
conoscete che vicino è sopra porte. Davvero dico voi che 


où puù tmapéron « i yEveà aUTn pPÉEXPpig OÙ TOÙTAOA TAVTA 
no no  passaoltre la generazione questa ancora quello queste tutte 


yévntat. 316ì oùpavòc Kai f vyfî Taperebocovtatr, oi dì Xbyotl 
divenuto. il cielo e la terra passano oltre, i ma parole 


uou où pun Taperevoovtatr. 32MNepì dè tig Npuépac ékeivno o Î 
mio no no passano oltre. Intorno ma il giorno quello (o) 


Tg Wwpag oùdeicg oldev, oùdè oi GyyeXot év oùpavòo oùdèì ò 
la ora nessuno sa, niente i messaggeri in cielo, niente il 


viòg, €£i un Ò TaTthp. 33BXétete, àayputvette:!153 oòk oldate yà p 
figlio, se non il padre. Guardate, non dormite! non avete riguardo infatti 


TOTE 6 Kapog éoTwv. 34909 è&vapwiog àanésnpuoc!t8” àpeig TÙV 
quando il signore è. Come uomo dall’estero lascia la 


oikiaxav aÙUTOÒ Kai sog Toîg dov\otg abùTtoùò TV Éfovoiav 
casa sua e dato i servi suoi la autorità 


ÉKGOTU TÒ Epyov aùToò Kai TW BAupwpd eéveTtelNato Iva 


ciascuno il lavoro suo e il portinaio comanda questo 
ypenyopfi. 35ypnyopelte oùv- oòk o0daTte yàp TOTE Ò KUÙRptog 
stare alzato. state alzati dunque! non avete riguardo infatti quando il signore 
Tfig oikiag Epxetau, N òowè iN pecovbktiov Î daAekTtopogpwviact8? 
la casa viene, o tardi lo) mezza notte (o) canto del gallo 

) mpwi, 36un é\8Wwv éEaipvno!66 eUpn buàg kadebbovtac. 370 
o mattina, non venuto inaspettato trova voi addormentati. quale 
dì bùpulv AXMéyw màowv XEyw, vypnyopeiTe. 

ma voi dico tutti dico, state alzati. 

14 

l’Hv dè TòÒ TmTaoXxa Kai tà Cupa pueTrà déuo nNuépac. kai 

Era ma la Pasqua e i azzimi dopo due giorni. e 


ETNTOLUv oi dapxtepeig kai oi vypaypateig TWg abTtòv év 50)W% 
cercano i capi sacerdote e i grammatici come lui in dolo 


163 aypunveîte - essere insonni, svegli, non sono addormentato, sono sveglio, sono vigile, attento, lett. non sonno 
164 ANO ONG - sono lontano da casa, soggiorno all’estero, sono all’estero, ricorre solo qui 
165 AAEKTOopo®wviac - canto del gallo, suono del gallo, inteso anche come terza vigilia della notte dalle 00:00 alle 03:00 


166 £Ealbvng - fuori manifesto, improvviso, inaspettato 


TIGINT 162 


KATA MAPKON 14:1-11 MARCO 


KpaTNOaCVvTEG ATOKTEIVWOLV: 2ÉX£Yov yap- uù év TA ÉO0pTf, 


afferrare distruggere. dicono infatti: non in la festa, 
untoTte EéoTtar BopuBoc Toò Xaoù. 3Kai Ovtocg aùbTtob év 
non paura sarà tumulto il popolo. E era lui in 
Bn0avia év Ti oikia Zipwvog ToOÙ AEtpoù, KaTaKkeEtluevov aùTob 
Betania in la casa Simone il lebbroso, sdraiato a tavola lui 
nABev yuvùî Exovoa a&X&paoTtpov puùòpov vapdouv!?” ToTtKÎ 9188 
viene donna avendo alabastro mirra nardo genuino 
toXuTeXo0c,!5° ouvuvTtpipwaca TV àdiakBaoTtpov Kkatéxeev aùbToòb Tg 
molto costoso, schiacciava il alabastro versa giù sua la 
Kkepaifg. 4noav dÉ TIVEG dayavakgToùvTteg Tpòg éauvToùc: E£iG TI 
testa. erano ma i quali molto scontenti presso se stessi: dentro cosa 
) amtwieta aUTn TOÙ puùpouvu vyéyovev; 5AdUvaTto vyàùp TOÙTO TÒ 
il spreco questo la mirra divenuto? poteva infatti questa la 
uUpov Tpaofivar ETAavw Snvapiwv Tpiakociwv kai do00fvar Toig 
mirra vendere sopra denari trecento e dare | 
TTWXOoîg: kai EveBpuu®bvTto aùTtf. 6°00 dè ’Incoùòg eimtev: Aperte 
mendicanti! e vietano severamente lei. Il ma Gesù disse: lasciate 


aùTHAv: TI aùTf KOTTOUG TapéxeTe; KkaXòv Epyov NpyàoaTo Év 
lei! cosa lei fatica causate? buona azione lavorato in 


€uoi. 7TTAVTOTE Yùp TOÙG TTWXoùcg éExeTte pueo’ EéauT®v Kai 
mio. sempre infatti i mendicanti avete accanto se stessi e 


otav Qdéinte SUvaco0£ abdtoîg eùÙ moufpoar, téuì dì où TAVvTOTE 
quando volete potete loro bene fare, me ma non sempre 


Exete. 80 éoxev étoinocev: mpoé)iafev!?° puupicar” Ttò o@wud pou 
avete. quale ha fatto preso prima ungere il corpo mio 


gig TÒV évTagilaocpov. Idunv di Xéyw bùpîv, brtov téàv Kknpuxof 
dentro . il sepoltura. davvero ma dico voi, dove se proclamato 


TÒ eUavyyé\ilov ig O)ov TÒv KkO0opov, kai è éroinocev aùTn 
il buon messaggio dentro intero il cosmo, e quale fatto lei 


\aXnenoeTtar gig uvnupoouvov  aùTtfic. 10Kai ’o6bbag ’Iokaprw0 è 
sarà parlato dentro memoria sua. E Giuda Iscariota il 


gig TW BSwWwbEKa &TA\0Ev  Tpòg ToÙG dàpxtepeîig iva aùTÒov 
uno i dodici andava presso i capi sacerdote affinché — lui 


Ttapadoi aùtoîc. lloi SÈ daGkovoavteg ExGpnoav Kai 
consegna loro. i ma ascoltato gioiscono e 


167 vapdou - nardo, la testa o punta di una pianta fragrante dell'India che appartiene al genere Valeriana, che produce un 
succo profumato che gli antichi usavano puro o mescolato nella preparazione di un unguento molto 
prezioso, olio profumato, unguento di nardo, unguento profumato, qui e in Gv 12:3 


168 TIIOTIKTG - fidato, fedele, affidabile, genuino, puro, purezza di pomata o dell’unguento, qui e in Gv 12:3 
169 toAuTEA0ÙG - prezioso, che richiede una spesa molto grande, molto costoso, eccellente, di valore eccellente 
170 npoéXapev - prendo prima, sono sorpreso, superato, colto di sorpresa, anticipo 


171 uupioal - ungere, versare olio sulla testa, sulla parte inferma di un ammalato, per la sepoltura, ricorre solo qui 


TIGINT 163 


KATA MAPKON 14:11-21 MARCO 


etmnyyeiXavTo!7? aùT”w àapybprov Sobvat. kai ETNITEL TWG aùTÒv 
promettono lui argento dare. e cerca come lui 


eùokaipwg!73 Tmapadoi. 12Kai Tf TpPwTn fuépa TW àGTopuwv, TE 
buon tempo afferrare. E il primo giorno | azzimi, quando 


Tò maoxa Eé0Quvov, Xfyouoww aùbT® oì pua0ntaì abùTob: TOÙ 
la pasqua macellano, dicono a lui | discepoli suoi: dove 


O£Xelg ameX0ovTtEG ÉéToluGowpev iva  payng tTÒò TaoXxa; 13Kkai 
desideri andando via prepariamo affinché mangiare la pasqua? e 
atooTENNEL 00 TWv pua0nTt”òv aùTob Kai Xéyet aùTtoîg- 

invia due i discepoli suoi e dice loro: 
ÙtayeTte eig TAV TOA, Kai aravinoer!?* duîv AvOpwitog 
andate dentro la città, e verrà incontro voi uomo 


kepGurov!7? UbaTtog BaoTtatwv-: dakoXov@noate aòdTto 14kai tou 


anfora acqua porta via! accompagnate lui e dove 
&àv giogX0n elmtate TW oikodeotOoTn dTL ò dlbaokaXocg éyEl- 
se entrerà direte il despotadellacasa che. il insegnante dice: 
TOÙ ÉOTIW TÒ KaTGAUPa HOU OTTOU TÒ TAO0X0C HUETÀ TÙWV 
dove è la stanza degli ospiti mia dove la pasqua dopo i 
ucOnTòv puov gpayw; 15kai aùtòg ùpîv deltet GVAYOALOV PuÉYO 
discepoli miei mangio? e lui voi presenterà stanza di sopra grande 


gotpwpuévov!75 ÉTotpov: kai kei éTtovuGoate fNpuiv. 16Kaì EENX00v 
stesa pronta! e là approntate noi. e usciti 


oi ua@ntaì Kkai nXfov sig TAV TON Kai eÙpov Kkagwce eltev 
i discepoli e venuti dentro la città e trovato così come disse 


aùTolC kai iATolpaocav TÒ Taoyxa. 17Kai boyiag vyevopévng 
loro e approntano la pasqua. E sera divenuta 


EPXETOL PuETÀO TW SWOEKA. 18kaì AGvoaKetuevwv  aÙTOV Kai 
viene dopo i dodici. e sdraiati a tavola loro e 
ECdLOvTWwv ò ’Incoùcg eltev: àGunv Xéyw bòpîv Ott gig EE Updv 
mangiato il Gesù disse: davvero dico voi che uno fuori voi 
Tapadòwoer ue ò éo0oiwv pet’ éuoò. 19fpéavto AutelodaL kai 
consegnerà me il mangia dopo mio. iniziano rattristarsi e 
XeEyelv aùT®”w eEiG KaTà E£iG-  unti ÉyWw; 206 dè eitev abToîc: 
dicono lui uno giù uno: non forse io? il ma disse loro: 


sic T®bv 8Wwbeka, ò èeuBamtéuevoc pet’ èuoò e£ig TÒ TpPOÙBÀIOv. 
uno i dodici, il bagnato dopo mio dentro la ciotola. 


216Tt1 ò puètv uviòog TOÙ avO@pwrovu ÙnàayEL Kka0wcg vyéypattat 
che il certo figlio il uomo va così come scritto 


172 &rmyvyelavto - dò un messaggio sopra, annunciare che si sta per fare qualcosa, promettere di impegnarsi volentieri, 
professare un'arte, professare la propria abilità in qualcosa, prometto di fare 


173 eUkaipwg - buon tempo, buona stagione, tempo favorevole, opportunità, momento conveniente 
174 anavTmoet - amò da e da àvti in cambio di, andare incontro, incontrare, in senso militare incontro ostile 
175 KEpàplov - da cui ceramica, brocca, vaso di terra cotta, anfora, pentola di terra cotta, vasellame di ceramica 


176 £OTPWJÉvov - distendere i tappeti, approntare il triclinio (divano), apparecchiare, ammobiliare, cfr Mt 21.8 


TIGINT 164 


KATA MAPKON 14:21-33 MARCO 


Tepìi aùTod, cdai dEi TW àvapwrw ékeivw du où 6 uviòg TO 
intorno lui, guai ma il uomo quello attraverso quello il figlio il 


avOApwITgov TapadidoTtat: kaXdòv aòT®o Ei oùk éyevvn0n ò 
uomo consegnato! buono lui se non generato il 


avapwrtrog Eékeivog. 22Kai EodLovTwWwv  aùòTbv XAaxBwv ApTov 
uomo quello. E mangiando loro preso pane 


eUNoynoag EkXaoev kai ESwkev abToîg kai eiteEv: AGBeTE TOÙTOÒ 
benedice rompe e dà loro e disse: prendete questo 


ÈOTIV. TÒ oQWua puou. 23Kai XaBwWwv TOTHAPLOv EÙXCpLoTNOoaG 
è il corpo mio. e preso calice ringraziando 


EOWwkEv  aÙùTOTG, kai ETOV éE abToò TAVvTEG. 24kai. ELTTEV 
dato loro, e bevono fuori esso tutti. e disse 


aùTOlC: TOÙTÒO ÉoTIV TÒ caipa pouv tig duaonkng TÒ 
loro: questo è il sangue mio la disposizione . il 


EKxuvvOopevov  ùtEép TON Wwv. 25aunîv XMéyw bùpîv STU oÙkÉTL oÙ 
versato fuori oltre molti. davvero dico voi che nonpiù no 
uN TTIW éKk TOÙ vyevnpyatog Tg àauréiou Éwe Tg Nuépag 
no bevo fuori il prodotto la vigna finoa il giorno 
Ekelvng Tav  aùTÒ TIvw Kkatvòov év Ti Baorreia TOoÙ Q0e0d. 
quello quando esso bevo nuovo in il regno il Dio. 


26Kaiì bpuvnoavteg EEnX00v gig TÒ Opocg Tv ÉXatWwv. 27kai 
E elevati inni usciti dentro il monte i olivi. e 


Xéyet aùTtolg è ’Incoùg bott TavTEG coKkavdarilo0noe00e, TL 
dice loro il Gesù che tutti si scandalizzeranno, che 


YÉYPOATTTAL:  TOATAEW TÒV TOLUEVa, Kai Tà TPOpRaTA 
scritto: colpisco il pastore, e le pecore 


dlaokopmtioonoovTtat. 284XXù pueTtà TÒ évyepofivai pe TPOGEWw 
disperderò. ma dopo il alzato me  precederò 


x 


buàog gig Thv FfaXmalav. 296 dèi MéTtpog égpn aòùTw®b: esi kai 
voi dentro la Galilea. il ma Pietro dice a lui: se 


TOVTEG CKkavdaXilo@noovTat, Gi oùk Eéyw. 30kaì Xéyet abT® 
tutti si scandalizzeranno, ma non io. e dice lui il 


’incoùòg: Gunv XÉywW cor STI où onpyepov TAaùTN Tf VUKTÌ Tpiv 
Gesù: davvero dico tuo che tu oggi questa la notte prima 


i dig dXEkTopa gpwvfiocar Tpig ue àamapvinon. 316ì dè 
o due gallo darà voce tre me respingerai. il ma 


Ekteproo®g EXGXet-  éov dén pe ouvatodavelv co, o0 un oe 
fuori oltremodo parla: se devo me con morire tuo, no no te 


atTapviaoopat. WoabTwg dè kai TAavTEG E\eyov. 32Kai EpxovTat 
respingerò. similmente ma e tutti dicono. E venuti 


ELC xwpiov o tò Svopa FeBonpaviìi kai Néyer Ttoîc pua0ntaic 
dentro giardino quello il nome Getsemani e dice ai discepoli 


aùbTob: Kkadloate wbe Éwo Tpocevewpat. 33Kaèù TaparauBavet 
suo: sedetevi qui fino a pregare. e prende accanto 
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Tòv ÎMeétpov kai [Ttòv] IGakwBov kai [Tòv] ’Iwavvnv pet’ adtod 
il Pietro e il Giacomo e il Giovanni dopo lui 


kai NnpeaTto eék0daufpetodar kai aGbnyoveîv 34kaiì XMéyeLr aÙùTOoÙG:- 
e inizia avere soggezione e inquietarsi e dice loro: 


Tepi\uttog gOTLV 7 wuxr pou éweg BavaTov: puelvaTte WwdE Kai 
intorno tristezza è la anima mia finoa morte! restate qui e 


ypnyopeite. 35kai Tpogddwv putukpòv ETTUTTTEV  ETÌÙ Tg vyg kai 
state alzati. e avanti prima poco caduto sopra la terra e 


tpoonùuxeto Îva ei Suvatov éoTwv Tapéigno ar’ aùtoò © pa, 
pregava affinché se puoi è passa oltre da lui la ora, 


36kxaì EXeyev: aBBa!”7 è matfip, mTAovTa Suvvataà dor mTapéveyge!?8 
e diceva: abba il padre, tutte possibili tuo! porta via 


TÒ moTtfiprov ToÙTO dèt’ éuoò: AA 00 TI téyw B0£Eiw GXXù TI 
il calice questo da mio! ma non cosa io voglio ma cosa 


oÙ. 37Kkai EpxeTtaL Kai eùdpioker abToùg KkadeLdovTtac, Kai XMéyel 
tu. e viene e trova loro addormentati, e dice 


TW MéTtpw. Zipwv, KkagebdeLlg; oÙk loxuoag piav Wpav 
al Pietro: Simone, dormi? non forte una ora 


ypnyopficatwy; 38ypnyopeîte Kai Tpocoevxeode, Ttva pun EMONTE eig 
stare alzato? state alzati e pregate, affinché non venite dentro 


TELPACPUOV: TÒ putv Tvedbua Tpodvpov fi dèi coùpée daodevnco. 
avversità! il certo spirito predisposto la ma carne debole. 


39Kaè TAXv èatmEdOwv Tpoonvtato tTÒòv aùTtòv!”? Abyov eiTtWwv. 
E ancora andato pregava la lui parola diceva. 


40kai TAV EX0Wwv eEÙpev abdTtodbg KkagebdovTac, Noav vyàp 
e ancora venuto trova loro addormentati, erano infatti 


aùT”wv oi èpdaXpoi kaTtaBapuvbpevot,!89° kai oùk ideroav Ti 


loro | occhi appesantiti, e non sapevano cosa 
aTTOKpr0wov  aòùTwd. 41Kai EpxeTtat TÒ Tpitov Kai MévyeEl 
rispondere a lui. E viene la terza e dice 


aùTtoîg: Kka@eLbdeTte TÒ XMotrtòov Kai àavataveode- Gréyeu-!8! nXgev N 
loro: dormite il restante e date riposo! tengo! viene la 


Wpa, isod Tapadiborar è uviòc Toò dav@pwrtovu £iG TàG Xe£ipacg 
ora, ecco è consegnato il figlio il uomo dentro le mani 


TWv àauapTrwiwv. 42éyelpeode Gywyev: id00L ò Tapaòdrdo0e pe 
i peccatori. svegliatevi andiamo! ecco il consegna me 


177 aBRa - ABBÀ, Abbà Padre, usato come termine di tenerezza affettuosa da un figlio che si sente amato, cioè in una 
relazione affettuosa e dipendente con il proprio padre, non formale come padre ma papà, babbo, 
ricorre 3 volte, qui e in Rm 8:15 e Gal 4:6 


178 napéveyKe - portare a, portare via, mi tiro indietro, rimuovo, faccio sparire, passare, sono ingannato, sedotto 
179 AUTÒV - pron. pers. acc. chi? che cosa? lui, tòv aùtòv Abyov il senso è: la stessa parola, lo stesso discorso 


180 KataBapuvòpevol - carico, opprimo, appesantisco, pesare giù, gravare fino in fondo, opprimere in misura critica 
soprattutto finanziariamente, un onere eccessivo, peso distruttivo, qui e in 2Cor 12:16 


181 anéxet - verbo pres. ind. con esclamativo, tenere lontano, tengo! ha il senso di basta!, via! è inutile! 
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Myyutkev. 43Kai eEd006c ETL aùbTob AcgXoùÙvTtog Tapavyivetar ’o060dag 


vicino. E subito mentre lui parlava viene avanti Giuda 
ELG TW BSWwOEKA Kai pet’ aòdTtod bxXoc pueTtà paxapoòov Kai 
uno i dodici e dopo lui folla dopo spade e 
ELUNWV  TAPpà TÙWV APpXxlEpéwv Kai TW YpappaTewv Kai TWV 
legni accanto i capi sacerdote e i grammatici e i 
TpeopuTtEepwv. 44885Wwker dì è TmTapaòdibose aùbTtòv ovoonpov!82 
anziani. dato ma. il consegna lui segno convenuto 
aùTolg XMEywv: dv Av PLÙNOW AÙTOG EÉOTLV, KpaTNoaxTE AÙTÒV 
loro dicendo: quale chiunque do affetto lui è, afferrate lui 


kaèù àamayete dGoparwc.183 45kai é\dwv edd8L6cg Tpooegdwv aùòT® 
e conducete con fermezza. e venuto subito avvicinato a lui 


Xéyer- paBpBi, kai Kkatepiinoev abùTov: 460° dì ETépfadov TÀG 
dice: rabbi, e da forte affetto lui! i ma mettonosopra le 


xeîpag abTò Kai EkpaTtnoav aòbTtov. 47gîg de [Tg] TWVv 
mani a lui e prendono lui. uno ma chi i 


TapeotnKkoTtwv otaocduevog!84 TV puaxapav ETaoev  TÒOv S00N0v 
messi accanto estrae la spada pungola il servo 


TOÙ apxuepéwg kai aqpellev aùTod TÒ WwTapiuov. 48Kai 
il capo sacerdote e rimuove lui il orecchio. E 


amttokpideig Ò ’Incoùòg eitev adTtoîg: Wwg  étì Anothv EéEnNBaTE 
rispondendo il Gesù disse loro: come sopra lestofante uscite 


UETÀ paxacpov kai ELiWwv couvMiafelv ue; 49ka0’ RNpuépav Nunv 
dopo spade e legni catturare me? giù giorno ero 


Tpòg Ùuàg év TW ipo dldaokwv kai oÙk ékpaTtrioaTte pe: 
presso voi in il tempio insegnavo e non prendeste me! 


GN Tva TANPwEWoww ai ypagpai. 50Kai &pévteG aùTÒv 
ma affinché adempie le scritture. E lasciato lui 


ÉEpuyov TàavTEG. 5lkai veaviokog TIG cuvnkoXovdert  aòT® 
fuggono tutti. e giovane chi accompagna insieme lui 


tepupeBAinpuévog ouvdova éEtÌì vyuyvoò, kai KkpaTtodotv aùbTov: 526 
rivestito sindone sopra  svestito, e afferrano lui il 


dÈ KATOALTITÒ‘WvV TAV ovdova vyuuvòg Egpuyev. 53Kai àathyayov 
ma lascia giù la sindone svestito fugge. E conducono 


TÒv ’Incoùv TpÒbG TÒV dàpxtepéa, Kai ouvépxovTaL TAaVTEG O0Î 
il Gesù presso il capo sacerdote, e convengono tutti i 


àapxtepeic kai oi TpeopuTtepor kai oi vypayupuateic. 54kai Ò 
capi sacerdote e i anziani e i grammatici. e il 


Metpog àttò paKkpodev nkoXovanoev aùdTtb Éwg EÉow  esiG TÙV 
Pietro da distanza accompagnava lui fino a interno dentro la 


182 GÙCONPOv - un segno o segnale comune, un segno dato secondo un accordo, segno fisso, segnale concordato 
188 dopaX@c - non barcollo, non è causa di caduta, sicuro, certamente, immancabilmente, fermamente 


184 GTAOdEVOG - tiro fuori la spada, sguaino, disegno con la spada, roteare la 
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aÙiNv TOÙ dGApyxtepewog kai nv ouvyka0npevog pueTtà TÙWV 
aula il capo sacerdote e era seduto con dopo i 


ÙmtnpeTtwov Kai AQepyuavouevoc Tpòg TÒ pdc. 550i dì dapxtepeic 
subordinati e riscaldato presso la luce. I ma capi sacerdote 


kai O0Xov TÒ ouvébptov EThiTOLUv  KaTtà ToOÙ ’Incoù puaptupiav 
e intero il sinedrio cercano giù il Gesù testimonianza 


gig TÒ 0BavaTtWwoalt aùTov, kai oùòx nupuokov: 56T0XXol vàp 
dentro il mettere a morte lui, e non trovato molti infatti 


ÈWELSOPApPTÙPOLv Kat’ aùTOb, Kai Toar cai paptrupiar o0Ùk 
dato falsa testimonianza giù lui, e identiche le testimonianze non 


noav. 57kai TIVEG dvaoTavTEG EwevdopapTÙopouvv Kat’ aòTod 
erano. e i quali alzandosi davano falsa testimonianza giù lui 


XéyovTteg 580TL1 Nyeig Nkoboayev abToò XéyovTtog OTL EyW 
dicendo che noi ascoltato lui dicendo che io 


kKaTaXUOW  TÒVv vaòv TOÙTOv TÒv xetporointov!85 kai stà TPLÒWV 
annullo il tempio questo il fatto con mano e attraverso tre 


nuep®v AXXov dàxetporointov!88 cikosounow. 59kai oùdèé oUTwWwG 
giorni altro non fatto con mano costruirò. e niente così 


ton. nv fl paptupia aùTwv. 60Kaì àvaotàg è dapyxtepedc ig 
identica era la testimonianza — loro. E alzatosi il capo sacerdote dentro 


uéocov EémnpwTnoev TÒv ’Incoùv Xéywv- oùk &tokpivn oùdeév Ti 
mezzo interroga il Gesù dice: non rispondi niente cosa 


OÙTOL ov KkaTta|papTtupodov; 616 dt EOLWITA Kai oÙk 
questi tuo giù testimoniano? il ma taceva e non 


ATTEKpivaTto OÙdEVv. TAXV Ò Apxlepeùg ETNPWTA aAÙTÒOV Kai 
rispondeva niente. ancora il capo sacerdote interroga lui e 
Xéyet aÙT®: où EL ò vxpuotòg 6 uviòg tToò eùNoyntob;!87" 626 dè 
dice a lui: tu sei il Cristo il figlio il Benedetto? il ma 


’incoùg eitev: éyW eiuu, kai Oweode tTÒv uviòv TOÒ daGvOpwrtov 
Gesù disse: io sono, e vedrete il figlio il uomo 


EEK SEELwv  Kka0Onuevov  Tfeg Suvauewg kai EpxOuEevov pEeTà TWV 
fuori destre seduto la potenza e viene dopo le 


vepeXx®v ToÙ oùòpavoòdb. 636 dt dGapxtepeùg dlappnéag TOÙG 
nuvole il cielo. il ma capo sacerdote straccia le 


xtTovacg aòbTodò Xéyet- TI ETL xpelav  ÉXOUEV  PaApTÙpuwv; 
tuniche suo dice: cosa mentre necessita abbiamo testimoni? 


64nkovoate Tio piaogpnyuiac: Ti dpiv paiverav oi dè TAVvTEG 
ascoltato la blasfemia! cosa voi appare? i ma tutti 


KATEÉKPpivoav a«ÙTòv Evoyxov  e£lvar BavaTtov. 65Kai NpeavTtò  Tiuveg 
condannano lui responsabile essere morte. E iniziano i quali 


185 yelportointov - fatto dalle mani cioè con l'abilità degli uomini, di templi, di circoncisione, di idoli 

186 dyx£Lportointov - non fatto con mano, cioè di origine divina o spirituale 

187 eU\oyntoÙ - ben parlato, parla bene di, celebrare con lode, riferito solo a Dio come meritevole di lode da parte 
dell’uomo, di ogni buon riconoscimento, dalla cui radice deriva elogio 
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EUTTTÙELV aùT®w Kai Tepuka\btTErv!88 aùTOD TÒ TTPOOWTTOV Kai 


sputare lui e coperto intorno lui la faccia 
ko\apitetv caòTòv kai Xéyetv aùTW®- TpogprntTevocov, kai oi 
schiaffeggiano lui e dicono a lui: profetizza, e i 
ùtnpétar pariouaotv!89 adTtòv É\aBov. 66Kai 6vTtog tToù MéTpov 
subordinati dando sberle lui prendono. E stando il Pietro 
KATW Ev Tf «diff EpxeTau pia TWV TALdLOKWv  TOÙ Apxlepéwe 
fondo in la aula viene una le giovani serve il capo sacerdote 
67kaì isodboa Tòv ÎMéTtpov BPeppawvòpevov éuBriÉwaoa aùbT® 
e visto il Pietro si riscalda considera lui 
\éyEl- koxù où peTrà tToùÙ Natapnvoò no0a toò ’Incoò. 68òì dè 
dice: e tu dopo il Nazareno stavi il Gesù. il ma 
nipvioato Xéywv-: oùTte olda oùTe EétioTtauat!?? où TI Xéyetg. kai 
nega dicendo: né so né comprendo tu cosa dici. e 
EENAOEv. EEw sig TÒò mpoabvrNtwov!?! [kai GXÉKTWp Epwvnoev]. 69kai 
uscito fuori dentro il cortile e gallo da voce. e 
f)  mTadioxn idosoa aùtòov ÎNpéaTto TAV fyew Toig 
la giovane serva visto lui inizia ancora dicendo i 
TapeoTtWwolv OTL oùTog È aùTbv tot. 706 dè TAX 
messi accanto che questo fuori loro è. il ma ancora 
npvetto. Koi pueTtào purkpòv TAV oi TapeoTt®oTtEg E\EYov TW 
nega. E dopo poco ancora i messi accanto dicono al 


Métpw: aGindwc èE aòdrtbv ei, kai yàùp TfaXwatog ei. 716 Bè 
Pietro: veramente fuori loro sei, e infatti Galileo sei. il ma 


npéato aGvadepatiterv!92 kai ObuvovaLr TL o0Ùk olda TÒV 


inizia imprecare e promette che non so il 
aAv@pwrtrov ToÙTOv Òv fyete. 72kai eEÙOÙG Eék SEeUTEpou 
uomo questo quale dite. e subito fuori seconda 
GNEÉEKTWP EPWVNOEV. Kai Gveuvnoon è IMetpog tò pipa 
gallo da voce. E ricorda il Pietro il detto 
we eitEev aòTtwò è ’ncoòg boTtL Tpiv GifkTtopa Qpwvioar dig 
come disse a lui il Gesù che prima gallo da voce due 
Tpig pe datapvnon: kai EniBaXrvwv EKXatev. 
tre me respingerai! e gettato sopra piangendo. 
15 
1Kaiì eEddLdg TpPwi cuvubovrltov Tonocavteg oi aGpxtepeig peTà 
E subito mattino consiglio fatto i capisacerdote dopo 


188 Te piKaAUTITELV - coprire intorno, copro, velo rotondo, bendare, ricoprire, rivestire 
189 partiouaotw - colpire con il palmo della mano, con un bastone, colpire l'orecchio, dare una sberla 


190 £nioTA|al - stare sopra, stare in piedi, rivolgere la propria attenzione, si riferisce alla conoscenza acquisita con un 
impegno personale, ciò che viene da una conoscenza intima e familiare, nell'antichità significava abile 
artigiano, riferendosi alla conoscenza derivante dalla pratica prolungata 


191 ipoaùAov - vestibolo, atrio, piccolo cortile di accesso prima del cortile principale, portico, ricorre solo qui 


192 ava@epartiZetv - lanciare un’anatema, stramaledire, legare con una maledizione, invocare la distruzione, imprecare 
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TÙWV  TITPEORUTEPWV Kai YypapupaTéwv kai 6iov TÒ ouvédptov, 
i anziani e grammatici e intero il sinedrio, 


ènoavteg TÒòv ’Incoòv àmAveykav!93 Kai Tapédwkav MAGTW. 2Kai 


legato il Gesù portano via e consegnano Pilato. E 
EémtnpwTnoev aùTòov è Mudatoc: cò el ò Baotreùg TW 
interroga lui il Pilato: tu sei il re i 


lovdaiwv; è dè èatokpideig aòTò Xéyet- où Xéyetg. 3Kai 
Giudei? il ma risponde a lui dice: tu dici. e 


kaTtnyOpouv aùTod oi apyxtepeîg TOoNG. 46 dì MuàaTtog TAL 
accusano lui i capi sacerdote molte. il ma Pilato ancora 


EmTnpWTA aùòTtòv Xéywv- oòk ètokpivn oòùdév; T6e méoa!?4 gvouv 
interroga lui dicendo: non rispondi niente? ecco quante tuo 


katnyopobow. 56 dè ’Incoùg oùkétr obddèév èatekpion, dote 
accusano. il ma Gesù non più niente risponde, così 


Qauuaterv ToOv 0Mudatov. 6Katà dè féopthv è&tmEéXvEV aùTolc Éva 
entusiasmare il Pilato. Giù ma festa rilasciava loro uno 


S$éoprov  èv mapntoòvto.!95 7)v Sè 6 Asyépevog Bapappàc petà 
prigioniero quale richiedevano. era ma. il detto Barabba dopo 


TOVv oTtactaoTtov dedeuevog olTtIveG Ev Ti OoTAOEL pOvov 
i sediziosi legato i quali in la. sedizione assassinio 


Tetonnkeroav. 8kai aGavabàcg 6 bx\ioc NpEéaTto aiteiodaL Kkadwc 
avevano fatto. e salita la folla inizia domandare così come 


gtoleL aUbTolc. 96 bè MuarToc èàtexpion aùtolg XMéywv- BéXete 
faceva loro. il ma Pilato interroga loro dicendo: volete 


aTOoXLUOWw Uùpîv TÒòv PBaotdéa TWv ’lovdalwv; 10Èyivwokev yàp 
rilascio voi il re i Giudei? conosceva infatti 


ott blù p0ovov Tapadedwketoav abTtòov oi aGpxtepeic. l1loi dè 
che attraverso rancore avevano consegnato lui i capi sacerdote. i ma 


àapxtepeic àavéoeroav!98  TÒòv. SxAov iva  puaNNov TÒòv BapaBBàv 


capi sacerdote aizzano la folla affinché piuttosto il Barabba 


ato\Lbon aùtoîc. 126 dè MuàTog TTAilv ètokpideig EXevyev 
rilascia loro. il ma Pilato ancora interroga dicendo 


aùToîg: Ti oùv [0BéXete] tTounow [dv Xéyete] TtÒòv PBaoréa TW 
loro: cosa dunque volete faccio quale dite il re i 


‘lovbaiwv; 1300 SÈ mTGAiWv Ekpatav: oTtabpwoov abòbtov. 14ò dè 
Giudei? i ma ancora gridano: sospendi al palo lui. il ma 


MuAàaTtog E\ieyev adtoîg: TI vyùp èétoinoev Kkakòov; oi dè 
Pilato dice loro: cosa infatti fatto male? i ma 


193 ATMVvEYKav - portare da, porto via, conduco da un posto all’altro, porto via a volte con violenza 
194 néoa - di quante cose, pronome indefinito interrogativo accusativo (complemento oggetto) neutro plurale 


195 napntodvto - chiedere accanto, implorare di avere vicino, ottenere implorando, implorare che, supplicare il perdono, 
chiedere insistentemente l'indulgenza, uno che si scusa per non aver accettato un invito alla festa di 
un matrimonio 


196 dvécEl0av - scuotere, agitare da una parte all’altra, gettare gli uomini in uno stato di tremore, eccitare 
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Teproowg EKkpatav: oTadpwoov aùbTov. 15°0 dì MuàTtocg 


oltremodo gridano! sospendi al palo lui. Il ma Pilato 
BouX6puevog TW Ox\iw tò ikavòv Tmotffioal àaTEÉXUOEV aùTolG TÒV 
intende la folla la intende fare rilasciare loro il 
Bapappàv, kai Tapédwkev TÒv ’Incoùv ppayeX\wWwoacg iva 
Barabba, e consegna il Gesù flagellazione affinché 
oTtaupw@fj.. 160i SÈ oTtpaTtimTaL AaTthyayov abdTtòv EÉow Tfg 
sospeso al palo. | ma strateghi conducono lui interno la 
aÙbifg, è ÉOTIV Tpartwptov, kai couykadodowv inv TAV 
aula, quale è pretorio, e convocano intera la 
otetpav. 17kai Eve rlsuokovow!?7 aòTtòv Topgpòpav!?8 kai TEpiTtLOÉagoLv 
schiera. e indossano lui porpora e mettono intorno 
aòbTtò mTiÉgavTteg dakGvOLtvov oTÉpavov: 18kaì nNpEavto 
a lui intrecciano cespugli spinosi — ghirlanda! e iniziano 
Gotta tEn”0aL abTtov: xaîtpe, Baoeò TW lovdalwv: 19kai 
salutano lui: gioisci, re i Giudei! e 
ÉTUTTTOV  AÙTOÙ THIV  KEpaXNv KkaAGuw Koi EVETTUOV abTò Kai 
colpito lui la testa canna e sputato a lui e 
TIOÉVTEG TÀ YOvata Tpocekivouv aùT®. 20Kai bte Everaeav 
poste le ginocchia inchinano a lui. E quando beffeggiato 
aùTÒ”, EgEEÉSBUOav aùTtòov TiAV Topgpùpav kai évéduoav aòTòv TÀ 
lui, svestono lui la porpora e indossano lui i 
iua&tia  abTtod. Kai gE&yovotwv!?° adtòv Iva OTALUPWOWOLV  aÙTOÒV. 
mantelli suoi. E portano fuori lui affinché sospendono al palo lui. 
2lkai daGyyapevovow TapàayovTtà TIVva Ziuwva Kupnvatov 
e obbligano passante il quale Simone Cireneo 
EpxOuevov at’ àypoò, TÒv Tatépa AX£EGvepov kai ‘Poòbgpovu, 
venuto da campo, il padre Alessandro e Rufo, 
iva dApn TÒv oTaupòv aùTod. 22Kai pépovotv aùTòv ÉTTÌ TÒV 
affinché porta. il palo suo. E portano lui sopra il 


ro\yo0àv  TOÒTTOv, Ò éoTiv puedepunvevopevov Kpaviovu TòoTttoc. 


Golgota luogo, quale è dopo significato Cranio Luogo. 
23kai és ibouv aùTtòw Eouupviopévov?9° olvov: 6g dì oùk E\aBev. 
e davano a lui mischiato con mirra vino! quale ma non prende. 


24Kai oTtavpodotv aùTòv kai Suapepitovtar Tà ipuaTtia aùToOb 
E sospendono al palo lui e distribuiti i mantelli suo 


BaXXOovTEG  KAfpov éT' abtà tig Ti Gpn. 25Nv dèi po tpitn 
gettano sorte sopra essi chi cosa portare. era ma ora terza 


197 &v316U0KOUO1v - rivestire con altri abiti, indosso un’altro abito, metto su me stesso o su un altro, qui e in Lc 16:19 


198 nop@Upav - tintura viola, stoffa di color porpora, indumento viola che indica potere o ricchezza, c'erano tre sfumature 
di viola o porpora familiari nel mondo antico: viola intenso, profondo scarlatto o cremisi e profondo blu 


199 £E&dyouolv - porto fuori, conduco fuori, accompagno fuori, conduco al luogo della morte, porto all'esecuzione 
200 ÉOUUPviOPEvov - mescolato con mirra, il vino mescolato al fiele veniva comunemente offerto ai condannati a morte 
come un antidolorifico, un vino economico dato a persone condannate a un'esecuzione brutale 


TIGINT 171 


KATA MAPKON 15:25-38 MARCO 


kai EOTaLUpWwoav aùTov. 26kaì nv fr éttYypagn Tg aitiacg 
e sospesero al palo lui. e era la epigrafe la accusa 


aùTobù ETttYveypapupéevn: òÒ Baoneòg TW ’oudalwv. 27Kai oùv 
suo scritta sopra: il re i Giudei. E con 


aÙùT”ò oTauUvpodolv Séuo AnoTtàacg, Eva ék dEEtwov kai Éva E 
lui sospendono al palo due lestofanti, uno fuori destre e uno fuori 


EÙUWVÙNWV abTod. 29Kai oi Tapatopevouevor Epico pnuouv 
sinistre suo. E i procedevano accanto bestemmiano 


aÙTÒOV  Kivoùvteg TàG Keparàùkg aòTbv kai Néyovtec: odàd? è 
lui muovendo le teste loro e dicendo: aha il 


KATA AÙUWV  TÒVv vaòv kai oikodoudòv Éév Tpioiv NuÉépatc, 


annullante il tempio e costruisce in tre giorni, 
300W00ov oEaUTÒv KaTaBàdg = &TTÒ TOÙ oTavpoò. 3l6poiwg kai 
salvi se stesso scendendo giù da il palo. simile e 
oi àapxtuepeig EéumaltovTteg Tpòg dGiXNX0UC  PETÀ TÙÒWV YypauuaTewv 
i capi sacerdote beffeggiano presso gli uni gli altri dopo | grammatici 
ENgeyov: GA\Xoug EÉowoEv, éaxuTòov où SduvaTtar oWoa- 32 
dicendo: altri salvava, se stesso non può salvare! il 


xprotòog è fBaowveùg ’opanà KkaTtaBaTt”w vòv GTTÒ TOÙ oTavpoò, 
Cristo il re Israele scenda giù adora da il palo, 


iva TòWuev Kai TLOTELOWHEV. Koi OL OUVEOTALUPWHÉVOL GÙV 
affinché vediamo e abbiamo fede. e i sospesi al palo con 


aùT” wvelèlTCov  aùTOov. 33Kai vyevopévng Wpag EÉKTNG OKOTOG 
lui ingiuriano lui. E divenuta ora sesta tenebra 


Eyéveto é@p’' 6Anvo TIVO vyfiv Éwg Wpag évaTtne. 34kaì Ti évaTtn 
diviene sopra intera la terra fino a ora nona. e la nona 


Wpa EéBOonoev ò ’Incoùg pwvî pÌeyGAn:  EX4wLt EXWL Xeua 
ora urla inalto il Gesù voce grande: eloi eloi lema 


capaxyxdavi, è téoTtiv puedepunvevouevov: è Be£6g uov è md£6g 
sabactani? quale è dopo significato: il Dio mio il Dio 


uou, €iG TI EyKkaTÉALTTEG ue; 35KaL TLIVEG TÙWV TOAPEOTNKOTWV 
mio, dentro cosa abbandonato me? e i quali i messi accanto 


aGkoucavTeg Eieyov- Tò£ ’Hilav pwvetî. 3665pauòwov dé TG [kai] 
ascoltato dicono: ecco Elia da voce. corre ma chi e 


yeuloag otoyyov dEoug Tepideig kaAGuuw ETOTICEV  AaÙTÒV 
riempie spugna aceto mette intorno canna disseta lui 


Méywv- pete Ttòwpev ei Epxetar ’HXiacg KkadeXetv29 aùTtov. 37Ò 
dice: lasciate vediamo se viene Elia tira giù lui. il 


dì ’Incoòg èapeig pwvhnv puey&inv éEgETvevosv. 38Kai TÒ 
ma Gesù lascia voce grande fuori spirito. E il 


201 oUà - interiezione del discorso che esprime stupore o derisione che ricorre solo qui, ah! aha! ehi! oh! 


202 KaBeXe£îv - abbattere, tirare verso il basso, depongo, distruggo, abbattere per se stessi, tirare con forza verso il 
basso, distruggere non lasciando nulla in piedi o in buone condizioni 


TIGINT 172 


KATA MAPKON 15:38-46 MARCO 


KaTOATTETOAOUO  TOÙ vaoò éoxloon sig Séo at’ avwdev Éwe 
velo il tempio sifende dentro due da sopra fino a 


KATW. 3915%5v dè ò Kkevtupiwv è tTapeotnkwo ÈÈ Evavtiag 
fondo. Ecco ma il centurione il messo accanto fuori opposto 


aùToù OTL oUTwe ÉEtETVvEvOoEv eltTtEv: GAn0wg oùtocg dò 
lui che così fuori spirito disse: verità questo il 


avaApwrtog viòg 8e00 fiv. 40°Hoav dè kai vyuvatkeg àTTÒ 
uomo figlio Dio era. Erano ma e donne da 


uakpòdev Bewpodboat, tèv aig kaè Mapia  MaySaAinvùà Kai 
distanza contemplano, in cui e Maria la Magdalena e 


Mapia n ’lakWwBov Toù Nuikpoù kai ’IwofTtog untnp Kai 
Maria la Giacomo il poco e lose madre e 


zaXwyn, 4lat oTE Nv év TA faXtiaig fkoXo6douv abdTò Kai 
Salome, quelle quando era in la Galilea accompagnavano lui e 


èunk6vouv  aùT®, Kai &\Xatr TtoNXai ai cuvavabàoat3 adTo eg 
servivano lui, e altre molte le salite con lui dentro 


‘lepooòAupa. 42Kai in òèwiacg vyevopévng, èteì ÙVv TOPaoKkEvÙù 
Gerusalemme. E già sera divenuta, quando era preparazione 


òÒ éoTtv TpoocdBfaTov,294 43é/064v ’wonp [ò] àarò Apuuadaiac 
quale è prima di sabato, venuto Giuseppe il da Arimatea 


edoxnpuwv?95  BouvXeuTnc,2958 dg kai aùTtòoc Nnv Tpoodexbdpevog?97 TÙV 
rispettabile consigliere, quale e lui era attendeva il 


Baorielav ToÙ @£00, tTo\unoac esiofXfdev Tpòg tTòv Muàtov kai 
regno il Dio, azzardando entrò presso il Pilato e 


AaTtioaTto Tò oQwua tToòù ’Incoò. 446 dè Muàtog é0a6uacev ei 
domanda il corpo il Gesù. il ma Pilato sbalordito se 


non TÉOvnkev  Kaù TPOOKGXEOGUEVOG  TÒV  KEVTUPiIWVa  ETNPWTNOEV 
già morto e chiamando presso il centurione interroga 


aùTtòov £i maNar àateédavev: 45kaoi yvoùg è&TTÒ TOÙÒ KevTUpiwvog 
lui se da prima muore! e conosciuto da il centurione 


#8wpnoato?%8 TÒ TnTTWua TW wongp. 46Kai àayop&foag ovdova 
concede il cadavere al Giuseppe. E comprato sindone 


ka0eXwv aòtòv evelinoev?99 Ti owdbovi kai E0nkev aùtòv èv 
tira giù lui avvolge la sindone e posto lui in 


203 guvavapàoar - salite con, salite insieme, lo hanno accompagnato fino a, qui e At 13:31 
204 TpocdBBatov - da ipo e odaBpatov, il giorno prima del sabato, venerdì, ricorre solo qui 


205 eUoxMyuwv - da £Ù bene e oxfiua schema, forma, figura: cortese, decoroso, onorevole, che ha una posizione 
influente, usato nella Koine Greca di una persona influente che serve in una posizione alta rispettata 


206 BOUAEUTNG - consigliere, componente di un consiglio comunale, senatore, nel NT del Sinedrio a Gerusalemme, 
ricorre solo qui e Lc 23:50 


207 TPOOSEXOÒNEVOG - presso ricevo, ricevo in casa mia dando il benvenuto, essere pronto ad accogliere, esprime 
l'aspettativa di un’attesa intensa 


208 £6WpNoaTto - dare, presentare, conferire, dare in dono, dare in regalo, dare liberamente, qui e in 2Pt 1:3,4 


209 &velAnoev - da Evvouoc e giXi00%, nella legge arrotolato, arrotolo, avvolgo il vento, avvolgere, ricorre solo qui 


TIGINT 173 


KATA MAPKON 15:46-16:8 MARCO 


uvnpelw lo) nv \gXaTounpuévov EÈKk  TETPaAG Kai 
monumento sepolcrale quale era tagliato la pietra fuori roccia e 
Ttpooekùiloev Al0ov étì TV Qbpav Toò uvnuetou. 47% dè 
rotola presso pietra sopra la porta il monumento sepolcrale. la ma 
Mapia n MaydaXnvi kai Mapia n ’wofTog édeWpouv TO 
Maria la Magdalena e Maria la lose contemplavano dove 
TEÉOELTAL. 
posto. 
16 
1Kai Stayevopévov?!° Tod coapbB&aTtov Mapia f MayScAinvi kai 
E trascorso il sabato Maria la Magdalena e 
Mapia n [Ttoò] ‘akwBou kai ZaXwyn nNnyopacav apwpata iva 
Maria la il Giacomo e Salome comprano aromi affinché 
é\dodoar aXieiwwotv aùTtéev.  2kai AMavo Tpwi ti pua?!! TU 
venute cospargono lui. e assai mattino la una il 
cappaTtwv EPpxovTat ETTÌ TÒ uvnpuelov avaTeLriavTog TOÙ NXl0u1. 
sabato vengono sopra il monumento sepolcrale sorto il sole. 


3kaxè E\eyov Tpòg éauvTtaàg: Tig àarokuXioet Npuivo TÒOv Xi00ov  éKk 
e dicono presso se stesse: chi rotola da noi la pietra fuori 


Tfig QAbpac tToò puvnueitov; 4kai àavaBrléwaoar Bewpodow OT 
la porta il sepolcro? e guardato su contemplano che 


àmokgegxbitotar è ANid0c- Av vyàp puéyag ogpéspa. 5Kai 
rotolata da la pietra! era infatti grande fortemente. E 


eioeX00d0oaL eig TÒ puvnpuetov eldov veaviokov  Kka0npevov  év 
entrate dentro il sepolcro vedono giovane seduto in 


Toîc dettoîg TepibeBAnpévov OTO.NV XeuKknv, kai égE0aupnonoav. 
le destre rivestito veste elegante bianca, e hanno soggezione. 


60 Sè Xgyet aùTatc: un ékxdayufpetode: ’Incoòv TCnTteite TÒV 
il ma dice loro: non avete soggezione! Gesù cercate il 


NaTapnvòv TÒòv ÉéoTtaupwpuévov: nyépen, oùk EoTv wide: Ide Ò 
Nazareno il sospeso al palo! alzato, non è qui! vedete il 


TOTTog Ottov EBnkav abùTtov. 7GXX' Ùrayete eltaTE TOÌGg 
luogo dove posto lui. ma andate direte i 


uaBntaiîg aùTtoò Kkai TW MeTtpw STI Tpoòfyer Ùpuàc eig TÙV 
discepoli suoi e al Pietro che precede voi dentro la 


raX\mi\aiav: EKEè abTòv Owpeode, Kkadwg eitev Udpiv. 8Kai 
Galilea! là lui vedrete, così come disse voi. E 


EE£XAB000oaL Epuyov àTTtò TOÒ puvnpetov, eixev?212 yàp aòtàag TpÒuocg?!3 
uscite fuori fuggono da il sepolcro, aveva infatti esse tremore 


210 SlAYyEVOMÉVOU - attraverso il divenire, passo attraverso, continuare, passare in mezzo, essere passato, nel frattempo 

211 pià - uno o primo, il primo giorno (sotto inteso) dopo il sabato o il primo giorno (sotto inteso) della settimana 

212 eîxev - aveva, imperfetto indicativo attivo terza persona singolare, aveva preso loro, furono colte da... 

213 TPÒ OG - tremore, tremito, tremare di paura, usato per descrivere l'ansia di qualcuno che non si fida della propria 
capacità di adempire completamente le responsabilità ma che devotamente fa il possibile per riuscirci 


TIGINT 174 


KATA MAPKON 16:8 MARCO 


kai EKOTOOLG: Kai oùbdevìi oùdEv elTtav: Epopoùvto vap. 
e fuori di esse! e nessuno niente dissero! impaurite infatti. 


Il manoscritto L 019 Codex Regius dopo il v. 8 inserisce le conclusioni lunga e breve, riportando prima la conclusione breve. 


Mavta Sè Tàù mapnyyeMuéva tToÙÎg tTepì tòv IMéTtpov ouvvTtouweg EEnyyenav.214 


Tutti ma i dato comandi i intorno il Pietro brevemente — messaggio fuori. 
Metà SÈ tTabTa Kai abtòog è ’Incoòg amò èavatoNfig kai axpt SU 0EWwG 
Dopo ma queste e lui il Gesù da luoghi orientali e durante tramonto del sole 
EEaméoTternev?!5 du  aòTt®bv tTÒ iepòv kai &9p8aptov?!8 kipuyua Tg aiwviou 
inviati fuori attraverso loro il tempio e incorruttibile proclama la senza fine 


owTnpiac. univ. 
salvezza. amen. 


I manoscritti AC D Vg Syc,p hanno questa conclusione lunga, che però non è presente nei manoscritti x B Sys Arm 


9dAvaotàg SÈ TpPWwi TmTpWwTn capBaTtov Epàavn TpoòTov Mapia Ti MaydoAnvfi, 
Alzatosi ma mattino primo sabato appare prima Maria la Magdalena, 
Tap’ ng éxbeBAinker énTà Bdauovia. 10ékelvn mopevdeioa àaTnyyerev  ToOÌÎg 
accanto quale gettato fuori sette demoni. quella andando dichiarano i 

uet' aùTtod?!7 yevouévotg mevBobov kai kAgiovow: 1ikàkeîvor àakobcavtEG UTI 
dopo lui divenuti sentono in colpa e piangono! e quelli ascoltato che 
th kai éded0n Uùm’ adtfig nNrmiotnoav.2!18 12Metà dè tTabTta duoiv EÈE abùTdwv 
vivo e visto sopra lei senza fede. Dopo ma queste due fuori lui 
TeEpitTaTODOLV ÈEpavepwon év ÉTépa puopofi Topevopuévoug ig àGypov: 13KkàaK£Eîvot 
camminavano appare in altra forma andando dentro campo! e quelli 
amteN\BOvTeEG àmtnyyetrav Toîg Xotroîc: odbè Ekelvorg émiotevoav. 14°YotTepov 
andando via dichiarano i restanti: niente a quelli senza fede. Più tardi 

[dì] avakeruévorg aùdTtolg ToÎg Évdeka Epavepwon kai wWwveldioev  TùHV GTLOTIAV 
ma sdraiati a tavola loro i dieci appare e ingiuria la senza fede 
aÙùTOwv Kai okinpokapdiav TL Toîg Qeaoapuévotg aùtòv Eynyeppévov ok 

loro e rigidità di cuore che i vedendo lui alzato non 


Emiotevoav. 15kai eitev aùdTtolg- Topevdévteg £iG TÒV Kk6opov &tmavTA 
senza fede. e disse loro: andate dentro il mondo tutto insieme 


knpotate TÒ edayyéXtov mTaon TA KkTtioer. 166 miotedoag kai BartiodEÌg 
proclamate il buon messaggio tutta la. creazione. il ha fede e immerso 


ocwohoeTtar, è dè damloTtioag KkaTaKkpronoetar. l17onueia dè tToÎg mTiotELOOOLV 
sarà salvato, il ma senza fede sarà condannato. segni ma i hanno fede 
TaùTa Tapaxo\ovaneet-?19 év TWO òèvébuati puouv Scauyubvia EKBaXobotv, y}wocatg 
queste accompagna accanto! in il nome mio demoni getteranno fuori, lingue 
XaXnoovow kavaîg, 18[kai Ev TaÎg xepoiv] Ogperg apodowv kdv Bavaoyòv 
parleranno nuove, e in le mani serpenti porteranno anche mortale 


214 £E)yyeWnav - dare un messaggio fuori, annuncio completamente, dichiaro interamente, cfr 1Pt 2:9 

215 £EangéoteW ev - inviare fuori, inviati dappertutto, inviare in ogni luogo, cfr Lc 1:53 

216 d@@aptov - incorrotto, non soggetto a corruzione, imperituro di cose, immortale dei risorti, cfr Rm 1:23 
217 aUTOÙ - che erano stati sotto inteso con lui 


218 Amiotnoav - non credere, senza fede, infedele, non credente, rifiuto di credere, rifiuto di essere persuaso, significa 
più che non credere ma rifiutarsi di credere, cfr Lc 24:11 


219 TapakoAouenoet - accompagna accanto, segue da vicino, ti segue per confrontare o investigare, cfr Lc 1:3 


TIGINT 175 


KATA MAPKON 


MARCO 


TL mTiwotv où pui aùTtoùg BiGwn, éTtì appwoTtoug x£ipag ETIONoovow kai 


cosa bevono no no loro danno, sopra senza forza mani appoggiano e 
ka\Wwg Étgovorv. 190 puèvo o6v. kùptog ’Incoùg petà tTÒò XaXfoart aùToig 
bene avranno. II certo dunque signore Gesù dopo il parlato loro 
àveMnugp@n22° gig TÒòv oùòpavòv kai EékxGcadoev  Èk  S£ELOv TOoÙ 0god. 20tkeivot 
preso su dentro il cielo e seduto fuori destre il Dio. quelli 
dèi EtgEMOOvTEG EKkAputav Tmavtaxoò, Toò Kkupiov ouvepyoùvtoc??! kai TÒv Abyov 
ma uscendo proclamano ovunque, il signore collaborava e la parola 
BeBatobvTtog?22 Sila TWVv éTtaKko\ovdobvTwv onpeiwv. 
confermata attraverso i accompagnati sopra segni. 
220 dveAMNudAn - prendo su, sollevo, prendo a bordo, porto in alto, cfr At 1:2 
221 GUVEPYyOÙVvToG - sinergia, collabora, lavora insieme, sostiene, conferma 
222 BeBaloùvtog - conferma, ratifica, stabilisco, garantisco, rafforzo, è affidabile 
TIGINT 176 


